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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

RUSSO LUIGI, SegretatriQ, dà le1ttwra ael
prO'c,esso verbale.

PRESIDENTE. NO'n facendO'si O'sservazio-
ni, il prO'cessO' verbale si intende apprO'vatO'.

Congedi.

PRESIDENTE. HannO' chiestO' congedo i se~
natO'ri: CO'rti per giO'rni 2, CroHalanza per
gIOrni 2 e De Luca CarlO' per giorni 2.

N on essendovi O'sservazioni. questi ,congedi
si intendonO' concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. ComunicO' che è stato pre~
s€ntato il seguente disegnO' di legge, d'inizia~
tiva dei senatori Canonica, Ferrari, Cusenza,
MO'Enaf'Ì, Sanmartino, Giardina, Cing:olami e
Caristia :

«A,umento a lire 20 mi.lioni del contrihutO'
annuale dello Stato all'Istituto di studi ro~
mani» (1852).

Questo disegnO' di legge sarà stampatO', di~
stribuito ed assegnatO' alla CommissiO'ne com~
petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. ComunicO' che, valendomi
della facO'ltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti disegni di legge all'lesame
ed alla approvazione:

della 5a Commissione permanente (Finanz~
e tesO'ro) :

« Convalidazione del decreto del Pres'iden'te
della Re,pubblica 4 dicembre 1956, n. 1473,
emanato ai sensi dell'articolo 42 dlel regio de~
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'ammi~
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità
generale dello Stato, per p:rlelevamen'to dal
fondo di riserva per le spese impreviste del~
l'es1ercizio finanziario 1956~57» (1828);

«Nlflove concess'ioni di importazione e di
esportazione temporanee (130 provvedimen~
to)>> (1834), previo parere della 9a Commis~
sione;

dJe:lla8a Commissione permanente (Agr1col~
tura e alimentazione):

«Elevazione dlel con'tributo dellO' Stato per
il funzionamento dell'Istituto naz,ionale di eco~
nomia agraria» (1829), di iniziativa del se--
natore Salomone. previa parere della 5a Com~
missione;

della l1a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

« Modifica agli articoli 37 e 86 del testo unico
delle leggi sanitarie, apprO'vato con regio d€'-
creto 27 luglio 1934, n. 1265» (1830), di ini~
ziativa del senatore Benedetti, previo parere
della 1a Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunica che, valendomi
della facoJtà cO'nreritami dal RegO'lamento, hO'
deferitO' il seguente disegna di legge all'esame:
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della 5" Gommis,;;rÌon.epermanente (Finanze
e tesoro):

« P,l"o~oga dell'autorizzazion€ al Governo, di
sOSlpendere o ridurre i dazi doganali, previs,j.a
dal.1a legge 24 dicembre 1949, n. 993, pro.ro~
gata e modificata con leggi 7 dicembre 1952,
n. 1846, e 3 novembre 1954, n. 1077» (1836).

Annunzio di presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nome della
3a Commissione permanente (Affari esteri e
colonie), sono state presentate le seguenti re-
lazioni :

dal senatore Gerini sui disegni di legge:

«Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
re,lativo ai trasporti aerei fra l'Italia e l'Au~
stria, concluso in Roma il 23 gennaio 1956
con Annesso e Processo verbale» (1724);

«Alp,provazÌ'one ed esecuz,ione dell' Accordo
fra l'Italia ed Israele per evitare la doppia
imposizione sui redditi derivanti dall'eserci-
zio della navigazione aerea e marittima, con~
cluso in Tel Aviv il 10 giugno 1955, mediante
scambio di Note» (1727);

dal senatore Martini sul disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo Ji
iettifi,ca alla Convenzione ,firmata a Bruxelles
il 15 dicembr,e 1950 sulla nomenolatura per
la clasS'iificazione delle merci nelle tariffe do-
ganali, firmato a Bruxelles il 10 luglio 1955 »
(1725);

dal senatore Bogg1ano Pico sul disegno di
legge:

« Approvazi,one ed esecuzione dell'Annesso]
dell'Acco,rdo culturale fra l'Italia e la Fran~
da del 4 novembr~ 1949, concluso a Parigi ~l
14 febbraio 1956» (1822).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di legge saranno
iscritti all'ordine del giorno di una delle pros~
simf' 'sedute.

Per la discussione di una mozione.

PRESIUENTE. Comunico che il Ministro
degli affari esteri, interpellato daUa Presiden~
za del Senato, ha proposto la data di mercole-
dì 13 febbraio per la discussione della mozione,
presentata dai senatori Santero ed altri, con-
cernente i trattati per l'Euratom ed il Mer-
cato comune europeo (n. 26).

Il senatOl',e Santero si è dichiarato d'accordo
su 'tale data.
.. N on 'essendovi osservazioni, rimane stabi~
lIto che la predetta mOZIOnesarà iscritta al~
l'ordine del gIOrno della seduta del 13 feb-
braio.

Votazione per la nomina: a) di nove membri

dell' Assemblea della Comunità europea del
carbone e dell'acciaio; b) di un membro ef-

fettivo dell' Assemblea consultiva del Consi-
glio d'Europa; c) di un membro supplente

dell' Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa.

PRESIDENTE. L'ordine del 'giQrno reca la
votazione 'per la nomina di nove membri del~
l'As,semblea della Comunità europea del car~

bone e dell'aC'ciaio; di un membro effettivo
deU' Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu~
ropa; di un membro sU'pplent,e den' Ass,emblea
,consultiva de,l Consiglio d'Europa.

TERRACINI. Domando dl parlare.

PRESIDEN'rE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Signor Presidente, la prego
di non considerarmi petulante ed insistente
se ancora una volta, mentre ella chiama il Se~
nato ad eleg,gere i propri rappresentanti nel~
1'Assemblea consultiva del Consi,glio ,d'Euro~
pa e nell' Assemblea della C.E.,C.A., io ri-
sollevo, per incarieo e a nome del gruppo. del
quale fac,cio parte, una questione che venne
già due volte s.ollevata in que:st'Aula e due
volte risolta con un colpo di maggioran~
za, e che pertanto, come io già annunciai quan~
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do il nostro buon diritto venne misconosciuto
l'ultima volta, noi siamo ben determinati ,a ri~
sollevare ogni qualvoJta il Senato sarà, come
oggi, chiamato a rinnovare queste elezioni.

EUa che ha buona memoria, .onorevole Presi~
dente, e che registra in essa tutti gli episodi
interessanti ed importanti della vita della no~
,gtra Assemblea, certamente ha presente quan~

do venne in quest' Aula discussa e decisa questa
questione in anni ,che ci appaiono lontani ma
che sono inv€'ce v;cini e tanto più se la mag~
gioranza del Senato voJesse ancora una volta
continuare in un metodo che non può che
essere fermamente deprecato. Mi riferisco al
metodo di elezione dei rappresentanti del Se~
nato nelle due Assemblee di St!t'asburgo. Per
ciò che si riferisce ai rappresentanti nella As~
semblea consultiva presso il Consiglio di Eu~
rapa, io so, noi sappiamo che il Senato si tro~
va di fronte ad una legge, la quaJe,ratifican~
davi la parteci,pazione del nostro Paese, sta~
bilisce che si proceda a ciò con un sistema elet~
torale di carattere totalitario. Ma la legge non
adopera questo termine cb e ciascuno qui con~
danna e biàsima, mentre in realtà il sistema che
vi è adottato per volontà di un Parlamento
costituito nella sua maggioranza assoluta da~
gli eletti della Democrazia cristiana, non è al~
tro che un sistema maggioritario. Fu quella
una legge votata in un momento nel quale la
maggioranza assoluta dei rappresentanti equi~
valeva alla maggioranza governativa, o meglio
ancora alla maggioranza democristiana. Per~
tanto quel sistema, Slia pure raccolto e sancito
nelle forme solenni di una legge, non era de~
stinato che ad esprimere la forza parlamen~
tare contingente di una determinata corrente
politica o meglio di un raggruppamento nel
quale con questa maggiore corrente stanno
alcuni altri modesti gruppi tutti intenti a rac~
cogliere le briciole che cadono dalla mensa.
Ma si tratta comunque di una legge, e noi
non chiederemo di certo al Senato di non os~
servarla. Ma noi vogl1amo ancora una volta
denunziarne il vizio, la manifesta illegittimi~
tà costituz,ionale, la patente faziosità.

'È 'cbiaro, onorevoli colleghi, che con quella

legge si è violato il p1"lincip:iodella rappresen~
tanza proporzionale delle forze politiche del
nostro Paese implicitam€nte contenuto neJla
Costituzione della Repubbl,ica; e soltanto il
fatto che l'Assemblea parlamentare fosse du~
rante la prima legislatura cQ.sìcosti tuita come
ho ricordato, ha permesso che questa v'ioJazion€
si osasse, e fosse perpetrata. Noi ricordiamo
che, Iper s-ciagura della stessa maggioranza,
allorchè essa tentò di imporre un analogo mec~
canismo per la legge elettorale IPolitica, fallì
alln scopo, poichè :il pOlpolo italiano la condan~
nò. Ciò nonostante quest'altra legge--truffa per
l,e elezioni dei rappresentanti italiani all' As~

semblea presls:o il Consiglio d'Europa, per la
deplorevole insens.ibilltà in pol.itica di tanti
continua ad avere vigore.

Tutto ciò per l'Assemblea Consultiva. Ma è
chiaro, ,per q'llanto si riferisce alla C.E.C.A., che
le argomentazioni che sono venuto esponendo
finolfa, le quali si riassumono nel necessario os~
sequio della legge, non hanno valore. Qui in~
fatti ci troviamo semplicemente dinanzi ad una
partieo,lare applicazione del Regolamento inter~
no del Senato, in grazia della quale si riuscì
ad escludere dalla C.E.C.A. la legittima rap~
presentanza della opposizione delegandovi sol~
tanto i rappresentanti della maggioranza. Non
vogIio, signor P,reside'llte, ripetere ora quan~
to in proposito ebbi già occasione di dire in
passato, aUorchè nella nostra Assemblea il pro~
blema venne discusso e sciaguratamente risol~
to in senso ,contrario a quello da noi persegui~
to. Mi limiterò a sottolineare che, secondò il
nostro Regolamento, ogni elezione da parte di
questa Assemblea, salvo che non sia specifica~
tamente disposto altrimenti, deve avvenire co]
rispetto della rappresentanza della minoranza.
Se il Senato procedesse ade1sso alla elezione
dei suoi rappres.entanti aJla C.E.C.A. secon~
do il sistema già imposto dalla maggioranza,
si opererebbe contro il Regolamento. Ma ha
il Senato, dati i preoecle'l1ti, la possibilità, a
norma del Regolamento, di modificare il siste~
ma di elezione? Sì, vi è ,chi sostiene la tesi
che anche per il Senato cosa fatta C'J'tpoha,
quasi che questa Assemblea, dotata di poteri
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sovrani, non abbia tra l'altro anche il potere
di modificare le norme già stabilite o adotta~
te per il proprio funzionamento.

Intendo riferirmi alla revisione del Regola~
mento o ad una nuova sua inter,pretazione
quando ci si convinca che in precedenza esso
è stato male applicato. A questo prOiposito qual~
cuno invoca in contrario l'articolo il quale non
ha nulla a che vedere con l'argomento.. Esso
infatti stabilisce che non si può ripresentare
ordini del giorno o emendamenti che l' Assem~
blea abbia già respinto.

Ora quando il Senato deve procedere ad
un'elezione, non ha a che fare con ordini del
giorno e tanto meno con emendamenti, pensa-
bili 8010in sede di discussione legislativa. D'al.
tra parte, quand'anche questa tesi, che mi pare
venne in passato sostenuta dal senatore Azara,
dovesse accettarsi, essa varrebbe solo nel eor~
so della legislatura che vide respinto un cer~
to ordine del giorno. o un certo emendamento..
Ma le legislature non lasciano in eredità a
quelle successive, non dirò i loro errori di fa~
ziosità, ma neanche le loro deliberazioni più
sagge, più sede e più equilibrate.

Altrimenti sarebbe lo stesso corpo elettora~
le ad essere spo.gliato del suo ,potere sovrano
dato che gli elettori stessi sarebbero vincalati
attraverso al veto posto ai loro rruppresentanti.

Comunque, tralasciando questi argomenti di
cm ci siamo già avvalsi nelle discussioni del
passato, come trascUlrare il principio filo~
safko e la verità di fatto che tutto si muove in
qu~sto mondo, nelle cose e negli uomini e an~
che in ciò che esprime il confluire delle azioni
degli uomini verso le cose, e cioè negli avve~
nimenti? Tutto si muove. Tutto si modifica.
E~ementi, forze, processi nuovi sopravvengo.-
no; e anche ciò che in apparenza ci sembra
ancora simile a ieri è in realtà trasformato
nella sua sostanza.

Per quanto riguarda le elezioni, poste al
nostro ordine del giorno, sono avvenuti nel
corso di questi anni dei fatti veramente im~
portanti e sovvertitori. Partkolarmente nega~
tive .sono stat.e le conseguenze che si sono avute
seguendo l'attuale procedura. Quali siano queste
conseguenze i colleghi tutti lo sanno solo che
abbiano posto mente alla figura umiliante che

la Repubblica italiana da oltre un anno fa
nell' Assemblea della Comunità europea del car~
bone e dell'acoiaio, dove i banchi destinati ai
l'app'resentanti itali'ani sono deserti, dacohè il
meccanismo escogjtato nel 1952 al seI"Vizio<del~
la maggioranza assoluta democristiana 'Pi'ù non
r,iesce a giocare, alla Camera dei deputati, e
non oi si è tuttavia voluti decidere a sostituirlo
con oSlsequio alla lega1ità repubblicana .e: a
tute la della dignità del nostro P,aese.

DE BOSIO. Questa è una bassa insinuazione!
(Commenti dalla f'fÌm~8fJra).

TERRACINI. Ciò proprio perchè nell'altra
ramo del Parlamento ~ cui chiedo scusa se ne

parlo in questo ramo ~ la deplorata norma
della ma;~gioranza assoluta, o meglio della rap~
presentanza totalita"rja, non riesce più a gio~
care.

Onorevoli colleghi, tutti sanno per averne
parlato anche i giornali e la radio, che la visi~
ta recente in Italia del Presidente dell' Assem~
blea della C.E.C.A, se anche ammantata con
pretesti di cortesia, mirava a risolvere que'sta
situa:zione sdagurata. Il nostlro Paese abbiso~
gna dunque di uno stimolo esterno, se non
addirittura straniero, per fare quanto richie~
sto dai suoi interessi e dalle sue necessità!
Ebbene, volete voi che si prolunghi ancora
questa situazione? Sarà necessario che, dopo
il Presidente, vengano in Italia il Vke Pre~
sidente. il facente funzione di Presidente,
i Segretari, gli addetti ai vari uffici, un'intera
delegazione della C.E.C.A., perchè il Parla~
mento della Repubblica si' decida ad eseguire
quanto la legg:e impone in uno con 'un 'Patto
internazionale ma che nan si fa 'Pel'lchè inte~
ressi di 'Parte lo impediscono?

'È vero che,. dati i rapporti di forza creati
dalle urne con le elezioni del 1953, la mag~
gioranza del Senato è in condizioni, ancora
U'lla volta, di imporre la norma che critico
e che condanno. Ma il Senato e la Oamera
dei deputati fOl'lIDanoun tutt'uno; e j rrappre~
sentanti del Senato non potranno, can tutta la
loro autorità, salvare da soli il nostro Paese
dal biasimo internazionale, quando i banchi
sui quali essi siederanno all' Assemblea di Stra~
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shurgo /resteranno in parte v'Uoti per. l'as~
senza dei rappresentanti della Camera del De~

,putati. Camera e Senato sono una cosa so.la,
nevvero onorevole Azara? Lei lo sostenne glU~
stamente l'altra volta che discutemmo di que~
sto problema; un tutt'uno organico, e la rap~
presentanza del Senato non sarà a S~rasbur~
go se non una rappresentanza mutilata.

Il secondo elemento nuovo, onorevoli colle~
ghi, -che .ci -conforta a s,perare che. vorr~t~ ri~
prendere in esame la vostra vecchIa decIsIOne
o quanto meno che ricercherete altre argomen~
tazioni per difenderla, ci è offerto dall' Assem~
blea che lo scorso mese si è riunita a Strasbur..
go, e che ,pur non avendo a che fare con le due
alle quali noi siamo oggi chiamati ad eleggere
i nostri raplp,resentanti, è ,1.oll'Oanaloga.

Parlo dell'Assemblea dei sindacI delle mag~
giori città d'Europa. Convocata a Strasburgo
proprio perchè Strashurgo è dIvenuta ormai la
capitale della pIccola Europa, essa ha raccolto
su accettate designazioni degli organi di rap~
presentanza degli Enti locali della Repubblica,
non solo sindaci democratici~cristiani o ,re'Pub~
blicani o socialdemocrati,ci: ma anche sindaci
comunisti e socialisti. E l'Assemblea giunse a
conclusioni serie e interessanti, delle quali lo
stesso Senato dovrà forse tra poco occuparsi,
dando così la dimostrazione che la presenza
di rappresentanti dell'attuale opposizione nel
Parlamento italiano non solo non le ha preco~
stituiro remar-e, ostacoli e difficoltà al buon
lavoro e a ottime decisioni, ma che al contra~
l'io la loro presenza si tradusse in una ,col~
laborazjone che fu altamente apprezzata.

Un ultimo argomento, signor Presidente, €
mi perdoni Se mi prolungo, ancora brevemente,
ma la questione è troppo importante per tra~
scurarne anche solo degli aspetti secondari

L'ultimo argomento, onorevoli colleghi del
Gruppo democratico cristiano, mi è offerto dal~
la mozione di cui il nostro Presidente ci ha
parlato -poco fa, presentata da un grande nu,.
mero di voi e mirante a investire il Senato
dell'esame di due temi attualI ed importantis~
simi, dell'Euratom e del Mercato -comune eu~
ropeo.

Ebbene, onorevoli colleghi, che cosa raprpre--
sent'ano l'Euratom ed il Mereato comune e'U~
ropeo se non un ulteriore sviluppo di quella

~~~~....
.~~~ ~~~~.:=.c:=

politica che ha trovato la sua prima manife~
stazione concreta non dirò nell' Assemblea con~
sult'va presso il Consiglio d'Europa ~ che ,fino

ad og.gi non ha a:uto che carattere declama~
tori o ed a,ccademIco ~ ma nella C.E.C.A..
Ebbene, onorevoli colleghi, voi ISt'essi in quella
mozione dimostrate di avere compreso che nes~
sun sviluppo dI tale politica si potrebbe avere
tenendone lontana la rappresentanza di masse
sociali e di forze politiche che negli Stati del~
l'Europa Occidentale hanno peso decisivo.

N ella vostra mozione vi è infatti un ,punto
particolarmen~e a,pprezzabile, il cui spirito può
essere accolto anche da noi. Ma se 10 avete
sm'itto 'consar;ev.olmente, dando alle parole il
loro vero .signi,ficato, voi non potete respingere
l'istanza che 10 vi presento. «Il Senato ~

si legge nella mozione ~ impegna il Governo...
b) affinchè le nuove istituzioni europee, unita~
mente con le altre già esistenti, abhiano una
unica Assemblea parlamentare c.on effettivi po~
teri ».

Una vera Assemblea parlamentare! E pen.
sate voi che una simile Assemblea potrà esi~
ster-e, funzionare e dare i ris'ultati ai quali voi
tendete se la .create mutilata di una sua parte
così larga quale è l'attuale opposizione ne]
Parlamento Italiano? Se la vostra Europa ~

la vostra piccola Europa ~ voi no'n la volete
fondata su basi totalitarie, ma bensì su basi
democratiche, voI dovrete seppellire la norma
discriminatoria a nostro danno che avete pre~
teso imporre fino ad oggi neHe elezioni per
la C.E.C.A. e per l'Assemblea Consultiva pres~
so il Consiglio d'Europa.

Questi sono nuovi elementi maturati dalla
_,stOll'ia" a creare la quale voi .operate tanto
come noi.

Ed essi mi autorizzano a concludere che,
nel procedere questa vo.Jta all'elezione dei rap~
presentanti del Senato italiano presso l'Assem~
blea consult;va del Consiglio d'Europa e presso
la C.E.C.A., sia utile, sia necessario, sia do~
vero so riconoscere alla minoranza, il diritto
a partec~parvi. In questo senso, signor Presi~
dente, io mi permetto fare un richiamo al Re~
golamento per quanto riguarda le elezioni alle
quali ella ci ha chiamati.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, senza
entrare nel merito del richiamo al Regolamen~
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to fatto dal senatore Terraeini,. dal punto di
vista procedurale, io devo far presente an~
zitutto, che vi è un altro precedente che, per
la verità, il senatore Terracini non ha ricordato.

È vero che il Senato, nella .passata legisla~
tura, ed esattamente il 17 lugEo 1952, ha ri~
solto il quesito regolamentare ed ha proceduto
alla votazione. È anche vero che il 5 maggio
1954, cioè in questa legislatura, il Senato ha te~
nuto la :stessa discussione ed ha eg'Ualmente .ri~
solto il caso nei modi che tutti ricordiamo. Ma
vi è un telI'zo 'precedente, onorevole Terracini,
che si è verificato malgrado le premesse e le
promesse, non dimenticate, di battaglie che
ella aveva 'fin da allora annuneiate: il 23 lu~
glio 1955, infatti, per la terza volta si è p,ro~
ceduto alla elezione dei memblii dell' Assemblea
della C.E.C.A., senza questa volta che alcuna
obiezione venisse sollevata.

TERRACINI. Ho mancato alla promessa.

PRESIDENTE. D'altra parte le Assemblee
vivono non soltanto di regolamenti, ma anche
di prassi. Ora, sulla questione in esame si è
veramente formata una prassi, per cui dovreb~
be sembrare pacifico che il Senato, in questa
legislatura, ha già risolto il problema.

Comunque, siccome mai la Presidenza in~
tende soffocare una discussione o menomare
i diritti delle minoranze di qualsiasi mino~, .
ranza, sul richiamo al Regolamento proposto
dal smatore Terracini dalI'ò la parola a un ora~
tore a favore e a uno contro.

Ha chiesto di parlare a favore del richiamo
al Regolamento il senatore Negri. Ne ha fa~
coltà.

.
NEGRI. Nel prendere la parola a favore

della proposta del senatore Terracini, e nel~
l'associarmi alle sue ,conclusioni debbo rico.r~,
dare che già nelle altre occasioni citate dal~,
l'onorevole Presidente, il nostro Gruppo ebbe
a Iprendere al .riguaI1do una posizione chiara
ed univoca, sostenendo l'esigenza, l'rnderoga~
bilità, direi, per quel che in particolare riguar~
da l'Assemblea della C.E.C.A., che non si po.-
tesse procedere ad altra forma di elezione .se
non a quella che consentisse 'una proporzionale
rwpipresentanza delle minoranze.

Credo. sia legge fondamentale di una dem~
crazia poEtica bene intesa che, ovunque si
tratti di dare una .rappresentanza che tragga
origine da un ,consesso politico, quella rappre~
sentanza altro non debba essere che una proie~
zione, in dimensioni ridotte, della con:figura~
zione dell' Assemblea politica che ad essa dà
origine. Quando si pensi che l'Assemblea della
C.E.C.A. non deve solo controllare, ma deve
anche prendere decisioni, talune delle quali
possono incidere in misura notevole su tutta
la vita economica del Paese, e III modo diretto
sulla sorte di una grande massa di lavoratori
italiani, allora è evidente che, laddove 10 stesso
Regolamento prevede che alla nomina si debba
procedere o per suffragio universale o !per de~
slgnazione dei Parlamenti, talchè nell'A.s~
semblea sIano rappresentati i Popoli, questa
rappresentanza non pUÒ essere, se vuole es~
sere fedele di fronte al Paese .ed in regola con
le norme della democrazia, che una rappre.-
sentanza che riproduca esattamente la confi~
gurazione pO'Htica dell' Assemblea che la elegge.

8ignO'ri, non dimentichiamo che ci si avvia
verso la formazione di aree economiche e po~
litiche sempre più ampie, le quali implicano,
come in parte già implica anche 1'Assemblea
della C.E.C.A., una parziale rinuncia alle so~
vranità nazionaIi e la devoluzione a questi
enti supernazionali di una parte di questa ISO~
vranità che viene esercitata per conto dell'Ente
supernazionale, ma,. con incidenza proporzio~
naIe, sui singoli stati ra~presentati attraver~
so le Assemblee elette dalla volontà delle sin~
gole Nazioni da cui provengono.

Quindi mi pare che, in omaggio ad un prin~
cipio fondamentale della democrazia e della
rappresentanza Iparlamentare, a garanzia an~
che di una serenità che i membri deU'Assem~
blea devono sentire nella loro coscienza di
fronte al Paese, quando vanno ad assumere
in o.rgani supernazlonali o a carattere fede~
ralistieo delle decisioni che incidono diretta~
mente s'u tutto il popolo (e in questo caso
notevolmente isulle masse dei lavoratori), credo

~ dicevo ~ che la cosdenza degli stessi col~
leghi che vanno a rappresentare il Senato in
quella Assemblea non Si senta completamente
placata quando sappia che nella formazione
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di quella volontà, in quella sede, non vi sia la
partecipazione anche delle minoranze.

È ben vero che in democrazia vige la legge
che la mag,gioranza governa; credo pe,rò che
in una vera democrazia parlamentare la volon~
tà della maggioranza sia la rlsultante di una
volontà composita, che attraverso il dibattito
e la di,scussione si realizza attraverso una par~
tecipazione anche della volontà della minoran~
za, che non 'Può prevalere mal, ma può tuttavia,
in sede di formazione di quella volontà unica,
espressa collegialmente, incidere con la sua cri~
tica e con argomenti che talvolta possono in~
dicare alla maggioranza alcune lacune o al~
cune zone che sono sfuggite al suo esame e
aHa sua osservazione.

Credo pertanto di poter rinnovare con la
coscienza tranquilla la proposta che ebbi già
ufficiosamente a fOlI'mulare presso eminenti
colleghi, non di nostra parte, ma ,che parteci~
pano all'attuale formazione governativa; che
cioè in questo mO'mento e in q.uesta occasio~
ne il Senato assuma la decisione saggia e pro~
fondamente democratica di consentire che il
Parlamento italiano, il Senato italiano designi
all' Assemblea della C.E.C.A. una sua esatta
configurazione politica, quale risulta dalla pro~
porzione esistente nell' Assembl ea, consentendo
una proporzionale rappresentanza delle mino~
ranze. (Viv~: a,pplausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare con~
tra il richiamo al Regolamento il senatore Ric~
cio. Ne ha facoltà.

RICCIO. Onorevole Presidente, onorevoli col~
leghi, la questione proposta dal senatore Ter~
l'acini non è nuova per questa Assemblea ~

lo ha già ricordato H nostro Presidente ~ per~

chè il Senato della Repubblica, sia nella pri~

ma legislatura, che nella seconda ha già esa~
minato e discusso questa questione. Una !prima
volta il 18 luglio 1952, una seconda volta il
5 maggio 1954, una terza volta il 23 luglio
1955; si potrebbe quindi dire che la proposta

è preclusa da ciò, in quanto che, una volta
determinata una prassi, questa fa stato, e
non già dall'articO'lo 69 del Regolamento (che
se fu altra volta richiamato dal senatore Aza~

l'a 10 fu per analogia; l'articolo 69 dispone in~

fatti che non si possono rjproporre questioni
nè emendamenti contrastanti con decisioni pre~
se dall' Assemblea ed evidentemente si riferi~
sce ai disegm di legge, ma per analogia ipo~
teva trarsi argomento anche da queH'articolo).
Dunque il motivo per il quale, in via di preclu~
sione, non dovrebbe discutersi della pregiudi~

ziale Terracini è quello della prassi formatasi
in questa Assemblea.

Comunque, se vogliamo discutere nel meri~
to, facclamolo pure. Non >starò qu) a ripetere
le ragioni p,mpjamente svolte nelle richiamate
sedute, dirò solo al senatore Terracini, che
quando si interpreta il Regolamento ed esso

VIene mterpretato m certo modo dalla maggio~
ranza dell' Assemblea, per tale modo di inter~
pretazione non è lec:to ~ come egli fa ~ par~

lare di colpo di maggioranza, ma di volontà

della maggio.ranza liberamente e democratica~
mente espressa.

Venendo poi agli argomentI, che vorrebbero
essere nuovi, addottI dal senatore Terracini,
dirò che quello della Camera dei deputati che
non riesce a nominare l suoi rappresentanti,
è un argomento che non riguarda noi, bensì
l'altro ramo del Parlamento.. Per l'altroar~
gomento, con il quale l'onorevole Terracini Isi
riferIsce alla recente mozione, che porta an~
che la mia firma, e che è relativa all'Euratom
ed al Mercato comune, osservo ,che esso è un
argomento in spe, e non in re, perchè noi con
quella mozione auspichiamo che il Mer,cato co~
mune; l'Euratom, la C.E.C.A. ed altri ol'gani~
smi internazionali possano presto sboccare in
una nuova Assemblea, che abbia funzioni, si~
gmficato, e pnteri politici, e nella quale, quan~
do ci arriveremo, evidentemente le varie rap~
presentanze, nel modo che le intese internazio~
naIi indicher,anno, avranno tutto il rkonosci~
mento possibile. Ma non adesso, quando si
tratta di formazione, per cui quelle tali As~
semblee agiscono pIÙ come org,ani governativi
che non come organi legislativi. Agendo più
come oDgani governativi che legislativi sia
nella loro formazione di Assemblee, sia nel~
la formazione più Iristretta di Comitati è lo~,
gicoche, proprio per arrivare allo scopo cui
si tende, è la maggioranza che devve eS'Pri~
mere una sua rappresentanza.
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Vengo poi ai motivi regolamentari. L' arti~
colO' 8 è stato rIchiamato a sproposIto, per~
chè esso si riferisce alla formazione di Com~
missioni che il Senato deve nominare quando
ritenga opportuno di fare una delega. QUI non
si tratta di nominare una CommIssIOne, si
tratta di nominare alcuni rappresentantI i qua~
il insieme a rappresentanti di un altro orga~
nismo quale è la Camera dei deputati, vadano
a costitUIre questa Assemblea, accanto al rap~
presentanti di altri Stati. Quindi siamo fuori
completamente dall'applicazione dell'articolo 8,
il quaIe prevede, ripeto, la nomina di Commis~
sioni che siano la esclusiva espressione del Se~
nato, per compiti che il Senato stesso delega
ad una parte di sè. Allora sì che Cl vuole la
rappresentanza anche delle minoranze, per,chè
è il Sena'to che delega una parte dei SUOIcom~
ponenti a compiere un determinato mcar;co.

Nel casp in esame, mvece, noi concorriamo,
con diversi altn organismi, anche esteri, alla
formazione di quella tale Assemblea, per cui
l'articolo 8 non può trovare applicazione. Tro~
va invece la sua applicazione l'articolo 84 del
nostro Regolamento, per il quale ogni delIbe~
razione del Senato è presa a maggioranza di
voti.

Siamo contrari infine alla proposta del se~
natore Terracini anche per motivi porlitici e
sostanziali, ,perchè, all'indomani di avvenimen~
ti internazionaIi che si sono verificati e per i
quali una parte di questa Assemblea si è espres~
sa in un determinato modo che è stato da noi
rigettato in pieno, perchè contrasta con le ra~
gioni fondamentali di esistenza della democra~
zia politica e degli istituti internazionali volti
a realizzare una unità economica e politica
tra i ,popoli, fondata sulla libera scelta, non
possiamo essere d'accordo con vo.i; nè vedia~
mo aH'orizzonte alcun fatto nuovo nè in via
politica nè in via giuridica per cui si possa
tornare sulla nostra decisione, onde riteniamo
che sia del lato' formale, sia del lato sostan~
ziale la proposta Terracini debba essere re~
sp,inta. (Applausi dal c,entro).

PRESIDENTE. Metto ai voti il richiamo
al Regolamento avanzato dal senatore Terra~
cini. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(Dopo provcC e eiOntroprova, nom è a;prprrovalo).

Passer,erno ora alla votazione per l'ele~
zione dei membri dell' Assemblea della Comu~
tlità europea del carbone e dell'acciaio e del~
l'Assemblea consultiva del ConslgJio di E'uropa.

Ha ,chiesto di parlare per d~hI~'l'azione di
voto a norma dell'artIcolo 83 del Regola:'nento,
il senatore Molè. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Onorevole Presidente, onorevoll col~
leghi poichè m una maniera così aperta e,

. .
chiara (non voglio dire con il gesw lmpenos,o
di chi avendo la forza nelle sue mani si preoc~
eupa solo di vincere nOondi convmcere, èOon
una ragionevole risposta, l'avversano) Il sena~
tore Riceio ha dichiarato: la maggioranza la
pensa così, nOI dobbIamo dire come voteremo,
m conformità a tale atteggiamento. DI fronte
ad una dIchiarazione della maggioranza la qua~
le dice: essendo maggioranza noi votiamo in
questa maniera, nOI ri8pondiamo che non vo~
teremo.

Faccio un smogismo. Se 8i trattasse di no~
minare una rappresentanza di Governo io mI
inchinerei: il Governo è la maggIOranza e l
poteri esecutivI sono della maggioranza; ma
qui si tratta dI mandare in un'assemblea i
rappresentanti del Parlamento. Non soltanto
è chiaro che coloro che rappresentano il Par~
lamento debbnno essere eletti con glI stessi
sistemi con cui il Parlamento è eletto, ma c'è
ancora qualcosa di più: debbono raprpr:esentarlo
come Parlamento rappresentativo. Qui non si
tratta di entrare nel merito ma nella proce~
dura. Il Parlamento è il Paese, Il Parlamento
è eletto in un certo modo, perchè rap'presenti
il Paese, cioè non è Parlamento se non è Paese,
se non rispecchja tutte le tendenze del Paese.
Abbiamo fatto una lunga lotta nel 1953 per
affermare questo rprincipio. Abbiamo cercato
i metOodimigliori per cui sia possibile nel Pa.r~
lamento avere la rappresentanza di tutti gli
interessi. Se il Parlamento è il Paese, l' As~
semblea deve riprodurre il Parlamento. Se co~
loro che dobbiamo eleggere rappresentano il
Governo, li elegga il Governo; se coloro che
dobbiamo eleggere, viceversa, debbono rap,pre~
sentare 11Parlamento, li elegga il Parlamento
secondo la sua costituzione normale, perchè
altrimenti che cosa avviene, onorevole Presi~
dente?
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PRESIDENTE. Lei polemizza...

MOLÈ. Onorevole Presidente, io devo spie~
gare la decisione che abbiamo preso di non
prendere parte alla votazione, e ,siccome è una
decisione che ha qualche peso mO'l'aIe se non
numerico, ho il diritto e il dovere di dimostra~
re che non è una decisione campata in 'aria.
Dunque se 1'Assemblea rappresenta il Parla~
mento, se il Parlamento rap-presenta il Paese,
l'Assemblea deve rappresentare il Paese. Se
non rappresenta il Parlamento cioè il Paese
non c'è regime rappresentativo, se non c'è
regime rappresentativo siamo di fr'onte ad uno
di quei Parlamenti a partito unico contro cui
lanciano quotidianamente l'accusa di dittatura
i nostri avversari. Benintesa, quanto il Par~
lamento a partito unico non è italiano. N ai non
vogliamo Parlamenti a partito unico in Italia,

(Voci dJal Clerrd1"o).E la Russia?

Onorevole Presidente, mi accorgo che in que--
sta Assemblea l'indipendenza della parola e
del giudizio è qualcosa che ricorda i tempi
passati. Pel'chè ve ne meravigliate? Sissignori,
noi non siamo in R'llssia. Noi non ammettiamo
un Parlamento a partito unico ed appunto per
questo non votiamo con un metodo contrario
al Regolamento, che secondo noi è una viola~
zione del Reg,o.lamento, violazione voluta dal~
l'Assemblea e non certamente dal Presidente ,
'perchè il Presidente è sempre il tutore geloso,
il custode del Regolamento.

Poichè la maggioranza ritiene di poter via...
lare il Regolamento che è fatto in base a quel
tale principio ra'p'presentativo, per cui il Par~
lamento deve ralppresentare tutto il Paese, noi
dichiariamo che ci alsteniamo dalla votazione.
Parlo per i senatori indipendenti di sinistra.
Gli altri diranno la lorO' opinione e agiranno
m conseguenza.

PRESIDENTE. Estraggo a sorte
'

nomi dei
senatori che procederanno allo scrutinio delle
schede di votazione.

(Sono estrlatti i norrvi c1pi senaton': Bog,gia~
no Pico, De Bacci, Zane e Messe PI?I)"la nomina
cl1'n,ovie mlelmbri d,eU'AS::1.embleia (~ellla Cornu,nità
e1A.rop,eladel darblowe ,e dJell~,ac,c~a~o.810'((/)0estrat~

ti 1 r/Jom1'dlei slevnJatori: Santero, Piechele, S.chia~

vone e ,Carboni z;1err~a nominla di un m:embr1o

effettivo e di un membro sUPP'lernte dell'Assem~

b~ela QO'Y/,sultivla diel Consigli'o d'Eurlo{pa).

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Le urne rimangono aperte.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
« Istituzione di una imposta comunale sull'in-
cremento di valore delle aree fabbricabili»
(898), d'iniziativa ,dei senatori Spezzano ed
altri; « Provvedimenti per la costituzione di
patrimoni di aree edificabili da parte degli
enti interessati allo sviluppo della edilizia po-
polare ed economica e relativi finanziamenti »
(946), d'iniziativa dei senatori Amigoni ed
altri; « Istituzione di una imposta annuale
sulle aree fabbricabili al fine di favorire la
costituzione di patrimoni comunali ed il finan-
ziamento della edilizia popolare» ( 1020),
d'iniziativa dei senatori Montagnani ed altri;
« Imposizioni sull' incremento di valore dei
beni immobili» (1183) ed approvazione, con
modificazioni, del nuovo testo proposto dalla,
Commissione: « Istituzione di una imposta
sulle aree fabbricabili e rnodificazioni al testo
unico per la finanza locale» (898, 946, 1020,
1183) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei seguenti disegni
di legg,e: «I,stituzione di una imposta COiffiU~
naIe sull'incremento di valore delle aree fab~
bricabili », d'iniziativa dei senatori Spezzano
ed altri; «Provvedimenti per la costituzione
dI patrimoni di aree edi:ficahili da pal'be degli
enti interessati allo sviI uppo della edilizia po~
,polare ed economica e relativi finanziamenti »,

d'miziativa dei senatori Amigoni ed altri;
«I,stituzione di una impos.ta annuale sulle
aree fabbiricabirJi al fine di favorire la costi..
tuzione di patrimoni comunali ed il :finanzia~
mento delIra ediliz'ia popolare ». d'iniziativa
dei senatori tMontargnani ed altri; «Imposi~
zioni sull'incremento di valo,re dei beni immo~
bili ».
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Ricordo che neUa seduta di Ieri fu appro-
vato l'artIcolo 20. Si dIa ora lettura dell'artI~
colo 21.

RUSSO .LUIGI, Segretario:

Art. 21.

La deliberazione istitubva dell'imposta sul
l'incremento dei valori deJle aree inedificate, o
una dellberazione suocessiva, da assumersi en~
tra il termine massimo dI seI mesi dalla sca~
denza del termine assegnato ai proprietari di
terrem fabbricabili per la denuncia di cui al~
l'articolo 20 deve determmare Il valore attrI~
buito dal Comune alle singole aree alla data di
riferimento di cui all'articolo precedente. La
determmazione può essere fatta anche global~
mente, ,per zone, per le aree di una stessa zona
che abbiano lo stesso valore medio uniforme o
con oscillazioni che non superino il IO per cento
in aumento o in diminuzione. La deliberazjone
è notificata per estratto a ciascun denunciante
entro un anno dalla scadenza del termine per
la denuncia di cui all'articolo precedente.

PRESIDENTE. Su questo articolo non sono
stati presentati emendamenti. poichè nessuno
domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È cepprovato).

Si dia lettura dell'articolO 22.

RUSSO LUIGI, Segretarrio:

Art. 22.

Entro trenta giorni dalla alienazIOne to~
tale 01parziale di un'area non edificata, le parti
contraentI devono farne denuncia al Comune
nel quale l'area è situata. L'alienazIOne per
atto tra vIvi di quote indivise o della nuda
proprietà o di diritt; reali di godimento sulle
aree stesse, la costituzIOne di enfiteusi, del di~
ritto dI superficie, la ceSSIOne del diritto di
uso 0' di usufrutto e il consolidamento dei

diritti di usufrutto od uso con la nuda pro~
prietà, la cessazione dei dIritti dI supe'l'ficie
o di enfiteusi, a qualunque titolo avvengano,
sono eqUIparati alla alienazione totale agli
effetti dell'obbligo della denuncia.

La denuncia deve contenere gli estremi del~
l'atto di alienazione ed il valore attrIbuito al~
l'area nel momento della stipulazione dell'atto
stesso.

Uguale denuncia deve essere fatta dal p'ro~
prietario del terreno e dalla impresa costrut~
trice entro sessanta giorni dall'inizio di qual~
siasi costruzwne. Nella denuncia deve essere
mdicato il valore corrente dell'area al momento
dell'inizio della costruzione.

Trascors1 qumdicI anm dalla data nssata
come base di riferimento per l'incremento di
valore delle aree inedlficate nella delibera~
zione di cui all'articolo 19 o da successiva data
con riferimento alla quale l'imposta sia stata
accertata, i proprietari delle aree che non ab~
biano subito trapassi nè di proprietà nè di altri
diritti reali di godimento per atto tra vivi o
sulle quali non siano state denunciate costru~
zioni devono denunciare al Comune il valore
dalle aree stesse raggmnto. Tale denuncia
deve essere rirpetuta ad ogni quindicennio a
partire dalla data della precedente denuncia,
semprechè nel periodo intermedio non si siano
verificati altri fatti per i quali sia'si resa ob~
bligatoria la denuncia a sensi dei Iprimi tre
commi del presente articolo.

Le denuncie per trascorso quindicenhio senza
alienazioni per atto tra vivi e senza costruzionp
devono essere effettuate nel periodo dall'l al
20 settembre dell'anno solare in cui il quindi~
cennio si matura e devono contenere gli estre~
mi dell'ultima denuncia in conseguenza della
quale sia stato accertato un incremento di
valore.

Di ogni denuncia l'Ufficio comunale compe~
tente rjlascia ricevuta. Le denuncie possono es~
sere spedite anche per posta con le modalità
di cui al comma 7 dell'articolo 12 del regio
decreto 17 settembre 1931, n. 1608.

Chiunque avendo l'obblIgo della denuncia non
la presenta è punito ai sensi dell'articolo 296
del testo unico per la finanza locale. Il minimo
e ;1 massimo della pena previsti nell'articolo
stesso sono moltilplicab per cmquanta.
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RUSSO LUIGI, Segretarw:PRESIDENTE. Su questo articolo i senatori
Manni, Bussi, Focaccia, Varaldo, Martini e
De Giovine hanno pr.e,s.entato un emendamento
tendente a. sostituire, nel primo comma, le pa~
role: « dI un'area non edificata », con le altre:
« di una qualunque area non edificata ».

MARIN A. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MARIN A. La parola « qualunq.ue » mI sem~
bra pleonastica.

FORTUNATI. Domando dI parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FORTUNATI. Ad evitare l'mcongruenza ter~
minologica, potremmo dare all' emendamento
un'altra dizione, aggiungendo alle parole: « non
edificata» le altll'e: «anche se situata fuori
delle zone dI denuncia obbligatoria ».

In questo modo non vi saranno più discus~
sioni dI carattere stilistico.

PRESIDENTE. InvIto la CommissIOne ed il
Governo ad esprimere Il proprio avviso sul~
l'emendamento del senatare Fortunati.

TRABUCCHI, relat.or'e. La Commissione è
d'acco~do.

ANDREOTTI, M~n1s.tr'o delle f~nanze. II Ga~
verno è <favarevole.

PRESIDENTE. Metto allora al voti l'emen~
damenta del senatore Fartunati tendente ad
aggiungere, nel prima camma dell'articola 22,

dopo le parole «di un'area nan edificata », le
altre: «anche se sItuata fuari delle zone dI
denuncIa (jbbligatoria ». Cì:tI l'approva è pr'e~
gato dI alzarsi.

(È app<rovato).

Metta ai voti l'artIcalo 22, nel testo madifì~
cata. ChI l'apprava è pregato dI alzarsi.

(È aplp<rovato).

SI dIa lettura dell'articola 23.

Art. 23.

Le esenzIOni prevjste dall'artIcalo 5 della
,presente legge, sono estese all'impasta sull'in~
crementadi valare delle aree, di CUI ai pre~
cedenti articoli 17 e successivI, fin quando
permanga'no le condizialll per le quali sono
concesse.

QuandO' uno degli enti esenti a senSI del~
l'articala 5 alieni le aree, l'incremento di valore
SI calcola a partire da tale momentO' assu~
mendo come valore base quella del mO'menta in
cui l'alienaz.iane si effettua.

TRABUCGHI, relatore. Domanda dI par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUCCHI, relatore. Il testo di questo ar~
tIcola reca un errore, che deve esse,re carretto
sopprimendo, nel primo comma, le parole: «~fin
quando permangano le candizianipell' le quali
sono concesse ».

ANDREOTTI, Mm1str.o delle finanze. Il Go~
verno è d'accardo.

PRESIDENTE. Metta al vatI l'articolo 23
can la rettifica proposta dall'anorevole rela..
tore. ChI lo aJpprava è pregato di alzarsI.

(È appr.ovato).

SI dia lettura dell'articolo 24.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 24.

In base alle denuncIe, alle rettifiche o aglI
accertamenti dI ufficio, la GIUnta municipale
con una a più deEberazioni da adattarsi e da
notificarsi entro un anno dalla denuncia di
alienaziane per atto tra vivi o di inizio dj co~
struzione a di trascarsa quindicennio, determi~
na la differenza tra il valare da essa attribuito
all'area di CUI SI tratta nel mO'mento della
alienazione, della costruziane o del trascorso
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quindicenma ed il valare base determinata ai
sensi della deliberaz~ane assunta ai sensi del~
l'articala 21 ad il maggiar valare sul quale sia
stata già ap,plicata ad accertata, successiva~
mente alla data di prima applicaziane del tri~
buta, .l'imposta sugli incrementi di valore delle
aree inedificate.

.Le deliberaziani di accertamento. e retti:fica
devono. essere natificate per estratta al oantri~
buente entra giarni trenta.

In casa di amessa denuncia la deliberaziane
di cui al camma precedente deve essere adat~
tata e notifi,cata entra un quinquenl1ia dalla
data in cui la denuncia sarebbe davuta essere
effettuata.

Cantra 0'gm accertamento di:tforme dalle
denuncie e cantro la determinazione del va~
lore iniziale è dato unico ric0'rsa salo nel mo~
mento dell'accertamento. della differenza impa~
nibile. N on è ammessa ricorsa per i valori per
i quali il Comune dichiari di acoertare le valu~
tazioni definitive agli effetti dell'impasta di
registro sugH atti di alienaz,ione, nè per i va~
la l'i già accertati agli effetti di Iprecedente ap~
plicazione dell'impasta.

Si
.
applicanO' alle notificazioni ed ai rico,rsi

le norme di cui agli arUcoli 277 e 294 del testo
unico per la ,finanza locale.

PlR.ESIDENTE. Su questo articolo l .senat'Ù~

l'i Fortunati, Amigani, De Luca Angelo, Mi~
ni0', VaraI da, Ca,ppellini, Roda, Cianca e Negri
hanno presentato un emendamento aggiuntivo.
Se ll€ dia lett.ura.

RUSSO LUIGI, S<eg'1e;tla/f"'io:

«Agg'iumge'r1e, dJoplo1'l prl1no oomma, il 8e~
gUlent,e:

"Quando la Giunta Municlpale, in occa~
sione dell'alienaziane di un'area per atta tra
vivi, o del rilascio di una licenza di costru~
ziane, o quando si compiano 15 anni successivi
alla data di prima applicaziane del tributo
senza che un'area sia stata aggetto. di aliena~
zi0'ne per atta tra viv,i, ritenga applicabile l'im~
pasta anche se l'area è situata fuori delle zone
di denuncia obbligatorla, pravvede nella de~
liberaziane di cui al comma precedente alla de~
terminaziane, oltre che del valare corrente al

momento. della alienaz,iane a della costruzi0'ne,
a del maturarsi deI quindicenma, anche del
valore base. Tale valore deve essere fissato
con riferimento. alla data antecedente di quin~
dici anni, a se queste siano. più vicine, alla data
di prima applicaziane dell'imposta, a a quella
dell'ultima alienazione per atto tra V1Vl"».

PRE'SIDENTE. IInvito la GomnllsslOne ad
esprimere il sua avviso su questa emenda~
menta.

TRABUCCHI, relato1'e. La Commissione
pro.pane di sastituire la parala «quando.» can
la parola «se ». Dal punta di vista sastan~
ziale è favo.revale p€rchè l'emendamento. si
rende necessario a seguita dell'emendamento.
appr.ovata all'articola 20. Dal mamento che si
è talt'Ù l'ohbliga di denuncia per tutti ~i Co~
muni e la si è limitato ad alcune zone, se
viene accertata la tassabilità anche fuori del~
la zona di denuncia OIbbligatona, è necessarlO
che il Camune notifichi, nel momento. dell',ac~
certamenta, anche :il va'lare inizliale ed 'il va~
lore attuale attribuito ai heni di ,cui si tratta.

PRESIDENTE. Invita l'anorevole Ministro.
delle finanze di, esprimere l'avviso del Ga~
verna.

ANDREOTTI, Ministro delle f~1WJnze. Il Ga~
verno è d'accolrda.

PRESIDENTE. Metta aI vati l'emendamen~
to aggiuntivo dei sel1at'Ùn Fortunati ed altri
con la madifica formale suggerita dal rela~
tore, emendamento. accettata dalla Cammissia~
ne e dal Gaverna. Chi lo apprava è pregato
di alzarsi.

(È approv1ato).

TRABUCCHI, relatore. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

TRABUCCHI, relator'e. Anche nella stampa
dell'articola 24 si è incarsi in un errare. N el~
l'ultimo comma, anzichè «agIr articali 277 e
294 », deve leggeI'isi « agli articoli 277 a 294 ».



~enato della Repubblica 20187 i I Legislatura

492a SEDUTA 31 GENNAIO 195'1DISCUSSIONI

PRESIDENTE, Metto ai voti l'articolo 24,
nel testo modificab e con la retHfica indicata
dal relator-e. Chi l'approva è pre-gato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 25.

RUSSO LUIGI, Segretar1:o:

Art. 25.

L'imposta sull'incremento. di valore è dovuta
dall'alienante; nel caso di trasmIssione del di~
ritto di usufrutto e di uso, della nuda pro~
prietà, del diritto di superficie o di enfiteusl
di durata limitata nel tempo, si applicano le
norme di cui agli articoli 19, 20 e 28 della leg~
ge di Registro. La trasmissione dell'enfiteusi
o del diritto dI superficie permanente sono
parificati ana cessione del diritto di ,proprietà.

Il -consolidamento dell'usufrutto o dell'uso
con la nuda iproprietà e la cessazione dei di~
ritti di superficie e di enfiteusi dànno luogo
ad accertamenti di plus~valore e ad applica~
zioni della tassa se il diritto si sia staccato
dalla proprietà o abbia fatto aggetto entro
il quindicennio precedente di alienazione per
atto tra i vivi.

PRESIDENTE. Su questo articolo non sono
stati presentati emendamenti. Poichè nessuno
domanda di parlare, lo metto a; voti. Chi l'ap~
prova è pregato. dì alzarsi.

(È .approvato).

SI dia lettura dell'articolo 26.

RUSSO LUIGI, Seg1"etario:

Art. 26.

L'aumento di valore per costruzione o tra~
scorso quindicennio è colpito da imposta a
carico cle1plr-aprietario, dell'enfiteuta o del su~
perfidario permanente, salva la applicazione
dell'articolo 964 del Codice civile per la sud~
divisione dell'onere fra i cointestati.

Ove sussistono diritti di usufrutto, di uso,
o enfiteusi o superficie di durata limitata nel
tempo l'imposta accertata per costruzia,ne o

per trascarso quindicennio è applicata e per~
cetta a carico dI tutti gli aventi diritto sul
terreno in via solidale; l'onere si suddivide
però fra i vari aventl diritto secondo le norme
di cui agli articoli 19, 20 e 28 della legge di
Registro.

PRESIDENTE, Sul secondo camma di que~
sto arti.colo è stato presentato un emendamento.
aggiuntivo da parte del senatore Marina. Se
ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Nel secondo comma, aggiungere dopo le
parole: "l'onere si suddivide però" le altre:

" d'ufficio" ».

PRESIDENTE. Il senato.re Marina ha fa~
coltà di Illustrare questo emendamento.

MARINA. Mi pare che l'emendamento sia
abbastanza chiaro. A me sembra che far ef~
fettuare la suddivisione d'ufficio vuoI dire evi~
care delle contestazioni tra i privati e gIi uffici
stessi eventualmente. Ecco perchè mi sono,
permesso cli ,proporre questa rettifica.

PRESIDENTE. Invito la Commissione ad
esprImere il suo avvisa .sull'emendamento in
esame.

TRABUCCHI, relatore. La Commissione
non avrebbe nulla in contrario; soltanto fa
osservare che, siccome si tratta proprio di
contestazioni tra privati, non si può dire
« d'ufficio» perchè i privati possono tra loro.
regolare il ra-pporto .come IDe-glio cr-edono. La
legge dà la norma, ma poi i privati possono
discutere tra loro e 'possono anche eventual~
mente trovare ragione per decisioni diverse.
Ecco perchè io non direi «d'ufficio»; però il
Senato decida come meg1io crede.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Mini.stro
delle finanze ad esprimere l'avviso del Governo.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze.
L'emendamento del senatore Marina mi sem~
bra non solo non necessario ma neppure op~
portuno; perchè in tutti questi casi ci si rife~
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rise-e, automatkamente, alle nOlrme generali in
vigore.

Del resto, in questa stessa legge all'articolo 3
non abbiamo usato l'espressione «d'uffido ».
Inoltre gli effetti che il senatore Marina vuole
riproporsi. sono completamente salvaguardati
dalla disposizione di carattere generale.

Sarei quindi contrario ad aggiungere le pa~
role « d'ufficio ».

PRESIDENTE. Senatore Marina, mantiene
il suo emendamento?

MARIN A. Lo ritiro.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
colo 26. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È appro1Jato).

Si dia lettura dell'articolo 27.

RUSSO LUIGI, SegretOlrio:

Art. 27.

Nella prima applicazione del tributo l'ob~
bligato al Ipagamento dell'imposta ha ragione
di rivalsa verso coloro che hanno ceduto la
proprietà delle aree nel periodo successivo alla
data di riferimento di cui all'articolo 19, in
proporzione alla durata delle loro proprietà.

TRABUCCHI, relatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

TRAB UCCHI, relai.ore. In sede di coordi~
namento" questo articolo dovrà essere inserito
tra le norme transitorie.

PRESIDENTE. Sull'art;colo 27 non sono
stati presentati emendamenti. Pokhè ne.ssuno
domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi l'ap~
prov{'l è pregato di alzarsi.

(È approvatOi).

Si dia lettura dell'articolo 28.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 28.

L'aliquota della imposta sull'incremento di
valore deHe aree fabbricabili è del 15 pe\I'cento.

La riscossione avviene nel caso di aliena~
zione o di costruzione mediante iscrizione a
ruolo con le modalità ed i pri.vilegi della legge
per la riscossione delle imposte dirette in do--
dici rate bimestrali. Per il cas.o in cui si col~
Ipisca l'incremento di valore per trascorso quin~
dicennio senza trasferimento per atto tra vivi
il pagamento può essere effettuato, su doman~
da in trenta rate bimestralI. Il relativo credito
è _~ssj,stito da dirltt,o di prelazione ed è col~
locato subito dopo i crediti di cui all'arti~
colo 2780 n. 5 del Codice civile.

N el caso che Il contribuente versi in Teso~
reria l'importo totale entro venti giorni dalla
emissione del ruolo, l'imposta è ridotta del
10 per cento se il pagamento poteva essere ef~
fettuato in dodici rate e del 20 per cento se
il pagamento -poteva essere effettuato i.n trenta
rate.

PRESIDENTE. Su questo artkolo sono stati
presentati tre emendamenti. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Nel primo comma, sostituire le parole:
"del 15 per cento" con le altre: "del 2 per
cento" ».

CUSENZA.

« Nel primo comma, siOstitu1're le parole:
"del 15 ,per cento" c,on le altre: "del 50 per
cento" ».

MONTAGNANI, RODA, MINJO, SPEZ~

ZANO, PORCELLINI, PUCCI, CE~

RUTTI, CERABONA.

« Nel pr£m.o cO'YYIiYYIAa,sostituire le paJf'ole:
"del 15 per cento" COn le altre: "del 5 per
cento" ».

MARINA.
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PRESIDENTE. Il senatore Cusenza ha fa~
cùltà di illustrare il suù emendamentù.

CUSENZA. Cùerentemente alle propùste
mo.derative che hù fattù già per le Impùste
sulle aree fabbricabili di cui al prImo titolù
del presente disegno dI legge, mi permettù
anche in questù secondo titolù di far presente
la oppùrtunità di una attenuaziùne dell'aliquù~
ta del 15 'per cento. Nùn vale il dire che qui
nùn si fa altro che confermare l'aliquùta già
in attù per il cùntributo di migl10ria generica,
che questa impùsta sulle aree inedIficate inten~
de sùstituire, perchè se è velr'o quanto è
stato rilevato dalla stessa Commissione nella
sua relazione introduttiva circa le difficoltà
che i Comuni hanno incùntrato nell'applicare
quel cùntributù, difficoltà che cùn tutta verQ.si~
mi,glianza debbùno ritenersi connesse cùn l'ec~
cessiva gravosità dell'imposta, non è difficile
prevedere che, mantenendo 10' stesso carattere
di gravùsità, le difficoltà nùn diminuiranno"
nè il fatto di voler limitare le garanzie dei
contribuenti abolendù alcune possibilità di im~
pugnativa autorizza, a miù mùdesto avviso,
,previsiùni più rosee.

Ma a parte queste ,cùnsiderazioni e pure ,ac~
cantonando, l'esame relativù all'imposta quin~
dicennale che, sebbene menta le 'pIÙ ampie ri~
serve per il suo carattere puramente teorico,
desta tuttavia minore interesse, perchè la sua
applicazione avverrà entro un lassù di tem~'
po più lungù, durante il quale molta acqua
passerà sùttù i ponti, nùn pùsso esimermi dal
manifestare qualche dubbio relativ.amente agli
altri due casi di applieabilità, e cioè al casù
dell'alienaziùne e al casù della edilficabilità.
Viene infatti da dùmandarsl se con l'istitu~
zione di una imposta comunale sull'incrementù
di valore dei terreni in questi casi, non ci si
ponga in una certa contraddizione cùn quel~
l'indirIzzo di decompressione fiscale che da
qualche tempo SI era ritenuto di seguire pro~
prio in questi particolari settori.

Per quanto attiene alle alienazioni ricùrdo
infatti che le aliquote dell'imposta dI registro
sugli atti di compra vendita sono state og~
getto di sensibili riduzioni recentemente, nel
1954, e ciò anche dopo che era stata operata
una precedente forte rIduzione. Evidentemente

i motivi che hanno spinto a questi provvedi~
menti si identificano con la necessità di eli~
minare le so.verehie difficoltà che si frappone~
vano a tali operazioni, le quali, a causa delle
incidenze degli oneri fiscali, correvano il ri~
SChlOdi subire una forte stasi. E ugualmente
per il caso della edificazione debbo accennare
alla notevole entità delle agevolazioni edesen~
zwni fiscali escogitate e concesse all'evidente
scopo dI favorire la ripresa edIlizia. Scopo che
è stato pienamente rag'giunto e che per tale
fatto pone in risalto le benemerenze della le~
gislazlOne che vi ha dato luùgo.

Pnma qumdi di intraprendere qualunque
cosa che voglia significare l'intenzione di ri~
fare a ntroso il cammino ,percorso, credo che
si debba riflettere alle conseguenze che p~
trebbero derivarne, conseguenze che consiste~
rebbero nel ripristinarsI del problemi che si
erano intesi risolvere con gli accennati prùv~
vedimenti.

Ma poichè mj rendo conto che allo stato.
della discussione è ben difficile capùvùlgere i
princìpi che hanno suggerito l'opportunità di
questo secondo titolo della legge, penso che
un mezzo per ovviare agli inconvenienti lamen~
tati sia queHo di ridurre sensibilmente l'ali~
quota delle imposizioni, portandola a misure
facilmente sùppùrtabili. Sono questi i mùtivi
che mi hanno indotto a presentare l'emenda~
mento in esame, e spero che il Senato vorrà
accoglierlo.

PRESIDENTE. Invito la Gommis,sione ad
esprime,re il SUiOavviso ,slull'ElIDendamìentoin
esame.

TRABUOCHI, relatore. La C011lmi,ssO'ne Iprc~
ferirebb2 pl10nunziarsi su tutti E' tr8 gli emen~
damenti Ip'roposti SU questo artiwh, pelI':c:hè in
fondo l'argomento è ldentJOo. La Commi3sione
è d,~Il'Qlpinion2' che ,s,ia giusta la mis'Ura deJ li)
per cento che -era nel test,) uni,co della IleggL'
suHa 'fin,anz,a locale peT : contr~bu!~i di mIglio,
ria ge:neri'ca e che si Ip'l'opone d'i lIDanten€'Ye.

GO'll questa impQsiz'ione non si coJ:p'iscono le
aree, ,ma si collpiSiCe i,l plus 'valore nel moment.)
in oui è r2-alizzato o si prl€'sumerealizzato dope;
un quindiqenlllO dall'ultima ali'en a:zione. L'in
cidenza 'dell'aliquota è incidenza che diventa
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molta ridatta risp.etto al va10re gene,r.wltedei
beni. L'imposiz.ione, nella m~ggior p,arte dei
casi arri'Verà all'atta dell'alienazione, a del~,
l"in.izio di una castruziane a quando ciaè si
sarà avuta la realizzaziane del v.alare inserita
nel bene. Nan c'è perciò la preoccupaziane che
la taislsa venga a colpire 'persane che nan ab~
biana i mezzi per pagare.

La COImmi,ssÌ<oneri:ti'ene quindi che sia gIà
malta equo qol!pire .ca[ salo 15 per cento. la
tassaziane dell'utile, tanta più che narmal~
mente, eClc'etta!per gli E'IJ!ti.t8JS1satia bilancio,
si tratterà di un plus valore che sfuggirà ilk
che all'iIniPosta di ricchezza mabile e l'imposta
di ricchezza mobile sul plus valore, realizzato
3ul c~pitale, ~vl'ebbe un'alIquata SUipenore al
15 Iper cento..

Ritenga perciò che la Cammissiane, adattan~
do il cr.iteria che è già per i cantributi di mi~
gliaria generica, abbia ,prapasta una misura
non certo 'pesante. Alcuni membri della mag~
g,ioranza d-eI1aCammissiane eranO' cantrari aJ.~
l'aliquata del 15 Iper centa ed avevano. prapasta
che si arrivasse almeno al 25 per cento. La
:inaggioranza ha ritenuta che fosse esatta il
15 per cento.; ma davvero tale ,aliquata nan ,
può cansiderarsi carne spagEatrk-e, ISlemmai

.

come una aEquota che vual favarire alienaziani
e costruzion.i.

PREISJDEiNTE. Invita l'onorevole Mimstro.
.cle1l21 ,finanze ad 'es,prÌimere l'.a,vvisa del Gove.rnc.

,ANDR,EOTTI, Mznistro delDe flmanze. Mi
trava d'accarda can il relatore per quanta
riguarda l'aliquota del 15 :per cento. Obietti,.
vamente non .creda ehe il mancato funziana~
menta del meecanisma per il contributa di
migliaria 'generica passa imputarsI aH'eleva~
tezza deJl'aliq'Uata. Può implltarsi prevalente~
mel1te a quella che ell'a la anerasa e macchinasa
praeedura can la quale era .configurato qU8'sta
tributa.

Per questo .prego il Senata di voler vOltare
l'aliquata del 15 Iper cento e mi .permetta di
invitare i senatari, ,che hanno ,presentato pra~
poste in aumenta a in diminuziane, a riti.
l'arIe, concentranda il 'p'l'opria v'ot,a suIJ'aH~
quota da me indicata, cihe mI sembra quella
che maggi,O'rmente corl'Ì<spanda ad 'una valuta~
z.jane equa e se'rena della legge in palI'ola.

PRESIDENTE. Senatare Cusenza, 1illa:ntÌ'e~
ne Il sua emendamento?

CUSENZA. Lo mantengo.

PRESIDENTE. Mettla aHora ai vOlti .l'emen-
damento dél senatare Guse.nz.a, tendente a sa~
stituire, nel prima 'Camma, le parale: «del 15
per .cento» cal1 le altr,e: «del 2 per cento »,
emendaJInento nan aecettata nè dalla Cammis~
siane nè dal Governa. Chi l'apprava è plregato
di alzarsi.

(Non è approvato).

Il &enata're Mail'ina ha fa.caltà di illustrare
il sua emendamento..

MARINA. Debba esser grato all'onorevale
Ousenza che ha e&p.osta é',onampiezza i motivi
eha ci inducona a ohied'ere una forte riduziani:'
dell'aliquota pralpOis:tadel 15 per cento.. Si tra,t~
ta infatti di un' aliquota all'erosilssÌiilla, Sipecial~
me1llitequando si vuole facili<taJl'ele cast:ruz'io~
ni di ,case .popolari er pc'polarissime. Io nOD
v9do ,c1Qlme,con ta.Sse :così alte, si rpossa tra,g.
giungere il fine di ave.r l'area a bassa !prezza.
L',esperi'2Inza ci insegna ehe le aree crescona
di valore ,quando sono rich':este, ed hanna un
valoJ:1ei,pOltetica .quamidorichieSite nan sona.

QuestD..tassa poi, in de,fil1it'~va,chi la paga 'f
La 'P3Jga calui che campTé.lrà l'area.. La canS'2~
guenza è che invece di aVe1~Siquella dimÌ'nù~
zione di vaJ.oiI'eche si vOil'rebbe, si crea,can
questa .leg,gemacchinosa che nOlistiama discu~
tendo neilla sua artioolazione, 'un ma'~lgiar co~
sto d,ell'a:rea st~ssa, che vorremma invece che
fosse più ecolliam1c~ente Iportata sul mercato.

Si dkie che i,l fatta di g:rava:re di tasse le
al'e'i) creerà un m.e~cata d'i.reiillO,così lfittizio,
talchè se ne avrà 'Ulnagrande afferta sullIller~
cata e can questo fatta se ne abbasserà sicura~
mente Ì'l pre2za di vendita. Si è già asservata,
però, che questa legge dov rerbbe a:ndalr oontro
la Sipecula:~ioll'e,'mentre vice'Ve~sa pro.p.ria gli
speculatori tIle fararuna oggetta della IOTaazia~
ne. Inf.atti glispeoulatori hanna buan campo
propri,a qua,ndo ,gli og1getti discendono di va~
lore. Invece ID..gr~n parte dei !p'rOiplfieta.ri,slpe~
cie quelli tpiceoli, nan essendo capaei di fare
il gioco .rapido dell',aoquista e della rivendita
a tumpo Olplportuna, sara ano &ilC.uramente h~
vittime di questa 1eg,ge.
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Ecco perchè sid<Olvrebbe arrivare all'atte-
nuazione delle wl'Ìquote Se vogliamo che que-
q'ta legge sia veramente orperante. Pare a m..
cheprolprio adottando ìl silst,ema dell'aliquoh1
bassa si possa arrivarEI ~ s,cUlsatemi l'espres-

sione ~ a spennare la Iga'!'una senza fada
striUare!

Per ,questi motivi chied'O ,che il mio emen-
damento venga accolto.

PRE:SIDENTE. SurI'emendamento del sena~
tore Manna la CommissiO'ne -ed il Go'Ver1l0
hanno già espresso Il loro avviso.

MettO' pertanto ai voti questo emendamento,
~endente a sostituire, nel primo comma, le pa~
role: «15 per 'cento» con le altre: «5 per
cento »" non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(Non è o/pprovato).

Rimane l'emendamento dei 'senatori M'Onta.
61nani, Roda 'ed altri, t'endente a sostituire neI
primo comm,a, 1'8prarol'8: «del 15 ,per cento»
con le aLtre: «del 50 'per cento ».

Il ,senatore Roda ha facoltà di illustrar-e que~
sto emendamento.

RODA. On01'2v'01i 00lbghi, a. me stpiace 've~
ramel1'te di dov'err insistere sull'emendamento
che elre'va ,J'atliquota dal15 al 50 per 'cent'O. Non
è sUip,erfluo rrummental'E' ai colleghi che non si
Jc'ratta ,già ,di una p'exC'entuale che ha rifle,ri~
ment'O al valore delle aree, ma, Ip'er qrualllto aHa
possa alplp,a,rire, ,eSSa si rifs'ri'SiCe ad' Uill lucro.
ad un utile l"ealizzat'O, e già mtas,cato. Noi ah-
biamo da,to 'prova di buona volontà in dive.rsi
casi, ,spe{'!ia~mentequandc si è trattato di n.
piegm'e SIUtalu:ne proposte d'el1a Gommissjom,
accettate dirul Goiv'erno, tendenti a ridurre al~
curlle eque a.Hquote, ,commisurate sul valoq-e
de}i],eruree. N O'i'abbiamO' a ciò ac'ceduto- conls i ~

deMndo atPpuntoCÌl!e le aliquote ven~'Vano ad
incirdJ2ir>esul valo/re dene aree e non sugli ubli
~onseguiti. In queSIto caso ci ,sentiamo di in~
sistere su questa aliquota, che potrebbe sem~
braire eccessiva, peI'Chè essa ha invece lo
scopo di colpiire un lucro di cDngiul1tura, lu~
cro, ripeto, già introitatc.

D'altra parte, Isi tenga presente 'Che, nell'a,L-
tuah l'egislazione, Igli utili di congiuntura di

questo tipo ISomO'c'Ol,piti in moiltissimi cra,si,
dall'imposta di ricchezza mOlbile di categoria A
e di categoria B 'eron aliquote di gran l'UiJ:1iga
superiori al 15 Iper c,ento. Per cui d'ai!momrento
chel il 'pa,gamento del1'aliqUiota di cui aIl'arl,i-
colo 28 esclude pod Il ',pagarÌnento dieW,a,ric~
ohezza mOlbile ~ ,e su dò noi tuttI conCOrrdia~
ma ~fa,ccio prre1sente che se vogliamo prerò
~ol'pire gli utili di congiuu'trnra, sarehbe un si~
stem[\. ben str:runo ,quello ohe verl'8bbe intro~
dotto ,con .la prelsen'te ]rsgg~ per cui, anz ichè
grruvare la rnruno su talI util1, si attenuano }e
impolsizioni. È dunque uno stranissimo arti
colo, questo, sopra:ttutto Iper querI erhe con-cel'-
ne l'a1iquota, .la quale, nella misura attuale, è
mferiore a qrueHa deHa sbessa ricch€zza mo~
bile ,pagata ,fino ad ora.

Mi sembra di WV2iree.spresso con c'Oncisione,
ma anche 'con precisione il pdnciipi,o che in~
farma il nostro emendamento, per cui dob-
biamo insistere per il suo accoglimento.

MARINA. Domando di parlaTie per dj,chia~
razione di voto.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

MARINA. :Sa che il collega Roda è, di pro~
fessione,commercialista. Ora, il collega Roda
.sa che gli 'Uti1i di cangmntura si passono .rife--
l'ire ad effettive operaziol1l mercantili, ma la
grande massa di essi Iresta fuori dall'ambito
mer,cantile ed assume carattere edile nel senso
vero e str'21tto della rparola.

Si 'penlsi alJe 0lP1erazioni del1,~ imp'l'ese co~
s'truttrici, che sono di utiHtà grande ,per il
P,ae,slel,di cui sono state e son.o tuttolra hene~'
merite. (T,assatJele se guadagnano, ma è bene
che 'guadagnino anche perchè pO'i 'possanO' e,s-
Serl"etrussate). o'ra pa,rlare dI utili di congiun~
tura dilnanz,i ad orpemzioni rmer0antili del da're
e dell'avere di una azienda 'edile ed industria:l'e
mr Isembra 'es,agerato. ,FuOir di luogo qUindi
aplpaJre anch-e l'ruppIkazi,on'ef di una tassa del
50 per c'ernto su tali o.peraz'ioni. (InterruzIone
de,l senO!tore Roda).

Al101m nazionalizziamo t1utte le aree edi,fj
oabili e non parlialffio:11r2 pIÙ! Spo~g1iamo addi~
rittura i Ipossessori delle aTeel e facciamole dl~
ventare eOl8'e di ;prolprietà 'Pu'bbliea e non S'2
ne Ipal1li 'più! Ins'Omma, è inutile fare l'2ggi di
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questo gene're che Ipro.tkalillente, in un relgryme

d'i libera COI1CiOlI'lI"elnZacome l'attu~le, mi pajo~
no aSisur:de; Ecco. le mi'e osservaz':onlg,u que~
sto -emendamento..

PRESIDENTE. Anche sull'emendamento
dei senatori Mont,rugnani, Rad3. e.i! altri la
Commissione ed il Governo hanno oes/P'resso11
loro avviso contrario.

Metto pertanto. ai votI questo emendamento,
tendente a sostituire, nel primo comma, le pa~
l'aIe: «del 15 per c.enta» con le altre: «del
50 per cento ». Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

(Non è apvrovato).

Metta ai voti l'articolo 28. Chi l'apprava è
pregata di alzarsi.

(È arpprovato).

Si dia lettu:ra dell'.artlcol0 29.

RUSSO LUIGI, Segretario:

All"t.29.

L'impanibile so'gge.tto all'imposta di cui al~
l'articolo 17 è depurato di quanto sia stato già
a.sg,ogget'Cruto,al contributo di mi,gliaria s,p'Ì:'el~
fica nel periodo per il quale 1',incI'lemento di
vaJolre è calcolato.

PRESIDENTE. Su questa articolo non sono
stati presentatI emendamenti. Poichè nessuno
domanda di 'paI'lI,a.re, 10 metto. ai voti. Chi l'a[l'
prOV;1 è pmgata di alz>a'rsi.

(tJ approvato).

Si dIa lettura d'eH'.a,rticolo 30.

RUSSO LUIGI, Se'{}retar1o :

A,l't. 30.

Da:l v,alare deU,e aree a:c,c'ertato nel mamento
di aplpII'ic~OIlle dell'impolslta è d'2ltrntto 'Una v'Olta
tanto quello deUe aree gra'buitamente cedurt'8 al
Comune Ipe1rla castruZIOll'2' di strade a di :piaz~
ze, a 'ccmunql1e 'per mo'ijvi di utilità \pubblica
riconosciuta dal Comune per la erez'ione di edi~

fiC'i a.cl uso pwbb1ioo, per la instaulI'aziane di

S21f1vizi1p1uibbJici,per concorrere ant edilficabl~
Htà '0 a1lf' v'al<of'izz,azioni deUe zone nouchè
11,pluSlVa.101riedeterminato da migliaramenti ap~
portati dal corfiltr~buente.

La rkhiesta di detrazioni deve eSlsere fatta,
a pena di decadenza, unitn,mente a;lla diell\un~
cia delJa. alienaz.ione, deUa costruzian'2 o del
trascorso quindicennio, obblilga;ltoria ai senSI
d'21l'artiool0 20.

11 Comune fpr'O'Vvederà inoltre, .di pTop'ria
ini'zlativa,a dletr,aiI1I'edal vaJoI12! delle aree le
maggiaraz'iani dovute a .svalutazione .mofil€'ta~
ri.a, secando i dati r1Siulltanti dagli indilCi uffi~
ciali,e ,gli aumenti di valore dene' prop.rietà
agricale, a.ccertati censuariam.ente;

PREISIDENTE. SIU q:uesto articolo, i sena~
tori Fortuna,ti ed Amigoni hanno proposto un
emendamento. Se ne di,a lettura.

RUS.SO LUIGI, Segre1tano':

«All'p, fiwe d,e,lprrriYrm,o com~a ,a,g,giungere il
Slelguen,te p'e'r1)odio:

" Le detraziOllli Isi 'effettuano solo quando si
r1foeriscruno a fatti avvenuti nel 'peri .odo per j]

q:ua.le è Ic,akol'art~ l'im/posta ".

Soprprim'(:Jrle l'u)iiYfYl1o C10mmla ».

PRESIDENTE. Invito la Goonmis,siane ad
espri'mere il sUro avvilso su que.s.t'Oemenda~
mento.

TRABUOCHI, relatore. La Commiss.ione è
.d'acc,ordo, tanto 'Più ch.e si tratta di un emen~
damento concordato.

DeI resto 'la soppressio.ne deH"uJtimo comma
è in .relaz'i'OIllea quanto si ~ votata nella s'eduta
di ieri, ed aillche il periodo aggi'Untivo aHa fine
del primo comma, è in r'eII,azione al criterio
che il ISenato ha adotta;to i,eri rper la prima
parte del disegno di .}'e!gge.

Siccome .si 'pensa ohe il S'enato :parta sem~
pre dallo S't.€ISSOcriterio, era neiC'ess,ario arri~
vaI1e a questo emendaJmle'll'to,e ringraziamo i
senatori FortUlnati e AmilgOlni,che Se ne sono
fatti Ip'romotOll"Ì.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'€me:n~
damento d21i senatori Fortunati, Amigani ed
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altri, tendente ad aglg,i'ungeJ'e alla ,fine del p'ri~
ma COffima il seg'uent'e :p'eriodo: «Le dI2Itrazio,~
ni si effe,t'buano solo quando sì riferisconlo a
fatti avvenuti nel periodo pe'r iJl quale è cla,l~
colata l'impost,a » '8 a sOlpiprimelre l"ultimo com~
ma. Ohi 1'al.ppro:va è :prega'to ,di alzarsi.

(È approvato).

Me'tto ai voti l'articolo 30 nel testo emen~
dato. Ohi l'a:plp1"ova è 'p,regato di aazarsi.

(È approvOitO).

Si dia lettura delil',arti-coJo ;:)1.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 31.

Le norme d1eUa presente l~gige riguaroanti
il IprivHegio d,i f'i'scossione e la garanzia reale
del debito di ilmposta sono estese aUa imposta
SluIJ'inm~elmlentodi valore del:Ie ,aI'ee.

PREISIDENTE. Su questo Q,rticolo non sono
stati pI'es,entati emendamenti. Poichè nessuno
c1lomanda di 'parlare, 10 metto ai voti. Chi 10
81prprO'Vaè ,pregato di lal'z,arsi.

(È appro'I.Jato).

Si dia lettura delJ'articolo 32.

RUSSO LUI,GI, Se:gr-eta'I"1',O:

A,rt. 32.

L'imposta accertata sugli incI'ementi d i va.

'lore delle ,aree inedi'ncate è amnleiSlsa in de.
trazione agli 'erffetti della tassazione del reddito
mobiliare purehè la maggioraz'ione dei vaLori
8ia stata Telg'olarmente e te:mpestiva.nwnte dE'~
IYunJCiata dal contribuente agl'i effetti d'ella ap~
plicazione dell'impos,ta di riciChezza mobile.

PREISIDENTE. Su questo art,icolo il sena.~
tore Ma:rina ha :presBntato un emendamento
inteso ad aggiungere, dopo le parole: «della
tass,aziollie del reddito mohiH,rure», le ,altre: «e
dell'iTIl/POista compl:e;mentare progressiva sul
reddito ».

Il senatore Marina ha facoltà di i1lUistrar~
questo emendamento,

MARINA. Il :mio 'em~lJldamelllto ha un va~
lore a:ttelliuativo nei c'ÙillfI1onti della grande
massa dei Ipro,prietari di aTee edirficabiIi, c;he
non sono tutti spec1u1'atori o 30ci'étà jiIDlTIobiJia~
l'i, o soci~tà C'ostrlUtt-rrici,ma ra:plpre'sentano
una stra,grande massa di p,roprietari, e questa
gente paga già un'imposta progressiva sul
r,edidito, che delVe a mio Qvvi,so essere ammes~
sa in dE'tmzione.

PiRESIDENTE. Invito la Commissione ad
ei:'\prim2're il suo aNviso sull'emendamento in
esame.

TRABUC'CHI, relatorre. La Commissione
ritiene c:h.eci s,ia un eiCluilVoco's'otto l'emeThda~
mento Mari t1a. Quando si dke che la d€tra~
zione è ammeslsa 3IgE 'effetti de'l reddJto mo~
bilia:re, se agli 'Erffetti di ,questo reddito il rp~'l~
SrvaI:ore sia deIl'unlCia,to, è jmpilicito che es,sa
OIp~ri agli effetti delJra complementare pCl"chè
a costituire il reddito complessivo tassato, con
la iIniPosta wmp'leffilenta're ,progressiva va il
netto del ,redldito molbiH'are. Non si può farre
invec,e la stessa detraz.ione d'Ue volte. Ripeto:
il netto del Ireddito mO'biliare dopo che è sta~
ta efliettuata la detrazione, va a costituire il
reddito imp'ooibi'le della imposta cOiIlllP1emen.
tar~ prOlgressi:va sul l"2ddito. Per fare un
esempio analogo" quando si concede una detra~
zione di redldito per i terreni, non si dice ch~
si concede per l'imposta sui terll'eni e poi per
,la COimp~!Elll1ientare,'per'cihè il netto del reddito
dell'imposta terreni va a formare una parte
del reddito assogg'ettato alla comlplemen:tare.

Io credo che il senatore Marina con questi
ohiarimenti debba essere d'aowrodo, a1trimeill~
ti Ia Commis,sione, se egli intEnde fare due
voltel:a detrazione, è contrarja.

MARIN A. Domando .cli pa'dare.

PRESIDENTE. N e ha facoJ.tà.

MARINA. La mia preoccupazione è che nel
calcolare l'imposta complementare progr'essi~
va S'ul reddito non si tenga calcolo di questa
detrazione, cioè ho la preoccupaziot1econtra~
ria a quella es'posta dàl senatore Trabucchi.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
de'He finanzle ad esprimere l'avviso d'elI Go~
ve:rno.
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ANDREOTTI, Ministro delle fznanze. CiQin~
cardo cOIn 'la C()immi,sisiiO[}'e,e dopo la spiega~
zione da:to, dal S'2lllatare Triabucchi credo sia
tutto 'chi,aro. NoOn ipatrei 'essere d'accordo col
senatare Marina sul contenuta del suo emen~
d1arnenrto, e pI"21g"Ope:rtanta il Senato di non.
a,cc'Ùglie'rlo.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamern~
to aggiuntivo del senatOlre Marina, non accet~
t,ata nè dalla Oommissi'Ùne nè dall G01V~rno.
Chi lo a,pprova è 'p'i"eg'ato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto a;i voti l'articolo 32. Chi lo a:p'p,ro<va
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia let1Ju1r:ade]]'art'icolo 33.

RUSSO LUIGI, Segretario:

CAPO II. ~ Contributo di rnigltOria ljpf.cif~ca.

Al'it. 33.

Le Regioni, le Provincie, i Comuni ed i
Consorzi di 'enti pubblici hnitoriaJi possono
eJp'p}icQ,reil contriibuta di milgHoria specifica
sul mwggior valore dei beni icrnmoibili mstici
ed uflbani, d1e sia conseguenza diretta old indi~
retta dlsll"elsecuzione di singole o,pei'e pubblicihe
o de1Ja 'introduzione di pubblici selrlVizi.'Le Re~
g-iani, le PI'ovincie e i Consorzi possono aiPpH.:
care ]l oontributo a;]]eIproprietà il cui valor'2 sia
a,ulIDentato in dipendenZia del,le oipe're provin~
ciali, regional'i e c,onso:rziali.

P'olr le mj,gliorie deriv;anti ,da o/pere eseguite
da'Ho Stato in concorso cill Comune e con la
Pvov:C!1Jciasi continua ~:d 3JPlplicare il deCJ'leto~
12'gge 28 novembre 1938, n. 2000, swlvo le 'm'Ù~
dilfkaz'ioni di cui all'articolo 35.

È soggetto a:1J'.one're'del c'Ùntributo di mi~
gliO'ri,a specilfica a favore dei ComUlni anche
l'incremento. di valore derivante daUe mo~
diffidI!;:1dei 'Piani relgolatol'i Iparticolareggiati,
che rendano possibile un 'più redditIzio sfrlUt~
'tnmento edi,fi'()a,ooriodleLlea'ree e degli edifici
esi1stenti,

In ogni c:aso sono ese,l1'ti dal contributo di
migliori a sipedfica per 'IDutaJmenti del ,piano
regolatore parti:oolaTl8'ggiato, i rproprÌ'et.ari che
siar1!Oil1testa:tari de.gli immobili ai quali il con~
tributo si riferisce da data antecedente alla de~
Bberazio!1!8 del Ip'iano ,regoJ..atore da parte del
Cons:iJglio cOlrrmnalle.

Il contribuw di mi'glioria SlpeÒfica si app1ica
con aliquota mno al 25 per cento del ;11aggior
valore ,wcquisi'to dagli immobHi che vi sono
soggetti. Nel C,aiS'Odi ope're e1s'eguirj;:eco,lconcorso
di più enti il cont:ribut>o è aJptplicato daU'Ente
che ha diretto l'esecuzione dell'opera con l'aJi~

,
quota del 25 per cento; gli aJtrienti hanno
diritto ad una .quota del contributo, prolP'Ùrzio~
naIe aI loro concorso nlelle sp'ese.

Per quanto riguarda l'onere dell'imposta,
le esenzioni slogge1ttive, la l'iSoossi'Ùne, i pri<vi~
l:egi, la garanzia s:ul['e aree, le ,detrazioni e le
controversie, si app}icaill'o le stelsse norme di~
sposte in materia nei Iconfronti ,deH'im'PiO,sta
su]]'inoTlelmelnJtodi va:lol'e de}le aree inedilfÌ:Cate
di cui agli wrNcoli 17 e seguenti deHa presente
1€lgge.

PRIDSIDENTE. ,su questo artico:Jo i s'ena
tori Fortunati, Amigoni, De Lwca Angelo, .Mi~
nio ed a'ltri hanno Ipyoosentato un emendamen~
to. Se ne dia lettura.

RUSSO LUIIGI, Segretario:

«AggiU/Y/;{Jjetlielal fJ,errz,oclomma d'f3ll'artico~o
83 il Sleg'UJeynl.eplerrri~!dJo: "lfionc:hè l'incremento
di va:lore COll's'e:guel1te al[a scadenza d'el termi~
ne di vali,dità dei :piani per l'edHizia popolare
edecoll>omica che nOn siano .prO'rogati, o alle
modifiche degli steslsi" ».

PRESIDENTE. Invito I]:a Commissione ad
eSlprimere il SlUOavviso SlU questo emendla~
mento.

TRABUGCHI, relatore. La Commissione è
d'accordo. Questa è la conseguenza di queJlo
ohe è stato detto dal relatO're g.ià ieri. Infatti
quando ha chiesto che si mantenss&e il testo ri~
gua'I1dwnte '}8eselIlZioni an'ani-colo 6 lettera. c)
ha fattO' cennO' alla possibilità di addivenire
ad una modific~ dell'articolo 33. Implicita,
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ment€ il relato,re ha già detto che sarebbe
stato d'a,ccordo sulla modifica dell'articolo 33.
Ora, siccome ci troviamo di fronte a ,piani, pelI'
l'edilizia popolare ed €,conormica, a breve du~
rata, si vuole con questo emendamento, ch~ è
aeoottato, stabilire che s'e venga a cessare la
efficacia dei piani pe,r maneato rinnovo oppurE
se vengano esclusi dei terreni per modifieazioni
dei piani, si abbia lo stesso effetto che si

avrebbe oon l.à. modificazione dei piani re,go~
latori pall'ticolar,eggiati, quando aree ,già de~
classate per essere state tinte, per esempio,
in 'Verde, come destinate a parco, diventino
aree edi:ficabili, o quando aree edificalbili solo
entro determinati limiti vengano riconosciute
edificabili senza nessun limite.

Per questi motivi la CommissionE' è favore,
vok~,all' emendamento.

Presidenza del Vice Presidente BO

PREiSIDENTE. Invito l'onorevole Ministro
delle mnanz-2: ad elspTimere l"3iV:Viso.del Go~
verno.

ANDREOTTI, Ministro delle fin~e. Sono
favorevole ,all'emendamento ed anche' con 'Par~
Ucolare Isoddisfazione prolprio perchè in ques,tI)
modo si fiugano, se non tutte a1m2lll0 in gran
dissima p,arte, le Ipreocculpazioni che ieri erano
state manifestate in 00c.asione dclJ'articol,o 6
lettera c).

PRESIDENTE. Me'tto a:Uorfi ai voti l'emen
damento aggiuntivo al terzo CQmma de11'artl~
colo 33, p_l'esentato dai senatori Fortunati,
Amigoni, De Luca AngellO ed al'bri, accettato
daUa Commissione e daJI Gover:no. Chi l' apiP'I:'o~
va è iplregato d'i alza'r:si.

('1JJ Iapp7'rov'a~o,).

J isenatori Mont.algnani, Roda 3Jd alt/l'i, hanno

presentato un emendamento sul quinto com~
ma. Se ne dia lettura.

C'ARMAGNOLA, Segreta'rio:

« Nel quint'o comma, sostituir'e le parole:

" aliquota 1000 aJ 25 tp1e!rce'nto" con le altre:

" a1iqruota r.fi1Il0al 50 'per cento" ».

PRESIDENTE. Il senatol'e Roda ha facoltà
di iIl!ustraire questo emendamento.

RODA. Anche qui io dehbo insistere 'P'2:f'chè
mentre neJ. C'alpO p'rimo abbiamo ,considerato
l'applicazione di un tributo s!wH'increme.nto di
val,ore delb are,e, l1'e:ìcarpo ,secondo, a ben ve~
dere, si considera un aUro tipo di tributo che
a me sembra tende a rimborsare i Comuni delle
SP2Se ahe 'essi soste'll,gono ne1l'app:restare ope~
re tpubbliche d,i vario genere, c,ome fognature,
strade ecc. Qui non si tlratta più di un'im~
posta, ma semplicemente di un rimbon:o .spese,
di una tassa. Quindi il problema che ci si
pone è molto semplice: stabilire cioè se il 25
per 'cento di contriblUto di miglioria specifica.

sull'incremento di v3rlorecontemplato daJ:ì'ar~
ticolo 33 è c~coJ.ato in misura tale da <conse'll'
tire ai Comuni il rimborso integrale d,e:J1e~IDes'2
da es,s:i sostenute.-

La mia modestissima esperienz.adi 2-',llmini~
strator2 di un grande rOomume itahano m'in~
segna ,che H coeficiente del 25 Iper cento ,sulP.in~
cremento del valore delle airee è assolutamente
inadeguato a coprire anche parzia,l/mente l'e
spese che H Comune d'evle affrontare nel1'elar~
gire i servizi puibb:lki, che sono qu'eIli che m~
fluiSicono in maniera determinant'e suH'aUimen~
to del valme delle aree, talvolta assai ~03:picuo.

Io non voglio q:uiveldiare ,gli egregi w1:}.egbj
nel ricordaTe '10.1'0come da molti anni a que~
sta ,parte di'Versi Comuni it,aliani, sp'2cia\l1enh
i maggiori, si siano dissanguati nell'a,pprestar,e
questi S'E1l"iVizi,nel :partedpare C'Ìoè essi dire,t~

'tamente a:l1'incre:mento di valore delle a't';:,', C81D
spese ohe 'P'2IrtaJm'lli :gr'ossi Comuni hanno su~
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RODA. Oggi è tassa...parato 'le decine di miliardi a;}l"8.lnno,con con-
seguente utile altrettanto consider',:'v.ol<einta~
s:cato contemprQlranealmente dagE Sip,ecula:tO'ri

~ ùhiamial1llo'li eon il1.O'I'Overa nome! .~ :suU ~

aree. Io penso ,che sia venuto il momento di ti~
rare i remi in harca, per cui rammento alla
Assemblea che qui non si tratta soltanto di
applicare un trihuto su dei guadagni ma sem~
plicemente di applicare un tributo che pero.
metta ai Comuni di reintegrarsi delle ingelIl~
tissime spese che hanno dovuto sostenetre; ed
io ritengo che il 50 per cento da noi p.roposto
risponde appena alla possibIlità da parte dei
Comuni di venire rimborsatI di queste ingenti
spese che affro!fitano per 1 pubblici servizi, i
q'llali sono ~ non dimentichiamolo mai ~ la
prima molla all'incremento di valore delle
aree.

PRESIDENTE. Iifi~itb 'la Coromissioille ad
espr1mere il S'UD ~islQ sUill'em2lfidilmento in
esam'e.

TRABUCCHI, relAtore. La CommIssione è
del 'D'a,rere ,che ldislbbaeSlsere mantenuta la ah~
quota del 25 'pelI' cento e con ciò credo di ri~
Sipondere, se mi è Iconsenti,to, antiÒpat8.IIDen"be
anche .acololI'o che vogliono la riduzione del~
l'aliq'llota allO per cento.

I motivi sono molto chiarI, di ordine storico
e di ordina ecanOlIllico. Storicamente il 'contri~
buto di migUoria SipeC'inc1aera alpplicato, sia
!per ,le Qpere comunali sia .pelr le {)Ipere fatte
dal'lo Stato Q ,con il conc,orso deNo Stato, a
smsi del ,decreto legg'e 28 novembre 1938.
n. 2000, con l"aliquota dBl 15 per cento. La
Commissione d'.accordo col Governo, anzi su
proposta del Gnverno portando .J'aliquota dal15
al 25 .per cento ha a.ggramlto notevolmente H
contributo. Per di più il vecchio contributo di
migEOIrÌa slpecilfi,ca'8.lVle~aun alt.ro limite, e .c\wè
ehe non si !potesse alPlpHcare ,per 'Più di una de~
terminata percentua:l18 (esattamente il 30 per
cento,) dello. Slpesa 'SOlplpO!'tataper l'opera mi~
,glioratrioe. C'cme € st,ato Sipiegato n.eUa .rela
z'i,one si è tol.to ,qU'2,sbalimite Iperchè si è rit~
J1Iut-od: trasformare quello .che era un cantri~
buto in un tributo vero e Iproprio che colpisca
un determinato utile e quindi di nmderlo :indi~
vendente alla spesa. Terza cosa e più grave...

TRABUGCHI, relatorf~. Adesso spiego Ie ra~
giolIli stariche, pai vengono quelle economiche.

Terz,a cosa: si è tolta l"€lccezione.che era s.an~
dea per i1 contributo, di mig'lioria Siped/fica, ,per
la quale le aree fabbricabili vi erano sOottratte,
poiC/hè i'l contrilbutosi a:pplicava Ilgli altri be~
ni, non all'area fabbricabile.

La COImmi'ssione, seguendo con ciò le :diT€t~
tive d:,l Minis't;1"o,ha indlubbiamente atggravato
1'~mpQisizioneIma a ,clarico ,di coloro che t;ra.g~
gono un utile slpecilfico da11e ()'per-e plubbliche.
Portando via il 25 Iper 'C'ent-odel 'p}usvalore,
p2,rò, ,la Commissione ha ritenuto ~he ,si faces~
se v€'rament'e Olpel'a di giu.stizia. in quanto Sic
€ v,ero che il plus'valore ha iIJ;atJuradi ~ua:dagno
.che si potrelbbe di.re non ,giusti,fi,cato nella sin~
gola 'persona, bisogna cakolare che l'opera. >J:)'Ub~
blica è destinata !p.er sua nabure anche all'aJU~
menta .g2lle'ral1ed.i valore di tutto il complesso,
del territOor:io comunale., e d'altra parte essa
è destinata anche wl 'servizio 'generale della co~
munità di tutti i cittadini. N on sarebbe giusta
nè portar rlia l'intera utHe nè p()1rta~ev:a i.150
per cenro dell'utile ad allCJuncittadino senza
collpire l'utile indiretto che viene .ad avere hlt~
ta la popolazione, ISiUtutto il territorio. D'altra
parte SI tratta in questo cas.a di un utile che
viene ,coLpito anche se non rea:lizz,ata e per tI
quaIs ,bisogna quindi tener C'ont.odi una cerca
difficaltà di pa,gamento; mentre infatti l'im~
posta sul plusvalor-e delle aree fabbtricabili
inedificate v,iene percepita III occasione della
vendita {) in occasione della costruzione e sal~
tanto quando ci sia il passaggio di un quindi~
cenni D senza che ci sia la realizz.azione dell'uti~
le, con ìl contributo di miglio,ria specifica in~
vece l'utile v:iene tassato anche se nOondi.ret~
tamente _realizzato. Bisogna quindi tener conto
della difficoltà che può avere il contl'ihuente
nel procurarsi i mezzi >per pagare la imposta
che colpisce beni, che essendo Iper lorO' natura
immOobili,non possono essere normalmente rea~
lizzati nemmenO' per pa.rte.

Per questa cOlmp,lessodi motivi l,a Commis~
~lion2 ritiene di rimanere nel ~i'usto, neE'aquo
s,d an::he ne.ll'eccJinamico mantenendo ferma la
pro'posta del 25 'Per Icenbo.
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MARIN A. Questo è il fatto: mentre se si
vuoI fare una legge che possa trovare la sua
81ppllicazione io continuo ad insist'e,re a dire che
le percentuali debbono essere ridotte, altri-
menti c,~diremo in quel1'inconveni'ente ,che l'O
~tesso Ministro ha indièato. L'onorevoJe Mini-

sb1"o ribene che col 25 ,per cento quest'O non
avvenga; ÌO VI f\S<SlicuflOmve:ce .che .potrà av~

venire' anche collO per cent'O. V.edrete ~ e
PRESIDENTE. Senatore Roda, manti'2ue il , non vorrei e,ssere un buon p't'o.feta

~~ che que.
suo emendamento'? sto articolo sarà uno di que1lill che porterà alle

ID1liggiori dISClussiOllliI '8 diatlribe tra contri.
, buente e lfisco. Eoco ip's:rohè insis,t;o neHa ridu

zione delle aliquote, se vogliarrn,o fare lUna vera

e salna legge che po,ssa trovar,e la su.a applica~
zione.

PRESIDENTE. InvIto l'onore'Vo[e Ministro-I
delle finanze ad èsprilillere l'avvisO' del Gov€Tn'O.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. S'U
que,sto punto in Commissiollie lwemmo mo'lte
dISCus,siom ed arrivammo a questa a<liquota che
si ritenne equa ri:Sipett'Ù ad una posizione di
partenza nel testo governativo che era note~
volmente più gravosa. Per quale motivo?

PeI'IChè si è ritenuto che il 25 pe:r oE'nto sul
maggior valore possa considerarsI 'Ulna mis'Ur'a
sufficiente dato che in molti c.asi è verla che si
tratta di un incremento di va'lore atPportabo
al beni", ma è anche vero che In '.ma ,parte f'Ùrl8e
prepo.n1derante di casi questo mcremen.to di v,a-
lore non viene mai slconLato perchè iJ .ben~
continuD.. a,d 'e,s:sere U'tihzzato da.gli stessi pro.
prieta,ri ne1:la medesima des,tinazione che e,s,sl
avevano in ,precedenz,a dato all'Immobile. Se
noi ,portassimo 'lm'aliquota ancora più alLa mt
'pan ,ohe ver1limente verremlIllo ad a,glgravare in
misura, in questo calso non equa, non chi ha ,da
umm2tte're nel merca,to questi beni ma una
glrandissiftn.a parte di cittadini che questi beni
conse,rvano e qhe questi Immobili continuano
a godere nella preC'ed<e,nte manIera. L'0'Pera
pUlbbHca è intervenuta con bene,fido ma certa~
mente non giust1>fi,cheT'2bibe un gravame jnso~
stenibl:le da indurre i cittadini a spogliarsi d€l
l'immolbHe.

Per questi motivi credo ohe la misura fissata

11'21testo della Commissione del 25 peT cento
SIa pIÙ equa di queHa proposta negli emenda~
menti.

RODA. La mantengo.

PRESIDENTE. Metto a,]]ora ai voti l'emen
damento :sostItuivo proposto dai senatorI Mon~
tagnani, Roda, Mmio ed altri al quinto com~
ma, no'11 accettato nè dalla Commissione nè
dal Governo. Chi l'approva è pregato di al~
zarsL

(Non è approvato).

Sempre sul quinto comma, il senatore Marina
ha pr'9S'?ntato un ~mendamenf)o tendente a so~

stituire le parole: «25 per cento» eon le al~
tre: «10 per c,ento ».

Il senatore Marina ha facaltà di svolgerlo.

MARINA. PrOlpirlO h parole deH'onore'Voie
Ministro mi indiuoonoa confermare, Il mIO
emendamento, p'erchè in effetti questo è un

altro dI quegli articoli gravosi, anzi ,gravosis~
simi, pe,r i tPT10lpII'Ì'2tan,prOlpI'io ,p,erchè per il
pas,sato, JlIel 'lYwdo ,come è arti'colata l'impo~

sta sul oOllltrihuto di miglioria s'Pecilfica, non ha
TIunz,i,onabo ,per un complesso di ragioni. Ma in

questo ca,s:oe con questa le~ge i'l funzionamento
saràce:rto ed il 10 pier cento. come 'limite mas~
sima, contrariam2nte a quello che pens.a 11 se~

naÌO're Roda (se ,i valori eff'ettivi verranno sta~
biiliti '.sd indkatli) è iP'iù che sufficiente ip€T C'O.
prire l,c SIpe1sedelle opère pubbliche, da:to l'al~
to valO're che verrà aUrihuito alle a:ree fabbri~
cabi]j con questa leg!ge. Perehè quando si fa~

Cle1vallUogo so'l.amente al'la lfissazione del 30 per
cento del valore...

RODA. Mai alppIicato.

PRESIDENTE. I,n'Vito la Oommissione
Go-verno ad esp1rimeiI'le,Il 'p1"otprio avvis,o
l'emendamento in esame.

e l'
sul~

TRABUCCHI, reDato'ì'e.Ho già detto p,rima
le ragioni ch?, sOlno,contro questo emendamen.
to c quindi credo di non do'ver aggiunge:re altro.
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ANDREOTTI, Ministro deUe fmanze. NÙ'n
ho nui.la da ,aggiungere a quanto. ho €iSlpÙ'stO
Po.c'anzi:

PRESIDENTE. Metto. ai Vo.ti l'elmendamep~
to So.stitutivo presentato. dal senatore Marina,
non accettato nè dalla Commissione nè dal Go~
vema. Chi 1',aIYP'rorvaè 'pregato di alzarsi.

(Non è approvavo).

Metto ai voti l'articolo 33, ll'.sllte.sto em8'n~
dato. Chi 1'Ialplpl'1orvaè pregato di alzar:si.

(EJ oJfJp11ovlaoo).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichi,a:ro chiusa la votazio..
ne per la nomina di nove memibri dlell'I'AiSSa"It.
blea deUa Oomunità €IUTo/p'eadel oarbone e de~~
l'acciaio, di 'Unmembro effettivo dell'Assemblea
consul'tiva del Consiglio. d'Europa e di un mem~
bro sup'plente dell' Ass,emblea stessa.

Invito. i senatori scrutatotri a procedere allo
spoglio delle schede.

(1 8enator~ scrutaton proce'dono alla nume~
razi1o'f/Je de~ 'poti).

Hanno p'f'eso parte alla votazione ,i slenator::

Amadeo, Aimigoni, A nlgeiliUi, Angelini Ce.
sare, Angelini Nicola, Angrisani, Azara;

Baracco, Barbaro, Battaglia, Battista, Be~
nedetti, Bertone, Bison, Bo, Boggiano Pico,
Bosco, Bosia, Bra,ceesi, Braitenberg, Braschi,
B.runa, Buizza, Bussi;

,Cadorna, Calauti C'anevari CanoniC"a Cu., , ,
poraH, Carboni, Garel'li, Caristia, Carma'gnÙ'la,
Caron, Celll1mi, Geni,n:i, Ceschi, CingÙ'lani, Ole~
Il11Iente, Oon'do~elli, c.ornaggi,a Med~ci, Crl~
scuoli, Cusenza;

Dardanelli, De Bacci, De Bosio, De Giovine,
De Luca An gelo Di IRocco', ,

Elia ;
Ferrari, F1erretti, Fiorentino, Focaccia,

Franza;
Gallet:to, Gava, Gterini, Giardina, GraiVa, GLl~

glielmone;
J ann uzzi ;
Lepore, Lon:mzi, Luibelli;

Magli,ano, Marchini Camia, Ma-rina, Martini,
Medici, Menghi, Metrlin Umberto, Messe, Mo~
linari, Monaldi, Monni, Moro, Mott;

Negrooi ;
Page, PannuUo, Pa'oliUcci, Petlizzo, Pi'erhele,

Piegari, Piola" Ponti, Prestisimone;
Raffeiner, Ragno, Restagno, Riccio, Rizzatti,

Rogadeo, Romano AntÙ'nio, Romano Domenico.
Russo ~Luigi;

Salari, Sa:lomone, Samek Lodorvie,i, Sanmar~
tino, Santero" Sartori, Savarino, Schiavi,
S'dhiDNone, Silbi:He, Spa>gnol1i, SlPallic,ci, ,Spal~
li no, ,Spasari;

Tessitori, TirabasiSi, TOlIDè,Trahucchi, Tura~

ni" Turchi;
Valmarana, Varaldo;
Z.ane, ZanotH Bi'aJlllco,Z,elioli Lanzini, Zol1,

Zma.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Passiamo al:l'esame dell'a]'~
ticoJo 34. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, s,egretano:

Art.34.

L'atrticolo 7 del regio decreto~legge 28 no~
vembre 1938, n. 2000, leonvertlto ne1'la legge
2 giluWno19319,n. 739, è così crnodi:ficato:

«L',aHquota da alprpHca:re all'incremento' di
valore onde stabilire le misur>6 del contributo
di mi'glioria è del 25 per cento dea'inc:rememo
stesRo ».

PRESIDENTE. Il senatore Ami'go.ni ha rp'r€~
sentato un emendamento s,osti'butivo d'ei}}'inte,ro
articolo. Se ne dia lettura.

CARMAGNOLA, Seg't'etario:

«S.ostituire il te,csto dell'articolo con il se~
guente :

"Le '1isiposizi,oni del regio decreto >legge 28
novembre 1938, n. 2000 cÙ'nverrtito nella 1€gge
2 'giugno 1939, n. 739, s,ono così modi.ficfit'e:

AU'articoz.o 1, primo comma, sono soppl'eR~
se le parole " o con il ,suo cÙ'ncorso".
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L'articolo 4- è abrogato.

L'articolo 7 è così modzfwato :

"L'aliquota da applicarsi all'incremento di
va:lore onde stabilire le miSiure del contributo
di migliOlria è de[ 25 Ip,er cento deH'incremento
stesso" .

All'articolo 13, Il t:erzo comma è abrogato.

L'arti,c'{)llo 17 è c'{)8Ì mlodificato:

"Pelr te qple~e elseguite ,d]ai Oomuni, daUe
ProvilliClie,-dalle Regioni o da altn EntI o COon
sorzi con il concOorsodel10 Stato, il contributo
di mi'glioria è imposto dall'Ente ,che ha, pTOV
veduto aH'esl2,cuz,ione dell'opera, secondo le
norme 're,latirve a1 contributo di migliori a spe~
ciJfica previ,st'e, dal test,o unico de'lla lfinanza lo~
cale e successive modilficazioni.

ISe 'al1'eselClUziO'neden'opera ha pl'ovv,eduto
lo Stato, lie norme ,da aprpliicarsi sO'no quelle
del titO'lo n deilla presente le1gge.

N e'l caso che l'impos,ta sia alPlPlicata d.agIl
Enti l.ocaJi, le relative deliberazioni debbono
essere notificate aUe Intendenze di finanza co.m~
Ipet!2nti 'per territorio, che in ognI caso hanno
diritto di surrogarsi agli Enti locali se non
provvedano e di impugnare ogni loro Iprovve~
dimento in materia" ».

PRESIOE'NT'E. Il senatore Amigoni ha fa~
coltà di illustra're questo emendamento.

AMiIGONI. Rinuncio a S'V,oQ'gerlo.

PRESIDENTE. In.vito la Commissione ad
esprimere il S'uo avvisoSlull'emc'llida,mento in
eSa:lffie.

T.RABUOCHI, re~atot-e. La ComJ:nIssioillP
derve Tingrazi,are il senatore AmIgoni che ha
vi'sto la mòcessitàdi cOontePrll'perare akune noI'
me della legge che ,stiamo a'piprovando con il
,decreto~legge 28 novembre 1938, n. 2000, e ha

messo in ~U'clequanto poi il Ministro ha dcO'~
nosciuto ampiamente nel suo di S,COlfSO' in se,de
di discussione 'genera~le, cioè che è oip.portuno
c,he per 1'2 olper'e IpubbHche eseguite dai Co~
muni cO'n il concorso de~.}oStato, la p:rocedurra

d'accerlaJIDento del ,cO'ntributo di miglio.na SlGl
retta dai Comuui anzi0hè dallo Stato.

Io credo d:le his,ogne,rà ad un certo. mO'mento
~ e so che ill MinistrO' è d'accoTdo ~ rivedere

le norme di cui al de'creto~legge 28 norv€mhr.~
193,8, n. 2000, anlche perlChè non s,empre lo
Sltato è in ,condizioni di poter applicaJr'2 i1 con,
trilbuto di, miglioria specificO' pelI' le slUeopér~
ed anche perrchè leolpere dello Stato H Ipiù delle
volte sono opel'e eseguite nell'i'ntel'ess.e gene,
ra'le, e mal si adatiwno aU'applieaz'ione di un
contributo di questo 1genere.

.comunque la Commissione è pienament2
d'accOordo coOnle proposte del s.enatolre Ami~
goni, che servono soIa a rendel"e, possibile ai
Comuni di realIzzare il cont.rihuto di miglioxia
specilfilCo,anche ,per le olpere per ,}e quali 11
GOllllunea'bibia rÌ0eiVU'toil concorso delio Stato.
Una de'lle rl1gioni (per CJuisi è v'e'rilfì.cato,come
il s.enatore Roda ha ,lamentato neUa ddscus~
SlOne generale, ill fatto che i Comuni hann0
speso iIDolti.slsimo'ed hanno rea:lizzatO' 'p'ochis~
sima dal contributo di migloioria speÒfica, è
anche derivato dal fattO' che molte delle opere
degli enti loc;wliSO'n'Ostate fatte nelFultimo de
cennio eon lil contributo ddllo Stato, con la con~
segluenza che il cOoll'tributo di mi.glioria speci-
fi,co si sarebbe dO'lVutoapplica'l'e attraversa Wli
organi delLo Stato i quali, 'per ve'rità, dove~
vano ricostI'luÌ<retutta la organizzazione delsi~
stema finaJnz.i,ario deUo. Stato e non avevano
C'erto 'In possihi1ità di IpersegUIre queste p'ar-
tjoola:ri entrate indirette, 'per le quali fra
l'altro non avevano una attr,ezz,atUJra precisa~
mente efficiente.

PREISIDENTE. Invito l'oOnorevo]e Mimstr/)
delle finanze ad esprimere l'a'vrviso del Go
verno.

ANDREOTTI, Mznist'f'o delle finanze. Sl~
gnal' Presidente, ,S'uU'emendamento dell'onQlr€~
voh" Ami'goni mi 'trOlVoconcorde. Sono favo~
revole aHa applicazione deI contributo di ml-
glioria spelcifica amche nei casi dI opere ese-
guite da:gli enti locali con il concorsO' dleHo
Stato.

Formulo ora 'Una anticipaz'ione, 'comiP[etan~
do quello cihe ha detto il senatore Trabucclll.
Dato che dobibia:lffio-constatare che la l€~ge' de]
2 giugno 1939 è una legge che praticamente



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 20200 ~

31 GENNAIO 1957DISCUSSIONI492a SEDUTA

non ha IpotutO 'Olp€l'Iare Iper le difficoltà intrin~
s'2che agili accertamenti e a:l contenzioso, eon
'la conseg1uenza che noi abbiamo slp'eso (c,m'IlI:
ho avuta occasiolne di diTe nella dISC'1J3Sione
generale) molto di più 'Per gli nd,,'ffipilffiE'nti
tecnico-,amministrativi di quanto ahbiamo 111
ca,ssato per questo contributo di mIglioria S,pf'
dfica a s€g1uito di opere fatte a ,carica esc,lu~
siva d'2110 Stato, ritelngo che 1'intera matHia
debba essere rived1uta completamente. Mi ri~
servo a tal ,fiue di presentare un dis'é,gno di
legge autonomo.

Iutanoto og'gicomlpiamo questo passo avantI,

('- wnsentiamo che una Ipa,rle dell"2,sbarso dpI~
10 Stato venga reC:Ulperrato dal sOlgtgetti s'Pecl~
fici ,c'he ne hanno rice,vuto vantaggi, a favor~
deglI enti loea:li e a mezzo delle pracedure 10'1'0
proprie.

FORTUNATI. Domando dI parlare.

PRE,SIDENTE. N'e, ha facoltà.

FiORTUNATI. Credo che l'ultlmo comma
relativo al te,sto deli' artiCO'lo 17 del dec,reto
originario, di 'cui SI propongono a!1.oune mod!
ficazioni, ,albrbia bisogno almeno dI 'una deluc]~
daZlO'll>e. L'.u:ltimo comma s'uona così: «Ne,
caso che l':iJmposta sia ,apphcata dagli enti lo~
cali, le relative dehberazÌolll debbono essere
noti,fioabea1'le Intendenze di rfinanza eom'PeterL~
ti ,per te'rritorio, che in .ogni caso hannO' dirItto

di ~lurr'Oigarsi agli enti ,locali Se non provve~
dono e ,possono impugnare og'm 10'1'0 provve
dimento in materia ».

Intanto a m'e- sembra che I,a ,~urrogazlO,ne
'possa essere consentlta nel quadro d,ella 'leggè

COIrn!unaleti 'Pirovincia'te, Se e in quanto ho,Am~
ministrazioni :comunali e p rovine ialli siano stD.~
te esplicitamente invitate a 'provvedere. LJ_
surrogazione, dal punto dI vista generale, non
S8 se sia Ipossibile ll'èiconfronti dell'Intendente
di finanza: In secondo luogo ~ sUlperato lo

scoglio ,di diritto amministratlvo ~ la surro
gaz,ione che effetto .avrebbe? Si tratta indub~

biamentC' di .lavO!rioOlll1ipiuti da Comuni o da

P'TOvinC'Ìe eon il concorso de110 Sta,to. Il gettito
del ,contributo di miglio,ria sp,eci,fic,a a ChI è
destinato?

AMIGONT. Rimane ripartito In relazione
aH'oney.e.

FORTUNATI. Va bene: ma qUI non si rie~
Sce a c:wp'ir'2 in che cosa ,consiste la surroga..
zione. «Sur:rogare» si'gnÌ/fic,a diveTse cose:
'può signi'fieare de'liberar,e, può signi,fi,care so~
stituirsi comp,1:etamen:be ag'li enti locali ne.gli
a0certamenti, può si'gllificar,e attribuirsi i ri~
Siultati degli wccertamenti.

D',a'ltra pa;rte, ci SI riferis,,:e anche, in ogni
caso, a ilffip>ugnahva, da p,arte de11e Intendenze
di ,finanza, dei provvedimenti assunti dagli
enti loc:ali. In tal modo C'i troverelffiO' di fronte
a deliherazioni di alp'plicazione del contributo
di migHo'ria sp<6ci'fica, che, pot ranno essere
sottoposte contempora'neamente a due tipi dI
conJtroNo.

Il Senato ha alpprovato che, per quanto ri~
guarda il tributo principale in d isciUssione ~

E'credo a maggim rwgione i trihuti minori ~

VI sia il contro l'la di ~'egittimità e di merito llt'i
modi di s,posti dal:la Carta costituzionale, con
il solo rinvio per il riesame ,della questione,

'per quanto C>01nC!2'rneil 00ntr~llo di merito.
La deliibemzi'OIllie Idegh enti 'locali sarebbe,

invece, da >nn 'lato sot,toposta al cont.roHo di
questo tiipo; da un a'ltro l:ato, ,potr,elbhe 'e,sser,"
i!mpug'nata da'llle l'llitenden~e di rfinanza. Insolm'
,ma, delibe'raziomev:entua,,1mente 'aplplr'O'Va.te
daUa Gi'unta pro~lincia'I'2 am1mim,strativa, sa~
rebbero sucoessivamente Q eontem'Polranea~
mente impugnate dal'l,e IntE"nd2'nze di finanza.

Credo che, da'! punto di vista di 'principio,
rl testo debba essere rivisto a1:la luc'e dei p,rin~
cÌpi 'generah ohe abbiamo ,già sta,bimo e deHe
nOlrme che r'elg-olano 'J,a vita degli enti :l'Ocali.
Le impugnative non 'Possono che ng'Uarda,re i
risultati degli aceertaJmenti.

PREISIDENTE. Invito 'la CommIssione a"d

8S1pnme1"'e il suo avviso suna questione soUe.
vata dwl senaltO're Fortunati.

TRABUClCHI, relatore. A mi,o gmMzlO, si
-potrebbe eventualmente stabIlire un termme,
di 30 ,o di 60 giorni per g'li enti Iocali che non
provv,edana, tei"rlmine pr'2,ceduto da a,pposita
diffida.

Questo potl'eibbe essere giusto, ma Il diritto
di SiurrogaI1si è un diritto che Slpett.a a qual~
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siasi creditor's quando il suo debitore non si
muove. Questo è principio generale; solo, bi~
sogna mettere in mO'l'a .l'amministrazione la~
ca1e, 'per,chè agisea.

Quindi, ,ss i'1 senato.r€ Fortunati è d'accordo,
metterei «di Siurrogarsi agli enti la,calise non
pl'oV'1vedano entro 60 ,gio(}'~m,dalla noti1Ì,ca dì
wpposita diffida ». (Inter1"uzione del senaio1"e
Fortunati). Riservar'i:: le facoltà di iiITlpugna~

N'Va mi sembra necess,arlO, perchè l'Ente ,10
cale potrebhe transi,gere per cifra asso.luta~
mente iufe'riore al reale, ed allora l'Intendente,

in rappresentanza dello Stato, dovrebbe patere
impugnare la relativa deliberazione, mostrando
che es,sa è in contrasta COingli interessi dello
Stato per il quale i:l Comune ha ,agito.

Pertanto dopo le ipa1:'ole: «tplrovvedimento
in materia », aggiungerei le albI's: «che in~
flyiSica sull'ammontare del tribut,o 'verso i sin~
gOlli contribuenti ».

FORTUNATI. Damanda di par'IaTe.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

F10RTUNlA TI. AHara si dovrebbecons'Pn'
tire eventualmente all'Intend8nte dI finanza di
presentll:rle ricOil'so all'atta dellla pubblicazione
dei rua!li Q degli elenchI di variaZliO<fil2,nan di
ilillpiugnare la delibe~azlOne. Si dovrebbe, cioè,
C'o.n:s'2llitIreua tiipa 'particolare r}i ricorso. can~
tra l'accertamento. eseguita ,dal COIll1JUlle.

ANDREOTTI, MÌ1ustr o delle fmanze. Do~
mando di Iparla'l"e.

PRESIDENTE. Ne ha far:oltà.

ANDRIDOTTI, Mmist10 delle finanze. Per
qua,nto riguarda la s'Ulrrogazione mi pare gl\U~
sto che CiamUTIque sia stabilita che devp essere

0anC'e'8SO un termine al Comun:: per pl'o,vve~
dere COlme cOlffirpetenza ,prima,rla.

Per quanto y'igull'Dda l'l'mp'ugnativa forse
andr'eIbbe esaminato Ipiù attentament'e, il mec.
c,anismo della legge. Infatti aleune o:blez.ioni
mosse al concettlO g'e:D-era'le >t'1e,](l'il1lllpiUgnattiva
di ogni prov,v:edilmefiito m mnte,ria, mi sembra
siano vaNde, e il p'un:to v,a chiarito, altrimenti
avrelIll:o un IpO'tere dell'Intendente di finanza di
~ui nan si sa qua:Je sia l'itinerario. succ:ess'Ì'vo.

AMIGONI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa.co1ltà.

AMIGONI. Mi sembr.a ,che 11 concetto
eSlpr'2'SSOdal senatore Fartunati sia c,ontdivisa
daJ Ministro ed anlche da me: si pOltrebbe tra~
vare Ulna fortmula da mser'Ì're 1n sede di coor~
dinwmento.

TRABUOCHI, l'elatoyp. Domando d] par..
lwre.

PREISIDENTE. Ne hn facoltà,

TRABUOCHI, relaton. L'a'liquot.a nguar:da
nOlnsolo gli interessi del Comune ma anche glt
intere,ssi deHo Stato e nan 11e'PIUÒessere la~
'sciata all'arbit.rio del Comune la fissazIOne; in
questo casiO l'aliquota delve essere fissa ed è
stata stabilita nell 25 per cento.

PRESIDENTE. Poichè nessun a,librodomaIl~
da di parlare, si dia nuovamente lettlUra del~
l'emendamento ,sastibutiv.o dell'alrticalo 34 pro~
posto dal s'enatare AJmigoni, con le madimche
intl\adotte daHa Commissione.

CARNrAGNOLA, Se{!reta'no:

« SOStitUl1 e /l testo dell'artIColo COn tl se~
guente :

"L9, dispos'IzIOni del regio diecreto--Iegge 28
novembre 1938, n. 2000, convertIta n'2'11aleggi?
2 giugno 1939, n. 739, Wino così modi,filcate:

All'art/colo 1, p'r1mo comma, sono sopplesse
le paro,ze: "o con il suo coneorlSia".

L'm t~colo 4 è ab1'ogato.

u,artwolJo 7 è aosì rrnodificav.o :

"L'aliquola da 1i[)ph>carsI a.J]'incremento rlI
valor,s onde stablhre le misure del ,contributo
di miglioria è del 25 'per c,eTIto dell'incremento
stesso" .

All'articovo 13, ~l te1'zo c'omm,a è abrogato.
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L'articolo 17 è così 1nodif~cato :

"Per le aip'2lre eS'€g'uit'e dai Comuni, dune
Pravincie, da'Ue Regiani o da altri Enti o Can~
sorzi can il cIQncorso dell'OStato, H 'cIQntrihubo
di miglioria è impIQsta dall'Ente che ha prQiV~
vediuto all'esecuziane deII'api2,ra, secondo le
DJorme relative al contrihut'O di miglioria spe.
CÌificaprevi,ste dal testo 'unico della finanza IQ~

cal'e e sUlccessive modificazioni.
Se ,all'esecuzione deU''Olperaha ,pravveduta lo

Stato, le norme da 'aiPipUcars'i.sanIQ que'l'l", del
tita[o II della 'presente legge.

Nel ,caSIQche l'ilIDp'Osta ,sia wpìpl1icata dagli
Enti locali, 'le relative d2Hhe'r,aziani debbono
essere natiJficabe alle Intendenz'e di finanza
campetenti p'e,r terr:itoria, che in ogni ca,so han~
no diritta di surragarsi wgli Enti lacali se n'On
provvedano. entra 60 giorni dalla nat1:fka di
appasita diffida e di impugnare OIgnilara prO'v~
vedimento in maver'Ìache infiruisca sull'am~
montare del tributo versa i singoli cantri~
buenti" ».

PRESIDENTE. La metta ai v'oti. Ohi l'Hip-
p,rorva è ipregato di alzars,i.

(È a,pprovato).

11 senator~ Marina aveva 'PrapastIQ di sasti
tuire nel capaversa dell'articalo 34 le parole
« del 2,5 per c,ento », can le altr'e «dellO per
cento ».

T,ale emendamento è IplI"eduso daUa votazia~
ne testèeffettua,ta. '

Passiamo. pertanto. aU'artlrcal,o 35. Se ne d'ia
Iettur a.

CARMAGNOLA, Seg1'etar1'o:

A:t~t. 35.

De Regiani, i Comuni, 1e Provincie e i~on~
sorzi di enti 'pwbblici te,rritoriali che intendono.
31ppUcare il contributIQ di miglioria Slpecilfircade~
vano de[irberatrne la istituzione entra un anno.
daJ,la data del ,collIal\lida ddl'olpera pubblica dalla
qua[e è de.rirvat'Ol'incremento del vaIacreche in~
tendono. ,collpire, ed il GOImune che intende .a.p~
plicare il contributo -di migliO'ria s'pecifica per
'le varianti al1piana .partiea~a,reg'giato di esec:u~
ziane del !pIano regolatore de've deliherar[o en~

tra 'Un ann'O dalla ,diaJta di wpplI'avazi'One deNe
varianti stesse.

La deliberaziQne deve indicar,e le ditt'e inte~
sbatar:i.e dei beni ,a,vvantaggiati e d'e've i'll,dkare
gli incrementi di valore in hase ai quali l'Ente

imlPo'sitare intende applicare il contributo..
La derliberaziane per i Comuni ,e per le Pra-

vincie e per i Oonsorzi di enti a1pPRrtenenti
alla steSlsa ProvinlC'Ìa è soggetta aU'a.piprova~
zione ,de,ua Giunta 'provincialle aIIDIministrativa
e 'Per i Consorz:i di 'enti alplpa,rtenenti a p,iù
Prov1ncie, aJl'alPlprrovaz:ione del Mi'llist,ro delle
finanz,e; dopo l'approvaziane la deliberazione
deve eSisere de,pasitat,a ,per trenta ,giorni COill~
secuti'Vi a disp'Osiz:iO'ne del :p'ublbHcQ neHa se~
'gl'eteria dell'Ente impositore e dev'2 eSlsere
notilficata per estratto agli interessati.

Contro la deliberazio[l'2 e canko i vala'ri in
eSSia j'nldiicati è ammesso ricorsa aUe Co.mmis~
sioni e,olffilpetentiai s'en,si degli articoH da 277
a 294 dell çesta ,unÌleo ,per la finanzia IIQcale.Il

- ricorso de'v'e cODJtenère la indicaziane dei va-
,lori ehe il ri~orrente 'Ìntende siano. da 'p'ren

~

dtersi a base perl" i:l contributo di miglioria
s:pe'cifica; altrimenti si intendono aicce1ttati i
va.tlori indicati dan' Amministrazione, iI1dipen~
den:temente da .ogni ,redama .ptera;ltra eon be~
stazione.

Quand'O la oPlposizione del ,contlrihuente ri~
gum:'Ida sala i valori ilnidiJcati nel:la deliibe,ra-
zione di cui al ,comma secO'nda il 0Ontr.ibuto
deve essere m21SiSOimmediatamente a ruolo.
per gli Ì'norementi risult,anti dai valoTi indi~
cati ,dal cantribue'nte, sal:vo ripetizioni del mag-
giore conbributo dO'PIQla decisione delle Go:m~
missioni.

PRESIDENTE. A qiuesta articalo i se'llIawrl
F'ortunaJti, Amigorui, De Luca Angelo ed altri
hanno. presentato un emendamento. Se ne dia

l'ettmJ"ia.

CARMAGNOLA, Segre,tar~o:

«Al primo> o,omma, dJopo be pp,r'Ol<e:"piana
regalatore" aggiwngere le altre: "O' per le
scadenze a per le modifiche dei piani per la
ediHzia popolare ed economica" ».

PRESIDENTE. lruvi'to la CommisiSlOne ed
il Governo ad es:pll'imere il 'prop,rio ,avviso s'ul~
l'emendamento 'iln 'ersatme,
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TRABUOCHI, rdatore. La Commissione è
d"accordo. L'alp'pro'V,azion:edi questo emenda~
mento è resa olplpOir17unadalle modi<fiche a;PIPO'r~
tate ,a!ll'arti.col'o 33.

ANDREOTTI, M1nlstro delle finanze. Il
Governo è d'accordo.

PRESIUENT:E. Metto a:l1ora ai V'Oltil'em:en~
damento ,aggiunt.Ìvo dei senatori Fortunati,
Alffii:goni ed altri. Ohi lo approva è p'regato di
alza~si.

(È approva;f)o).

Metto ai voti l'articolo 35 nel testo modi~
ficato. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'all',ticolo 36.

CARMAGNOLA, Seg-netario:

Art. 36.

L'incremento di vaJlore de,i beni r:us1Jki ed
urbani soggetto al contributo di migliolria spe~
ci,fi,c.a,si determina in base aUa differenza fra
il prezzo di me,rcato ,corre'llite dopo ,1'e:se0uzion8
dell'qpe'ra pubbiHca o dOIPo la app,rovazione
della v'ariante allpiano regolatore ed i,l prezzo
di mercato delll" g,ennaio d,eH'anno ,anteC'edente
a queilo del,la deliberazione cOoncui fu stabilito
di dar corso allla opera iPubblica e aMa vari,ante
di cui si 17ratta.

OVl8 l'incremento di valore dipenda a:nche da
ca1use 'concorrenti, diverse da}i'esecmzione del~
i'qpera 'pubiblic.a o dalla variante alI piano reg\o-

}atO're" il Icontdbuto si applica sol:tanto a:lìa
/parte di incremento aUrihuibi'le all' opera me~
desima. La diminuzione del vaiolre imponibile
per questo tibo:J.od€IVe essere 0hi'esta nel ri00r,so
,c1()lntro l'accertamento a pena di deeadenz,a.

Così [Jure dleve essere chiesta la detrazion!e
spettante per i beni eventualmente conferiti
e Iper i 'contributi dati per l'esecuzione del~
l'opera pubhlica da parbe del Iplroprietario a
cui carico viene acee'rtato i1 contributo o dei
suoi danti ,causa a titolo universale, nOll'chè

q'uella deIJe ,Sipes,e,sostenutl2' e deUa presunt.a
IIemunerazione deH'op,era 'prestata dal 00ntri~

buente e dalla p!I"OlpTiafamiglia pe.r ~.a ~ealiz.
zazione delle opere putbbJìlcne o dell'uti:lità de~
rivante da}'l'olpera IpubibHc,adi cui si tratta.

Se dei conf'e,rimenti e delle opere eseguite
dal contribuente o dai suoi familiari ,sia stato
già tenuto conto ai sensi de'll'l1rtioo.lo 30 non ai
fa luogo a:Ila relativa detrazione dal contr'lbuto
di migliorria speci,fk,a.

'rRABUCCHI, nlatore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facol.tà.

T'RABUCCHI, 11ela,tor,e. Signor Presidente,
sic.wme sono stati mod:ilfkati g1li articoli Ipre~
Ic'e/denti introd!1J!cendo ,anche il caso della sca~
'denza dei ,piani di edHiz,ia popolare ed econo~
mica, QPpure della variazione de'gli stess,i pian

"
anche in questo articolo bisogna ins,e,r'Ì're la
stessa dizione. Prolponl~o :pert.anto che allp!rimo
comma, dopo lIe Ip.arole « o dopo 'l'a'pprovazion'e

de'lla variante a[ ,piwno regola,to're» siano in~
serit.e le altre « o dopo la scadenza o la delibe~
razione di modilfica delÌpiam per l'edilizia po~
'po}.a,re ed e'c,onomÌea ».

PRESIDENTE. Se non si fanno os'serva~
zioni, metto ai voti l'emendamento te,stè Ipr,opo-
sto dall'onorevole relatore, tendente a inserire
nel primo comma, dopo le parole: «o dopo
l'approvazione della varian.te al piano regola~
to're~, le altre: «o dopo la scadenza o la de~
liberazione di modirfica dei piani per l'edilizia
popolare ed economica ». Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È aprprov,atQ).

Metto o.ra ai voti 1"aII'ticoJo36, nel testo mo~
dificato. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È app11ovato).

Si dia let1mra dell'articolo 37.

CARMAGNOLA, Selgreta1'Ìo:

Art. 37.

Il contributo ,d:i miwlioria sui valori divenutI
definitivi ,a segulÌto deUa procedura di aClcerta~
mento si 'riscuote in dieci aDlnualità costanti
,comprensive degli interesS'i cakolati al tasso
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del 5 per cento. In caso di alienazione ~iene
però iposta in ris00,ssione a ca,rico del vendltO're
:l'intera .so;mma ,che' ancora non sia statapa~
gata.

Si applica la norma di cui all'artIcolo 28,
ultimo comma, e 30, u:ltimo comma.

CErRUTTI. Domando di Iparlar'e.

PRESlnENTE. Ne ha fa,coltà.

CErRUTTI. Propongo di sostituire le parole:
«30, ultimo comma» con l'altra: «31 », per~
chè l'articolo 30, ultimo comma, è stato abro~
gato. L'articolo 31 è quello che stabilisce i
plrivilegi per l'esazione e la garanzia reale,
che eVIdentemente vanno estesi gli uni : l'al~
tra anche al con.tributo di miglioria generica.

PRErSIDENTE. Invito 'la Commissione ed i'l
Gover'llo ad eSip,rimer'2' il Ip:vo/plrio avvis0' SllJ~
l'emendamento proposto dal se'llatore Cerutti.

TRABUOCHI, relatore-. La Gommi,ssione è
d'accordo.

ANDREOTTI, Mlrnist'Y'o delle finanze. Il Go~

ve'l'no è d',a'ccordo.

PREiSlrDENTE. Mettò ai voti l'articolo 37
con la modifica proposta dal s,enatore Cerutti,
tendente a sostItuire, nel secondo comma, le
parole: «e 30, ultimo comma », con le altre:
«e 31 ». Chi l'approva è pr'egato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli s'Uccessivi, sui
quaE non s,D'nos:tati Ipresent,ati emendalmenti.

CARMAGNOLIA, Segretarto:

TITOLO III

N ORME GENERALI E TRANSITORIE.

Art. 38.

Il termine di presc.riziolll'2' per l'8JCrcertamento
,di quanto dov'uto ai Comuni in base alle norme

della 'presente legge, compresi i casli prev.isti
daN'aTticollO' 6, è ,fis,sato i,na1nni cinque.

(EJ ap'P11ov/uD,o).

Art., 39.

Sono aJ~plicalbm, per quanto non derogato
da altre dis,posizioni, a tutte le c,ont:r,ovelI1s,ie
Inerenti alla imposta re~golata nei tItoli I e II
della rprersent,e }r2Igge,Ie norllle per l'accerta~
menta, le impugnative e la ris,cossione previste
Iper il cont'21ll'ZlOSOde,uafinanza l0'cale di cui
al Capo XIX dell,re~lati'vo testo ,unico:.

(È up'provato).

Art. 40.

Per i Camum che ,cessino daU'alp'pl:icare l"lm.~
,posta sulle aree fabrbricaibih -2 Ch2' del1b\Ò''I'ino
di ~PipJieare l'imposta ,sug(li incrementi di va~
,l,ore delle aree :imidiificat,e si ass.ume come va~

IO're iniziale di riferimento l,l v,a1ore slul quale
è avv'~muto 1'acCielrtamento deQla imposta sullt.>
aree fablbricabih nelll'ultimo all'no di 'a'PrpEc[J.~
zione della !Sltessa.

(È arpp,rovato).

P.RESIDENTE. SO: dia lettura deU'arti~
Gola 41.

CARMAGNOLA, S,egrletif1/rW:

Art. 41.

I Comuni che dr21li,bierrinol' app'UcazlOne del~
l'iill/posta sulle aree fabbricabili ai :sensi deg'li
artirCioMda 1 a 15 della ,presente legge, c,essando
daH'atplp}:icazlione deilla imposlta sugli incrementi
di valO'redeille a,r:ere inedi'fÌc,abe o ,che da taie
applicaziOlne cerss.ino anche :per altri motivi
dislbbcmo assoggettare ad ilIT1ipostein via st:r~aor~
dinalria ,J'aUJmento di valOlre v,eri,ficatosiÌ lfino ana
,data dii cessazione dell'imposta sugli illCiremen~
ti anche Se Ilion sia tralslcorso il quirndioennio
di cmi aliJ'arbi.eolo 18. L'imposta ,così accertata
vien'e ri,scossa oo'n lie modalità e :118ra'teaziioni
di cui a,llp'recedente articolO' 28.

N el caso i'n {mi si ceSSI dalla aplplieazione
della imp'Oista sugl]li inlCTementi di valore pier
aiprp[ricaT'2l'lfillPosta sulle aree faibbric.aibHi <;i
presume ,che alta data di ,cess.azione dena a'P~
plicazione de,Ha imposta sugli inc,rementi i sin

~

go<1iterreni alVe'SS'2rrovalor:e parri a quello de.
nunc1iato o a,ccertato in occasione della p,rima
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3Ippl'kazio;ne dell'imposta sulle a.ree fahbrica~
biU..

TRABUCCHI, 1'eTJatore.Domando di paJrlar2.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TRABUOCHI, relatore. In a!Il.allogiaa quanto
proposto poc'anzi dal sena,tore Cerutti, pro~
pongo di ,sostituire l'ultimo periodo del primo
<commacon il seguente: «L'dlIDposta così a.ce€r~
tata viene rislcossa con le modalità, le ratea~
zioni e l,privilegi di CUIai Iprecedent:i articoli
28 € 31 ».

PIREISIDENTE. Il Governo è d'accordo?

,A;NDREOTTI Mint'stro delle !trnanze. Sono,
d'aocordo.

PRESIDENTE. Metto ai voti il primo com~
ma del['articolo 41 .cOIll le modlÌlfiahe proposte
dal reilatore. Chi l'app,rova è Ipregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Sul secondo comma è stato presentato U'll
emendamento da parte del 'senatQt1'e Marina.
Se ne dia lettUlra.

CARMAGNOLA, Segretario:

« N ell secondo oomma, sostitwre alle parole:

",denunciato o accertato in occas.ione della [H'i~
ma a.Piplicazione dell'imJpoBt,a,sulle al~2'efahbri~
cahili ", l,e lalt~e: "maggiore determinato ai
Bensi d2TJ'articoh 18 e reJativo all'ultima appIi~
cazione d2!11'imiPostasulnl1C1remento di valore
delle a'ree fabbricabiIi" ».

PRESIDENTE. n senatore Marlina ha fa.
coll..à di mus'brare questo emendamento.

MARINA. La ragione d€ll1Yli,o emendamento
è illisita Inel1'emendament,o stesso. A me pare
che 'Se ad Ulll det2~r,mina;j;o ImOlmento. il COmUiI12,
per ragioni particollaTi, ritiene di cambwTe il
sistema di applicazione dell'imposta e passare
da]l'lun'ÙaIl'a1t.ro, in quel determina,to mo'l11lS'll~
to n'On IPUÒrl;fnl'si al primo valme accertabo, in

occasÌOine ,deUa p,rima a:ppHcazione d,eH'im'posta
suIle aree fa1bbricahili, b21nlsì aI1l'ulhmo valore
acquisito dal terreno.

Quindi praticamente il contrI:buente (per ne.
gligenza .o per incapacità del Comune di ri~
scuotere l'irEposta 111un determinato modo ed
III un determmato momento) dovrebbe pagare
una speCIe dI gravosa imposta retroattiva, se
si va a calcolare il primo valore anzichè l'ul~
timo che è stato accertato e definito dal Co~
mune stesso. 'Quindi, richiamando mi all'alrti~
colo 18, mi pare equo e :giusto che SIa appli~
cato in questo senso.

PRE<SIDENTE. I<nvit,o la Gommission'2 ad
esprI1imere Il suo avviso suWemendamento in
esalme.

TRABUCCHI, relatore, La Commissi'Ùne è
contraria. II mel0canirsiIDodi questa imposta è
chiaro: quando si c,essa dialil'iimpols.tasU'l1'illl~
cremento dI valore delle ar'ee fahbricabili bi~
sogna, si è detto, aecerlare prima i valori fi~
nali del1'Ù'nposta contjnuatlvn, ces,sare da questa
imlposta e comiuciare l'Iwe.cead arpplic,are l'im..
posta sui va10ri delne aree fabbrkabiIi. PolÌehè
p2r l'imposr;,a slu:1learee faJbbrÌ<erubiHdeve esse.re
fatto un accertamento su dÌ'<:'hiara,zlione~o.fferba;
poichè la dich:iarazione~offe.rta ha carattere di
oggettività, è opportuno che i valo~iaccertati
con il sistema della dichiarazione~offerta serva~
no come valori finali agli effetti dell'imposta
che viene aplplicata ad effetti continuati~i. AI~
trimenti si dovrebbe assumer,e, al posto di va~
lori che per l'imposta s'Ulle alree Iabbricabili
sono basati sul sistema della dichiarazione~of~
ferta, valor,i derivanti da accertamenti relativi
alla imposta che cessa e molto più incerti.

Molto più esatto e preciso è il sistema pro~
posto dalla Commissione d'accordo con il
Gove:mo.

PREiSIDENTE. Invito l'onorevole Minist:r'j
clel1efinanze ad esprimere l'avviso del Govell'no.

ANDREOTTI, M1'n1stro delle fin.anze. Sono
wnco1'lde con la Gommis.sione ag'lgiungendo. che,
ove d,avesse accettarsi questo emendamento, di
fatt/o velrreibbe a ps,rdere qualunque 'contenuti)
l'articolo 41 e tanto varrebbe cancel1arlo. Con~
corda ill1vece ne:I cone'etto eStpresso ne,Il'articolo
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41 e prega quindi il Senata di respingere
l'emendamenta prapasta.

PRESIDENTE. Senatore Manna, insis,te nel
SiUOemendamento?

MARINA. Sì, signal' ,Presidente.

PRESIDENTE. Met~a aHO'ra ai vati l'emen:--
damento sostitutivo presentato sul secondo
comma dell'articolo 41 dal senatore Marina,
emendamento n.on accettato nè dalla Commis~
sione nè dal Governo. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(Non è app'rovato).

Metto ai votI l'articolo 41. .ohi l'approva
è pregato dI alzarsi.

(È approvato).

SI dia letbura deWIl!rUcolo 41 lHS.

OARM,AGNOLA, Serfreta.no:

ATt. 41~bis.

DEI 30 per cento del gettito delle impostt'
regolate dalla IpI~esent'2. leg1ge, i Ooonuni d~~
vano disporre con 'p'rec,edenza su qualslia,si a]~
tra impiego:

1) per l'attuazioale ,dei 'piani per l'edilizia

POIPolrure ;

2) 1per ratt,uazione drei se:rvizi resi ne('es~
sari d.allo ,S";Huplpo dell'abitato le daH'alumento
della [popolazione;

3) per l'acquJsto di 3!ree fwbbricabili da
adibire 3!d uso ,p.ubblico, o 3.llla costruzian8 di
adifi'ci ,per servizi puhblici.

PRESIDENTE. Da parte dei sl2'nato'l'l I~ion~
tagna'ni 'ed altri è stato ~presentato un emenda.
m(>llitiO,sostitutÌivo dle,U'intero articolo. Se' .le dia
lettura.

CARMAGNOLA, SefJreta-rio:

«Sostduire Il testo dell'art1co.lo con il ~'5
guente:

"Il gettilto deal'impost,a s'uUe al'.'e £a})bri.
cabili, deUa imposta sull'incr1etmento di valare

delle 3JI1ee inedilficate 'e del cO'ntI1ibuto di ml~
'glioria 'Slpecirfica di cui alla iplre'sente legge non
è incluso nel !bilancio 'econamico dei Comun i
.e de'VIe,essere destinato ai seguenti s'cOlpi:

a)a0!11J!l:sizione di aree ,per la costitu~
ziane di patriman:i ,comunali;

b) acquistO' dI 3.l1'ee.da desti:narsi alla edi ~

~izia popolwre;
c) aUa ,cOistruz,ione di casle 'pO'polari;
d) alla attuazione .dei 'Piani l'2,golatoTi'' ,).

PREISIDENTE. n senatore Cerutti ha fa~
ealtà di mustra:re questO' emendamento.

CmRUTTI. Lo ri'tiriamo.

PRESIDENTE. I SlelThatorÌ'Fortunati, AimI~
gani, De Luca A'ngelo, Minia, Varaldo, Ga'pipel~
lini, Rada, Cianca e Negra hanno presentato
un altra emendamento sostitutiva dell'intera
articolO'. Se ne dia lettura.

CAìR.MAGNOLA, Segretarrio:

« SostUwiTe l'arrticolo 41~bÌi3 con il sergwente :

"Il getrtlii:o dell'lilIn/pos,ta SiuHe ,aree fabbri~
cabili, dell'imposta :sull'incremento di valare
dellle ,aree inedirficate ,e del contributo di mi~
glioI1ia ,Slpe.ci:fka di cui aHa pres'21nce legge nan
fa parte del bilanc:io econamico di ,eseroCÌzi,o
del CO'mune.

Il 30 'Per centa del Igettita dei tributi dI
cui 3ll comma precedente deve essere die'sti'na~

tO' ,con precedenza altle spese Iple:!' acquistO' o
lelsp:l'iOipdazione dli a1rée e alle SipeSle'rper 1a Sl~
stemazione della reve viabile 'e deli 'pubblici seI'
vizi. Del restante gettito il Con.sigliO' comu~
naIJ.e, in sede di ,aplprOivazione del bilalllcio 'Pll'e~
ventivo, ,con apposi,ta deiiberaziiaHe determina
la destinazione, .che IPUÒ anche essere quelila
del/bilando econOlmi,co.

In O'gni casa, del getti,to dei tributi di cui
al pri'ffiO comma Illon si tiene. canto agli :effetti
di ,cui agli aJ:1tico[i 255 'e 256 de1 testo unico

'Per ',la finanza 1ocale, 14 settemibr1e 1931,
n. 1175, e successive madificaziani, e dell'ar~
t1colo 332 deIla legge ,com.unale e :provindale
3 mall'ZO 1934, 'll. 383, e s'Ulccessive m()ldifica~
ziO'ni. NOIll potrà ip1e1rò.essere concesso ai Go~
muni di alpp[icare ,la sUJpercontribuz!ione alla
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Sia.V'l'imposta ,sui terrem e sui red,diti agrari
1'11misUlra superiore 1'is'pettivamentè a.1 350
})211'cs'ntù 'e al 500 pe'I' cento, se almeno il 50
per cento del getbito dei tributi SuilldicatJ
110n è alppl1cato a,l bilanC"o ecònomico" ».

PRESIDENTE. POlchè 1 pll'esentatorl han~
no comunicato dii rinunciare a svolgerlo, invito
la Commissione ad elS:p:rim'2,r,eil suo aVV1isosu
quest-o emendamento.

TRABUGCHI, 1elatot'P. La Comrnis,s:one e
d'accordo, ma ,des:ideTa chia,ri're choe N signifi~
::ato di qlK'stO uTIernrlamento è quello dI conci.
Jiar(', 'pe:r quanto possibile, la libertà e l'auto~
nomia ,dei Comuni 'Call gh scopi che il Par1a~
mento si pl'Olpone ap,p,ro.vando il disegno dI leg~
ge. SI vuol,e da una 'parte la destinazione ,del 30
pel. ,cento del rlc,a,vato del tributo all'edil'iz,;a
popolare in correlazione con quel che riteniamo
che sarà approvato con l'altro disegno di leg~
ge, pure al nostro esame, per l'approvazione
di p.iani di edilizia popolare; d'altra part-e si
vuole stabilire che le entrate derivanti da que.
sto tributo non vadano a formare il bilancio
economico del Comune, nel senso ,che non costi~
tuiscano ragione di divieto di applicazione di
supercontribuzione o di appl.icazione di tributi
che, neH',ipntesi normale, sono autorizzati solo
se siano applicati tutti gli altri tributi stabiliti
dalla legge sulla finanza locale. La Commissio~
ne ed i proponenti desiderano invece che per
il rimanente 70pe1' ce.nto i Comuni siano liberi
di dis,porre del gettito di questo tributo, desti~

Inandolo ad opere straordinar,ie o ad integraz,io...
Ine del bilancio ordinario. La Commissione ed i' I

proponenti si sono anche preoccupati però

Idella situazione del Comuni in cui le super~
eontlTÌbuzio'l'li, per nece.ssità di pareggio di

I

blando, vengono portate a limiti che nor~
malmente debbono essere ritenuti eccessivi, I

Ianche se qualche volta ne,cessari e, allo stato I
attuale, insostit'Uibili; si è voluto evitare per~ I
ciò -che il gettito di questo tributo fosse de~

I

8~1l1a~O a spese straordinarie, a danno dei
I

proprietari del terreni eccessivameute gra~
1vati. Si propone allo()lra che almeno il 50 per

I

cento del trihuto vada a formare parte del
bilancio ordinario per quei Comuni che altri~ l
m€nti sare'b1bero costre,tti ad applicare la so~ !

I

I
~ ~.

I

vra~lmpòsta ter,reni al dI sopra del 350 per

cento e le isovra.impostè dei redditi agrari al di,
.

sopra del 500 per cent6.

In questa ma'l1i'8'ra resterà una 'certa auto~
nomia ai Comuni, ma sarà sta1bilito che il
50 per cento del ge,ttito d~lla nuova imposta
dovrà andare indirettamente a vantagigio dei
p:roprÌist.ari terrieri gr,andie pi,cco'li e degli
agricoltori che, altrimenti, potrebbero couside~
ra:rs\i sacTilfica-ti dwll',a'P1pEcazlonedi ecces,sive
sovra~imposte se, pur avendone la possibilità, il
Comunl3 non destinarsse alle spese ordinar~e If>
nUOve entrate derivanti da questa imposizione.
La C:)lmmissione ed i prO'ponent, hanll10 rIte~
uuto di adattare la norma alle varie esigenze,
a seconda dei casi, con equità e tenendo conto
da una parte del rispetto dovuto alla autou()~
mia dei Comuni e dall'altra dell'interesse di
tutti i eittadini contribuenti.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole MmÙ,strò
,dieN,erfinanz'8 ad esp'riÌll11erel'avviso del Go
verno.

ANDREOTTI, Mlnlstro deDle fl.nanze. S'i
t:mth, di un testo concordato: ovviamente ari~
che.m Go'v,e,rnoè d' aclCoroo.

PR.EISIDENTE. Metto aI.Jora ai voti l'emen.
da:mento pr'2'sentato dai senato'l'1 Fortunati,.
Ami,g-oni ed altri, tendente a sostItuire l'1I1tero
artkolo 41~bis. OhiJ'arpprova è pregato di al~
zarsi.

(È appro1Jato).

Si dia lettura degli articoli successIvI, SUl
ulloaIi non sono ,st.ati Ipresentat~ 'é'lmendam,en,ti.

GARMAGNOLA, Segretario:

Art. 42.

l'] termine di ,giorni novanta di cui aH'arr.ti~

ce'lo 8,settimocomma, è, in s'ede di p'rima ap~

'plicaz1ione deU'imposta, ,portato a centottanta
giioflni.

(È approvato).
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Art. 43.

l Comuni che hannoQ 'già de1ilberato ma non
anCOtra attuato l'applicazione dei cantributi di
mI,gl,ioria generica ai sens,i del testo 'Unica per
la ,filna'llz,a :lacaie e queHi ehe deliÌberina entra
l'anno. in ClO~SoQaltl"entrata in vigore d,ella ,p're~
santt' legge l"aJplplicaziane deUa imtpasta suH'in'
eremento di ,valore delle aree ini€tdiidìcat.e pos
sona aplp1i,care l'I\mposta 'SuH'incremento dei va-
lo~i verificatisi dallo gennaio. 1954.

I Camunl di cui al cClmma precedente pas~
sona assumere ,come v,alore delle singale a1re.e
alI" genlI1aia 1954 queHo defÌ:nibivaJment'2 a,'
cel'tato agli efl'isttIÌ déJ.l.a iITltPosia di registra
e deUa imposta sul,le succes,sioni per trapas~
s,i avvenuti fra. il 1" luglIoQ 1953 ed il 30 giu~
gna 1954 .o, in dif.ett.a, H vaflore defi'lliti'Vamen~
b2 accertato agli effetti della limp10sta str:ao:rdi ~

naria ip'rog'res1siva sul pakimonio, istituita can
decreto legisla;NlVa del C'apo pll'olvV'isario del~)
Stata 29 marzo 1947, n. 143, maltiplicata per
i!l Claeffidente 5.

In tali casi l'im'P'ugnabv,a del va,lorp 19.1

1° g1snnaia 1954 da tp[(,rte del contribuente c
8.lmmes,sa s,oltanta :per errori materiali a di
callCola.

(li) apP'f'ovato).

Art. 44.

I Comuni che aNa d.aita d,i entrata in vigore
della presente legge abbiano. già deliberata la
appMeazione del cantributa di migliaria gene~
rica poslsono, entro un anno dalla d.ata st€ssa,
delib2TaTe la aJpplicaziane de'll'irmpos,ta sU\li1'irn~
crementa di valare delle aree inedificate per
gli incremetlti'verificatisi successivamente alla
data già stablÌ~']ta come data di inizio dell'au~
menta tassabHe, ai slensi della deliherazIOne
per l'alplplicazione del ,contrihuto di migliori a
generica.

I ric0l1s'Ì ed i reclami Ipendenti presso ,le
G1unte pravincia'H tlmminisLrative e pressa Il
Ministero. de!He finanze contro. le deJilberaziani
relative aHa a'PIplieazi'Qinedel C'antributo >dimi~
gliorra generica vengano, in casa di applica~
ziane del primo comma, trasmessi di ufficio.,
entra tr,s me,sli da\1>lade~iJbera;ziOlnedi C'u'Ì al
ptrima comma, alle Commissiani camunali di

om all'articoQla 278 del testo unioa per la fi~
nanza laeale 14 settembre 1931, n. 1175. [)el' 11
re,IDitivo gi'll'd'iz,ia, ecc.e:tta ill casa che si tratti
,di ÌmiP'ulgna;tive dei valori iniziali per il con

teg'g1ia del contributo di miglioria generic,a, nel
qual Caisa l'imp,ugnativa decade, e può eSiSer,~
ri'proposta, se del .caso, s-ala ai ,,g,sm.g,idella JP're~
sente legge, dopo. che siaacC'2rtata anche il va~

'loll'e delle aree al mamento ,della alienaziane
per atta t,m v,ivi, dell'ind'zio di oOist,ruzione e
cleil CO!mlpi'uta quindic1Emnio.

Della trasmissiane dei ricorsi è data camu~
nicazione alle parti a cura del Camune.

(ìiJ aprpr01Jato).

PRESIDENTE. SI dia lettura deU'al'ta(X)~
la 4,5.

OARMAGNOLA, Segretario:

Art. 45.

Le e(JntestazÌani i'TI 'OOI"SOpe,I' la detemnina~
ziane dl2'i va;lori delle al1ee alla dat,a d,el 1" gEm~
,naio 1954 o antecedenti nan sono più propn
niibili quando l'AimminÌ:strazione camunale dÌ~
chiari di cakola-re il val,O're di cui sop,ra s,eco'l1~
do Ie nor-me detta:te dal1'arij,col'O 43.

CERUTTI. Domando di parla,r'.::'.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CERUTTI. Per ,ragioni di farma, prapongo
che ~a pa.-r'a~g«,p,yoponirbih » sia sos,tituita dal~
1-ap3Jmla «,procedilbi:li ».

PRESIDENTE. La COImmÌsslOine è d'la-e~
cor/do.?

TRABUOCHI, relabor'e. D'acca'mo.

PRESIDENTE. Metto aHora ai votI J'arti-
ca1a 45, con l'emendamento farmale, prapasta
dal senatare Cerutti, intesa a sastituire la pa~
l'ala «'prOlPonibilii» con l'altra «procedibi'li ».
Ohi l'approva è pir~ato ,di alzarsi.

(È app,rovato).

Sii dia Ilettul1a dell'arUCOila 46,
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CARMAGNOLA, Segretario:

TITOLO IV

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 46.

Sul gethto del1'Im1>Ostasulle aree fabbrica~
bili e l'm quello deLl'imposta sugli 'incrementi
di valO're deille aree inediilfic,ate, i Comuni pos~
&ono rHa1sclll,redelegazioni a f,avor~ della Gas~
sa depositi e :prestiti e diaItrli Istituti :di di~
flitto 'Pubblico ohe siamo 8iutOlrizz,ati a Iconlce~
dlere Imu1mi ai Comuni, anche a~ d'i fuori dei
limiti di >CUIall'articolo 330 della legge comu~
naIe ,e pY'O'vinciale,e ciò lfinO'al limite di metà
delile ris,oo,ssiollli effet1JUate medi,armente nel
truennio Iprecedenbe.

Talri ,delelgarz,ilOllliÌsono erquilplarate a quelle
oontemplate oome 8i0oetitabili a garanzia di mu~
tlui daUe disiPosizioni sta;tuta,rie deg1l'i En:ti o
I,stitlUti che eser~)itano i lfirna:llziilaanenti.

PRESIDENTE. I &eua:tori Trahucchi, De
Luca AngelO', Cllemente ed alltri hanno presen~
tato un emendamento tendente a sostituir,e,
alla fine del ptrimo comma, la parola «trielfi~
nio» con l'altra «quinqlllennio ».

1!l selnart()ir~Trabucchi ha faeoltà di i~~.ustrare
questoemendamen to.

TRABUClCHl, relatore. Il MinisterO' del te~
soria ha fRItto olss€'I'IVareiche ,armmeMiere, siÌa
pure al 50 per. cento, la cessiO'ne, poteva risul~
tare pericoloso, perchè questo cantributa è sog~
gettO' ,a varlicO'lalrl oscHlazi'oni.

tÈ sembrato ai prO'ponenti dell'emendamento,
e la Commissione candi'Vide la loro opiniane,
che l'asservaziane possa essere esatta in quanto
abbiano una eccess:iva ,influenza i pdmi due an~
ni di applicaziane del tributo, che certamente
darannO' un gettito molta superiare a quello
degli ,anni succes:s'ivi.

Si Iè aJlom proposta di fare luna media, an~
zichJè di un tÒs'llinio, ,di IUn quinquennio, nella
qurule i primi due ànni avranno un rpes10'pra~
.parziornatrumente minore.

PRESIDENTE. llIllVitol'onorevale MinistrO'
delle ,finanze ad eSlprimsre l'avviso del Go~
veI1no.,

ANDREOTTI, Mini,st'flo ru,eU,e J1;'Y/Jarnze. Il Ga~
v,e,rno è d'accoI1dlo.

PRESIDENTE. Metto allora ai voti l'emen~
damento dei senatori Trabwcchi, De Luca An~
gelo ed altri, accettato dal Governo. ChI lo
approva è pr,egato di alzarsi.

(È approvato).

Metta ai voti l'artIcolo 46, nel testo modin~
cato. Ohi 1'8!prp~ovaè :pI12ga:tradi alzarsi.

(È approvato).

I sena,bari Care:IE, Page, Grarva e Di Rocca
hanno presentato un articola aggiuntivo.

Se ne dia lettuI1a.

OARMAGNOLA, Se'gretar1<Q:

«D''rJp'()'lrartic'Ol'O 46, insie'rire il s,e,guente:

Art. 46~bi8.

Le norme della presente legge non si ap~
plicanO' nei riguardi delle Qper'e pie e degli
E.C.A.

PRESIDENTE. Il senatore Ca,reHi ha faCOll~
tà di illustrare questa emendamento.

CARELL:(. Ho 'Preserntato, ,insieme ad ,altri
calleghi, questo ,e:mendarrnento, soprat,uttO' ÙI vi-
sta della situazliorne in cui vsrrebbe1r,0 a trovar~
si gli Enti comunali di assistenz.a, qualora 've~
nissero assoggettati a'] Ipnga.ment:O' dlell'impo~
sta.

I 'Colle,ghi sanno .che nel 1937 le congrega~
ziorui ,di carità fUI1ono sostituite da organismi
aventi obb']j,g1hi d'i assiste1nza sp'20i,ncae da ar~
grunismi aventi obblighi di assistenza gen2TICa.
Per:altro non tutte le congre.gazioni di ca,rità
subrflona questa 'suddivisione; 'un certo ll'umera
di ,esse sostituì la denomrnazione di ,( congre~
gazione di cwrità » eon l'rultra di E.C.A., sopra~

tuttO' Inei centri di minore importanza, per c,lli
ag~i alcuni E.C.A., 18 non :sano molti, hannO'
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delle 'PI"op'rietà ehe dovrebhero essere sottOIPO~
ste aH'imperio di questa IlegJg1e'.

Ora a me sembra 'lm assurdo da una parte
tOlgHere- attraverso le imp,osizioni tributarie,
dall'altra dare attrawrso inte'grazioni di bilan~
cia, speCIe quando si consideri che i Ibilanci de~
gli E.C.A. si trovano in condizioni tali da non

'Poter più far fronte alla pubbHca assistenza.

Mi rivo}go 'pi2lrtanto ,all'Asselmblea perchè vo~
glia votare il mio emendamento integralmente,
come ~'N\'Sentat,o, o, quanto ,mena, l'il via SUtbb'r~
dinata, voglia accettare la proposta di esen~
tare dall'obbligo del pagamento di questa im-
pOft.a gli E.C.A., organi di carità.

PRESIDENTE. Invito la Cammiss,ione ad
P2(primer€l il ,suo avviso sull'emendamento in
I€same.

TRABUCCHI reùaiiore. Il relatore è spia-,
ceuta di dover eSIp'rimere parE"re contrRrio : ,egE
personalmente era Istat\Q, a suo telmpo, favore-
vole ad analoga proposta" ma la maggioranza
della COillmissi,one ha rli,tenuto di limita;re le
'esenzioni :sO'lo agli €!nti pubbEd territoriali in
S0nso stretto, quindi COID'uni, Provinci,e, Re-
gioIlli e Consorzi dicOlmuni, OlplPiUreagli enti
che abbiano finaHtà di eostruire éase 'economi~
che popolari. Per q'lll:'ste ragioni la Commis-
sione esprime parere contrario.

PRESIDENTE. Prego ,l'onorevole M'2nJstro
delle !finanze di esprimere l'avvIso del Governo.

ANDREOTTI, Ministro delle finanz,e. A par-
te il merito, suil qua'le wThColrdocon il relatore,
crEdo che ci sia una ragione di sistematica.
Noi aJbbi:amodiscusso a lungO' e cOlncesso tutta
una serie di e.senzioni; ades,so alla fine della
legge sii prop'Olll2,di Ill'onapplicar,e questa legge
agli E.C.A. e alle O'pE,repie. Mi semma c:he 'Per
una ragione di sistematica avremmo dovuto
fare 'questa discussion9' ne'l momento in cui ab~
biamo ,discussa il ca!p't.o.}oesellllZioni.

Comunque, nel merito io penso che noi non
dobbiamo legittimare, per l'insieme di questa
legge, una attitludine da paTte di Olp!ereIpie, da
pal'te di enti comunali di assistenza, da parte
di enti morali e pubblic~ a quell'immolbilismo di
aree che porta ad un irrigidimento di mercato.

Le norme che abbiamo. 'fissata 'per quanto ri~
guarda i ,contrib'llti di miglioria mettono. in una
condiziane particolare qU8\.'!tienti, ma se li esen~
tassimo dall'imposta sune aree fabbricabili non
mi pare che faremmo una giusta operazione,
p.erchè li metteremmb in co.ndizione di tenere
il patrimonio immo.bilizzato, mE'ntre noi rite~
niamo che, in questa leg1g'e,oltre i fini ,fis,calivi
si,a u:n fine 'Urbanistica ,e di edi.tfl>c.atoria,

Pe'r le ,ragioni ,e,s,posbe'SOIllOs,pìace,nte per-
tanto di ,non co.'llicoI'ldarecon il senatore Carelli.
Se non avessi 'PI!:'imaavuto una ,cattiva ,sorte
neH'invitare dei senatori a ritirare degli emen~
damenti, mi permetterei di invitare anche lui.
Prima i ,senatori nOlniha'nlllOered:uta di aderir'
al lIDio invito, ma il Senato vi ha aderito non
app.rovando qU8'gli emendamenti. Mi parrebbe
OjpIportuno, ,per E'iVita:reun voto contraria aUe
OIperepie le agli E.C.A., che il senatore CaXteilli
riti.rasse i1 ,suo emendamento; qualora non l'O
ritirasse, .pregherei il Senato. di non volerlo
approvare.

PRESIDENTE. Senatore Carelli, mantiene
il suo ~emendamento?

CARE,LLI. OnorevOlle Min1stra, lei faccio os~
servare che noi corlriamo. il 'rischiO' eon questa
leg1gedi aggravaI'le ~ :mi 'consenta di dirlo CiOn
franchezza ~ ila ,situazione 'nel s,ettore delle
a'ree fabh:rIÌ,cabili, Iperchè no.i ci troviamo di
fronte aHa partico1:a:J:18'v'enosa situaz'iollA dei
pictCooli,plropLÌetari ~ e tra i Ipiccoli im-e,tto an~
,che gli E.C.A. perchè difendono il patrimonio
dei poveri ~ i quali, pUll' di no.n pagare la pe~
s3!nte ilmp'osta si ,t:rove:ranno nella dura necessità
di svendere il 10lrolPiccolopatritffionio a 'Slpecu~
lator,i, i quali Ipotranna attendere ,per,chè han~
no dei capitali da investire in queste opera-
zio.ni. Vedremo quindi formarsi una grande
prO/prietà nelJ'i,nteresse di s<pecuilatori: qUlesto
è il lato debole, deI di,segnJOdi legge, onolI'evole
MitIliis1Jro.

Lei sa coOnqua;nta ,stima i'0 segua la sua o(pera,
ono.revo1e Andreotti, >edanche l'onorevole Tra~
bucchi Isa quanto io lo stimi 'per i1suo formi~
daJbi1e laJVoro e per la sua ipazienza; ma pe,r
una questione di principio ~ € chiedo scusa
all' Assemblea ~ debibo mantenere il mio emen~
d8.ilThellltoed 'invitare l'Assemblea ,stessa a vo~
tarlo.
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p,RESIrDENTE. Metto allora ai voti l'arti~
~lo 46~bris IPl'OPOStoda:i senatori CaireHied
altri, non accettato nè dalla Commissione nè
dwl GOlVerno.Chi l'aplp'l"olVaè iP11'I2g1atodi alz,a,rsl.

(Non è ap'lYfovato).

P,rocediamo ora alla v01tazioOned~l dis.eglllD
d:j lewg.enel suo 00mple'sso. P.oichè sono is,critti
a pa:rlare ,per dichial'azione .di voto numerosQ
s,enatari, invito tutti gli oratari a mantenersi
nei limiti di una effettba diehia.razione di voto.

È iSIC'rittoa Iparlare per dichiarazione di voto
il senatore Raffeiner. N e ha facoltà.

RAF1FEINER. Onmevoli coUeghi, dehbo idi~
chiaJrare ,che votoOcOll'tra questo dJ,segno dli l€g~
le, e voglio dilre anche le r:aJgio!niper le quaIl
sono contrario.

Anzitutto 80110dell'avviso che sortanto in po~
che zone è .possibile in'dkalre 'con qualche 3Ip~
pr.ossimazioll1e il 'V,alaredà mercato dei terremo
melll'Vreciò è iiITliPoss'lbile,per la maggior parte
del tE"rritorio nazionale, non 'es,sendO'vi aleua
meI'ICatodei terreni. NOn si ,può ,p,ar'lare di va~
l,m'e di mercnto di una coOsaS,eper queIJa cos,a
non esiste lun mercatO'.

In secondo luogo ritengo che questa le.g'ge, la
quale dovr,ehbe colpire Igli sipecubtori dill aree
fabbricabili e i lara proOfitti, calpis,ce in ,realtà
butti, anche i pic00lli rproiprieta.ri, ed in modo
rparlko}are gli agrÌlC'oltori e i coltivatori diretti
delle zOInesuburhane, i 'quaE nOn sono affatto
entus1asti 'per l'aumento di prezzoOdelle terre
Ghe larvorano, ma vedonoOa'tl~i Clom'Pr'eOC{:IUlpa~
zi'one l'estender,si e l'a:vvidnarsi delle ,città.

Se potess€ll'o partar via le loro ,terre in luo~
ghi lantani 110fa,rebbero. Per eSlsi questa le.gg-e
è veramente rovinosa: .s,e dichiarano valori
bassi, rischiano di essere subito esprorpriati;
se dichiarana valori alti, non saranno più in
gradoO di pagare le aumentate imposte e da~
vranno ugualmente abbandanare le loro terre.
Pm' essi non vi è via di scampo.

Un'aJtra im[}Ortarnte ragiane per la quale so~
no ,contrrario a questa lelgge è che non alpiprorvo
la politica edilizia del nostro Govemo. Sono
dell'op,inione che in Italia sii ,s'Pende troP'PoOrperr
nurOlVecase di abitaz,ione. n,primo e ,più grave
problema ,deH'Italia iIlOillè quello dei senza tet~
t'O, ma è qrueno della diso.cciUpazi,one. Le case
però non risoOlvono il 'problema della disoccu~

,paz:ione, Iper'chè non 'producono 'Pane. SeconQJ

me ,l,enuave a!bitazioni, specialmente neUe citt'
dorv,rebbero eS'se.re fo'rtemente tassate per i'J1~
druI1rela ,pOlpO]azione, a slpendere meno 'per n'HO\!,'
aibitazioni, a fn.re economia e ad inrves'ti-re i r i ~

sparmi :i,nbeni veramente iP'DO,dutUvi,nell'in m',.
mento della fertilità della te'na, nella .crea~

ziioill'E'di Thuove industrie Ipicwle e grandi de~
stinate in prima linea 'per l'esrplorbazione ecc..
essendo questa l'unÌrca via :per risolvere .jJ pro
blélma della disOicClU'p,aziùrnee ,pe,r dare ,pane :
lavara alle .generazioni che sopravvengono.

80'n'O inoltre d~n'al;lviso che nelle nuove Cl>
,struzioni si pen1sa trolplpo (poco alla 'P'ossibilit3
di una nuova guei1ra. In quasi tutte le nost1'?
città SOlnosorbi nluo~,j quartieri ,coOncruse di ab
tazione ,aff,oUatissime. Ho domandato. varie rv01~

te .se .gu2isti nuovi quartieri sono rprrof\7IVistidl
rifugi antiaerei, ma ho sempre avuto rispG~
sia negaviJva.

Pu:rtmOlPlpoO:ncm'pas.sa anno che il 'Pericolo c~i
guerra non alzi qua o là semp,re più mina.ccic
samente la sua testa. Credo che di fr'onte a
questo pericolo non dobbiamo ,chiudere g1i
oechi, per quanto tutti desideriamo che ci SiR

'ancora salvaguardata la pace. L'espell'ienza
dell'ultima guerra ci ha insegnata che tra i
bersagli preferiti degli attacchi aerei scno
anche i quartieri affollatissimi delle grandi
città; sono proprio :gli attac,chi a€ll'ei contro
le popolazioni <Civiliche servono ad infranger:
la resistenza ma l'aIe di IUn pO'palo.

Le due bombe atomiche gettate su Nagasa.
kd ed Hi'roscima hanno infranto di colpo la re ~

sistenza del Gia.ppone. Ma anche senza bnm1)('
artomk'he, ricordo che nella città d,i Drpsda, in
una sala notte del febbraio 1945, un boOmb.a]'~
dame'llto aereo ha ,causato la mO'l't'e di ben 250
rnHa ip:e~s.one Ipel' lo più donne, bambini e vec~
chi.

Se dovesse ~enir'e il giorno, che mi auguro
lant ano, &nzi mi a:uguJ'Q ,che non venga ma;,
in ,cui scoppiasse una nuo'va guerra, una delk'
Iprirme misure da prendere dal GOlVel'no sarà lo
sgombe.ro immediato del:legrandi città. Pen ~

,sa:te che coOsa vorrebbe ,dire sgombra'rf Rom;:
entro 24 'a112'!Pensate ohe cosa Vluol dire s,gom
:brare s'Oltanto le donne, i bambini e gli am~
malati! Dove vorre.ste 'Portarli?

gceo per,chè lio 'Penso Clhesi dovrebbe fin d'o~
l'a dali te1illlPi di 'pace provvedere a che non
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sorgana più nuovi quartieri popalari e case di
albitaziane in vic,inanza deUe gralndi <città O<1lJ
vicinanza di ponti, di ferrovie e di grandi ar~
terie stradali o comunque in zone .pelr le qualI
si può fprevedere "he in caso di guerra Isaran~
no probabilmente bombarda'te.

DiC'of,rancalm2lnte ,che 'pe'llSIOs.pesso <congran~
de Ipr,e1olccUlpia:zionealla mia ca;ra Bolza1l'o, im~
portante centro di traffico ,sulla linea di oolle~
gam8nto tra l'Italia e Ja Germania €,OOlmetale,
in ,caso di guerra, esposta al pericolo di di~
struz:iane.

Quindi ritengo che bisogna obMigare la gen-
te a ciOstrui1rele ,D!uovec,ase in località lontane,
in <colilllPllessitra di l{)lroi,solati e ,del tutta de~
centrati: Gon ,i moderni mezzi di comunicl1Zlione
le gl'amidi d:iJst,anzenon contano piùcOlIDe un,q,
volta.

Secondo me la lelgge dovrebbe addiritturd.
v:ietare le nuove costruzioni in vicinanza del~
le grandi città, anche ,se le società immobiliari
che hanno investito milioni e miliardi per ~'ac~
capa:rramento di terreni fabbri,ca;bili dov€lsse,ro
anda118in fallimenta. La v:ita e la 'Sicurezza p€:r~
sonale di centinaia di milgliaia di esseri umam
ci ,deve preoooUlpare 'più che Ino'll la fortuna o
s.fortuna di lpochi.

Go'l lpr€:testo che gli ,intel'ielssi IP,rÌvati deb-
bona e,Sisere sacrilficati quando il bene puhibEco
110richiede, si sta per faire ,una .lJeglgeche colpi.
s>cene,lle sue fOlThdarmental'istituto della pl~O~
prietà fondiaria. (lntel1"'r'UZionidalba sinisfJm).
In teoria non c'è' nuna da 'eccepire ,con,tro que.l
principio che il bene ìP1ubblicoprevale 'sugli in.
te'Dessi 'plrivati, ma \pelI',quanto riguarda la sua
ap.plicazione pratica vorrei fare molte riserve.
Bisogna ,g,erm!pIT:'etener pLreseln:teche anche l
di'ttatori di tuttri i tempi si ,sono 'I1khiamati a
quel principio del benle' [Jubbl:ùw !peT giustiJft..
care nlonsolta:nto ,il bene ohe fa,oev3ilIlo,ma an~
ohe i loro misfabti. COI I1vchiamo a que,l iP['in~ I

c~p:io 1801nostate J:xfludate le stl'leghe e peliP'e~
trate le maggiori at,rocità. Questa le,gge, invece
di IPortarci verlso 'Una so:Luzionedei grandi p'l'O~
Memi quali la disoccupazione e la difesa civHe,
C<ialEontana s'empre più dalla loro 'soluzione.
Vedo in questa legge una legge prevalente~
mente demago1gka, ,che in re,atltà nOn serve
agli interessi sUlp~riO'l'idella Nazione.

Per tutte queste 'l'Oigionivoto ,contro.

PRE,SIDENTE. Ha ehiesto di plar~are per
dichiarazione di voto il senatore Marina. Ne
ha fa,clOltà.

MARIN A. O:n()lrevo~e Presidente, ouorevoli
colle,g'hi, 'potrà fOTlse sembra,re superfluo che
io dica ohe qUle1stosettore voterà contl'1o il pre~
sente diseg:n:o dI ~egge', ma ,a me 'pare neces
sario dirne ,i motivi. Così come è stata formu~
lato, 'Ìl disegno ,di legge noi non 10 alC,cettiamo.
Pur a'0cebtwndone i'l IplriniC~'PioclUi si è i,spiirato
non possiamo far,e a meno di osservare che
tale pi~ine~pio, ne'lla sua a:pp1icazione. si è de~
formato. La 'leiglgie,v'Oi ,I1icorderete, ha tlratto
orig,i:ne da due fatti elsterni ,e ciaè lo scandaIo
srulle aree fahbrioabiIi dhe si ,è ve,rilficato in
Roma e l'iniz,iativa del ministI'lo Romita di
ooquisire un patrimonio ai Comuni ,per le co~
struzioni Ipolpola'ri. Da questi fatti è nata q'lle~
sta legge 'c'Ompllessa. ,c:he aV'I~2bbe anche il ,me
di mcrementare le [finanze dei Comuni.

Ora, se guardiamo quella che satrà l'applica~
zli'olne di Ulna tas,sa su lUn bene COlIlle l'larea
fabbricabile che 'P'raUcarmen'te è ,un ,patrimonio
che ace:umu'la i 'P~OIpri intelressi c,on ]'alnda,re
del temlPo e che 'si ,reail:izz,a solo al momento in
cui si cost:ruisce, e'è da termer,e ohe ,gli 'effetti
samnno negat,ivÌ. Inna'nzitutto questa s'a:rà
Ulna lelgge a carattere estJeiThsivo, 'Pel'chè non
dobbiamo i1l'Ulde,rci che 'P'Uire av,enda dato ai
Comuni la facoltà di a'piplicarla o meno, questo
non ,avvenga. Io vorrte,i essere 'Un .cattivo Ipro-
feta, lilla credo :pU'rtrOlPPo chel III maggioranza
dei Gomwni italiani ,per forza di COSe alP[JM~
cherà questa legge, allo 'SCOpOdi incrementare
Ie 'Proprie fi,nanze.

IComunque sui princìpi della legge potsvamo
tr<nariCi e siamo d'accordo; ma nonsuUe mo-
dalità e sul modo iCon ,cui è stata impostata e
artioolata. OOlme ho ,già detto più vo1t.e, non
si è tJelfi,uto :p~e,sente ohe il bene « a:rea fabibri.
cabile» è soggetto ad una valutazione affetHva
nella determinazione del prezzo e alla impos~
sibHità di tramutarsi in area edi'fkata, almeno
con la velocità che vorrebbe la legge, per por~
tare oon ciò i'neremento alI'edHizia pOipolaI"8 o
fpopolaris1sima.

La ver,ità è che le aree, anche con ques,ta
lSlgg12,manterranna il ritmo normale ,di com ~

mercia e saranno usufruite solo quand'O ci sarà
qualcuno che av:rà ibisiOgIIlodi crearsi una casa
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o di impianta'~e uno stabilimento. Questa legge
non faÒliterà nè la 'costruzione di calse" nè la
costI'luzione di stahilimentI, rrnentre, a ,nostro
avviEO, favorirà invece glI speculatori. Proprio
questo avverrà per l'irneluttabilità delle leggi.
economiche, contro clui non si può anda.re, co~
me non si va ,cont.ro le leggI astronomiche. Sì
può proprio di're anzi che noi ,abbia,mo creato
questa le:gge !per gli Sipeculatori, partendo dall ,
presu/PJposlto ,di vole,r 00mbatter:e la slp'e'cula~. ,ZlOne.. . .

Infatti se IS\verilt1cherà quel che i p'ropo:nelfiti

pr""ISiumo'no, cioè Clhe vel1rà immessla urna gra.n~
d8 quantità di a'ree sul mercato, ohi me tra.rrà
:maggior vantaggi,o saranno .appunto gli sp'e~
Ciulatori a tuttodarnno dei pi,ccoli ipl'olprieta:ri,
e degli algricOiltori che i CioUelghidel mio G1'u/p~
po ed io abibi,amo crercato di ,difendere nei li-
miti delrposs.ibile. C'omunque io mi auguro che
questa vasta immissione di aree fwbbricabili
sul mer,cato non alV'Vernga, rpe:r.chè se doves.sE'

verilficarsi questo fenome:no prOIPTlO gli s,pecu~
la1Jori ne ka,rr-eibbero vantaggio, 'perchè sono
loro che a'pp,rolfittano delle situazlOni eccezio~
na:1i :per reaJizza:re f.acili gUaldalgrni.

Le are.3 non sono clOse .che si ,mangiano, le
aree rimangono 'nelle manI dI coiloro che le
sanno utilizzare, e le sanno utirHzzare., appunto,
me'glio dI chiunque, ,gli speculatori o 00.101''0che
non ha:nno bisogno di venidelrle per n€ICes,SIta
fima:nziane. Anora avverrà proplrio il C'ontra~

l'io di .quel che s.i vOllervaraggirung€lre, con 1"llig~
gravank che talI aree in fOlrza ,di ques,t.a nuo~
va imposta acquisteranno un maggior costo,
ossia un mag1gior prezzo, .che not! avrà niente
a che v.edere con la questione del valore.

Per que1sto la mia fatka è stata quelIa di
ten,tare :di attrenrUare le asprezze eeonoaniche e_
praUCihe della Ilegge. E vlO.iricorderete ,che ho
tentato :di far rirdurr'2 le aliquote, che mi sono
battuto 'pier farI1idurre la superficie suJ~.a qua~
le .questa imposta dovrà gr:aiVare; che ho ten~
tato, ,attraverso aIcull:e IP'roposte di esenzioni a
favore di coloro c1he ,coltirva,no ,la terra, di al~
leggerire il da'llIno agli .argri,collto'ri; che ho tell~
tabo di f[Lr a,ccettare H Iillol.ti:pli:catore dieci da
ajpiplicarsi al va:IOlre de'll'lilIll/PoniJbi'le agrico'lo
!per avvicin:ar:CÌ, così facendo, meglio al v,alol'~
Teale ,di run'a:l'e.a fabbri.cabi~e o per avere,
quanto me1no, una base ,di abbattimento del~

1'il1lltponihile che potersse mootenelre e farVloril'e
specialmente l'ag,rkoltura specializzata e in--
tensiva.

Ma, 'COlmeVOI salpete, debbo dire che questa
m:.a fatica è stata una batta:glia perduta, anz:
una serie di battaglIe perdute, per:c:hè solo un
emendamento di forma ,ed un paio di emenda.-
~l1€llti al quali mi sono associato hanno aVlUto
la fortuna di veni're ,accolti dai colLeghi delglJ
aitri settori deli'Aula. E questo sarrE'ibbe il mi~
nore dei lillaJi, Se nella .rea1tà la le:g"ge Ipotess2
venire alplplicata con molto raziÌocinio da prarte
della Autorità comum'llilie Se ~ laddove nOI

a;bbiamo ml2rSS,0le par.ol,e « rfino a » ~ nella 10'1'0
sag~gezza i Con:sigjli comunali salpeSISeiI'Ovaler~
sene, a:pplica;ndo quel,lé riduzioni sun'ammon~
tare delle aliquote che i mieI ~eiterati tentativi
non ha:nno potuto O'ttrenere dall' A.srSemb1eadel
Senato. Però :non mi fac'cin molt,e illusioni... .

Le pubbLi,che a1utO'rità e i Comuni hanno
sempre :bIsogno, trO'ppo bIsogno di denaro;
l'a'ver trovato una nUOlvafonte di COsl{)ie,uleim~
poste ohe si presta anche demagogica.mente ad
essere sfruttata, con l'attrattiva dei grossi, an~
zi dei fittizi grossi guadagni sulle aree fabbri~
cabili, s,ignificherà, ed è logico, aver melSISOnel~
h mal11 del ConsIglI C'o111t"maliun"a.rma con CU)
infierir.e, anzichè attenuare la portata della
legge. Ad infierire per estensione nel determi~
nare le aree e ad a:pplicare la l€gge nella tota~
lità delle aliquote da noi ~ o meglio ~ da vo!
fissate. (Commenti dal centro). Dico da voi,
perchè io, ho votato sempre contro.

Questi sono .1:motivi fomdamental,i e le ra~
gioni per 0ui noi votecremo contro la l'e:g1geme~
desima. E voterI121illOcontro nella speranza :che,
nell'al:t,ro ramo del Pa'rla.me'llto, queUe: modi-
fiche che io ed i mi,ei amici non sia:mo riusciti
ad ottenere it! questo ramo possano trovar€
una mi,gliore accogliernza da Iparte dei C'oneghi
,d,€'1'laCamera. Àglgiungo di Ipiù. 1.0 slpero :che
nella loro sa'ggezza i Cons,igli comunali sap~
piano limItare le z.one, perchè l'esperienza ci
inselgna che le zone fabbrica/bili o, quanto me.
no, ,di possihile sfruttamento Iper la fabbrica.

ziO'ne neH'àmbito del territorio comunale co~,
.stituis00no solta:nto l'l ,pieX'oento circa della
are.a ehe vi€rne delimitata d.ai piani regolatol'Ì
.eda.i piani di a:ll1Pl:iamento. CbsiclChè quando
si va ad imrpol'ire 'una tassa iprari al 2 od al 4
'percento, s'u<periamo di gran lunrga quello che
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è Ì'l termine economi,co di un ,po,s,sibile'ilnteres'se

annuo sul vaJore ca:pita1le de'l terreno ta'ssabile
e f.acciamosì che ,questa legge crei pratica~
mente una vera e (pTopl"Ìa imp,osta p'at,rima.
nio.le su'l valO'I1edelle are'e stesse. Questa ,è una
legge che, in cm'to qua:l senso, costringerà ,l
cittadino Ip:roprietario dene aree a spogliarsli
di una tporzione ,delle slue prOlprietà per do~
nar'le praticamente alla colletti vi'tà.

È ,gÌ'usbo? Non è giUlsto? Lo aJbiblamo gIà
esaminato laI'galInente.' Si può pensa:re C:h'3
IpO'ssa eSiSleI"8equo 'in Ulna mIsura ridotta, e
senz' a)ltro ingi usto in una m~sUlra troPIPo alta,
001Illeè stato '.pIur1Jl'ioPlP'ofislsato nena legge
attuale.

Di cO'nSlelg'Uenzi1amehe >gue,sta ragwne S(pel'o
possia Isemi1r,e,a f.ar sì che la leg~, nell'altro l'a.
ma del Parlamento, aJbbia ad incontrare quegli
emendamentinre1cessa'ri affinahè, S'pecialme'tlt(~
l'impasta .sulle aree fabbricabili, .più che l'impo~
sta sull'incremento di valore deUe ar'ee sbesISE',
sia equamente diminuita per queHe a:re€ che
l'E'DJ\Ill€'ntepos,sonro eiS's,ererese fabbricabih ,solo
m lunghi'ssimi pe,riodi di tempo.

Non si è tenuto Ipresente, nel formular,e l,a
leg:ge che, ad esempio, per le imprese costrut~
triei, le aree rajp'Presentano una materia Ipri~
ma, COlmieil mattone, 'la calce e j,l cemento. Le
imtpl'ie:seCJostI"uttI'Ì'ci:sono o non sOIno aziende
che favorilscono il lavoro e che, colla loro at~
tività, sono d.i una graillc1e'UtHità sociale? Con~
trariamentea:l :pensi,ero dei collega che mi ha
preceduto, sono d'avviso che una delle glrandi
strade ,per lenire la disoccupazione sia accele~
rare fortemente lo sviluppo edilizio, perchè la
casa è un hene ch~, dopo il pane, oserei dire
anche prima del pane, l'uomo desidera avere
specialmente in proprietà per .sè e per la ì>ro~
pria famiglia. Il t,etto è qualcosa di più e di
meglio del nutrimento; per il tetto la gente
è dis'Posta a fare anche dei not.evoli sacri'fìd,
e noi dobbiamo 'perciò dare a .t'Utta la collet~
tività nazionale la possibilità di possedere e
conservare una casa plrop.ria.

Voi avete notato, al pari di me, che, da
quando si è iniziato a vendere le case a rate,
l'attività edilizia .si è svilup:pa,ta Igrandemente
con notevole successo commerciale, perchè tutti
l lavoratori desiderano avere la propria casa.
QUl2sta è 'una delle altre ra.gio'll'i che c.i indu~

cono a votare ,contro il di,segno di legge, nell
modo in 'cui è stato formulato, pe,r.chè esso va
aruche contro la grande mas,sa del lavoratori,
che dovranno a suo tempo comperare le aree
sia attraverso lIe cooperative che altre orga~
nizz.azioni similari,e le 11,ree fabibr.icaibi~i, è na~
rurale, vef1ranno a costare certamente di .più
di adesso. No,n illudiamoci che vengano a co~
stare di meno" caro senatore Roda! Quindi
uno dei p,resupposti fondamentali della legge
viene pe1rciò a crollare.

Signmi, ritengo di non dovere andar,e ol~
tire nella esposizione delle nostre Iragioni, ,poetI'-
chè i miei ,nlumelrosi smendamenti hallino gJà
detto oon chinr'8'zza quale fosse il nostro !pen~
siero al rig:uardo della le.gge. MI aug:uro, ri~
peto, che l'a.ltra ramo dle'l ParlaJmento a:PlPol'ti
qruelle \Illodi>fiche al testo della legge ohe qui
non Si sono Ip.otute ottener:8, e ancora una volta
dichia.ro ,che .io e i colle,ghi del :mio Gruplpo e
del .settore dii destravot.el'lSlIDO contro i.l diselgno
di legge.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclacrno il risultato d'2ll..q
votazlOne pel' la nomma di nov,e membri del~
l'Assemblea della Comunità Europea del Car~
bone e dell' Acciaio:

Senatol'l votantI
MaggIOranza
V oti dispersI
Schede bianche .

124
63
11
10

Hanno ot.tellllubo voti l senatori:

Battagha
Battista
Bo,g.giano PI-CO
Amadeo
Braccesi .
Granzo'tto Ba.sso
Guglielmone
Carboni
Garon .

!l08
108
108
107
,106
106
106
105
104

Proclamo ele.tti i s,enatori: Bwt.taglia, Batti~
stn, Boggialllo Pko, A\Ill3Jdeo, Braccesi, Gran~
rotto Bass.o, Guglielmone, Carboni, Call'on.



Il Legìslatllt.'j

492a SEDUTA

~ 20215 ~

31 GENNAIO 19'57

Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

Proc'lamo il risultato della votazione, a 'scr'u~
t:ùrrio segreto ,per la nOimina di un membro ef
fettivo den' As,semib1:ea consuUiva dell Consiglia
d'Europa:

SenatOrl v.}tanb
MaggIOranza
V oti dispersI
Schede bianche .

124
63

5
13

Ha ottenuto vob Il Renatore:

10.6Daydanell1

Lo praclamo eletto.

Praclamo infine Il risu:1<tato della votaz,ione
a scrutinio segreto rpl2'rla nomina di ,nn membro
supplente dell' Ass€lmbIea consulti va d'el Consl..
glio d'Europa:

SenatorI vatantI
Maggioranza
V ob dispersI
Schede bianche .

124
63

6
]4

Ha ottenuto vOlti il sem.atoJ'le :

Sibille 104

Lo Iproclamo e'letto.

Ripresa della discussione.

PREISIDENTE: È isc6tlto a 'parlare Ipl2r di~
chiarazione dI voto it senatore BaTlbaro. Ne ha
fa1caltà.

BARBARO. Ono:revole signoT PresidentE-,
onore\"ole Ministro, OinO'r,ervohs'2Jnatol'i, a p'l'O~
posito dI questa complessa, grave ed anche
piuttosto confusa legge sulle aree fabibrkabili,
mi siano consentite, sia p'ure in sede di dichia~
razione di voto, akune mO'deste oss,€'rvaz'Ì,oni di
carattere veramente gener.a'le.

Anzitutto, il fl2111'0lffi<elnodeU'alumento di va.lo~
re delle aree fahbricahili esiste dappertutto, e
sempre; è esso quindi un fenomeno generale?
Quali ne sono le caus,e?È questo un fenomeno
re0€'nte o anche lun fenomeno amtico? Eviden~
temente elsso è Ulno dei tanti ,portati del1'urba~
nesimo e qruindi, secondo ,me, cOlme ho sempre
detto in quest' Aula, nell'altra ed anche fuori,

un portato della rivoIuzione dei trasporti, ,che
ne è forse la causa princi'pale.

L'IUII1bane1s:ùmoè infatti un fenomeno s'P'icea~
ta;ment<e modeTno. Da un secalo e mezzo, onol'
revoli senatori, a questa palrte, da quando il
primo motone fu ideato, <creato. costruito ed
aJplpHcat.o allla tr,a'zÌ'one, si è creata la nUOlVa,
moderna ewnomia, il moderno capitalismo, la
grande industria moderna, il grande commer~

cio moderno e di <conseguenza l'urbanesimo,
che è perciò fenomeno eminentemente mo~
derno.

Ne,w York è illprototipo mastodontico d1 tale

ÌJIDpressionante fenomeno dell'urbanesimo e di
paradossale addensamellto e alccentramento
deillografico.

Naturalmente là ,i<1fenomeno rIguardante il
valore delle aree fabbricabili si è manifestato

III ma'nier:a del tutto '€'cceziona,le, anche ~pe,r '1t
fatto che le five fangose deIl'estuario del fiu~

me Hrudson,g1rand€, porto fluvia~e della grand'e
metropoli, ICrea'Valno diffic'o1ltà alle cost.ruzioni,

che dOlvervano esser fatte su Ipa,lamttle e pone~
vano limi,ti a'll',eSipansione edHizia!

S'i Ipl'olV'Videperò là a SUlperaTe tali gravi dif ~

TÌcaltà in due, modi. Da un lato COn la costru~
zÌJone dei più al"diti ,grattacieli del mondo, che

'Sono tra le più <conCiret'eglorie deH''ing'egneT'ia
moderna e costituis.cono ne,ll'insieme, anche

se questo nan sIÌ IPiUÒdire dei singoli ,edifici,

'lIna formidabile, possente espressione dell'ar~
I chitettura funzionale moderna, degllla di stare

accanbo ,ai grandi edilfid, alle grandi cost'TU ~

zioni del passato, come quelle di Roma, di Ate~
ne, dell'Egitto, della Cina, dell'India, 'ecc. D'al~

l'altro la,to si prov'VÌ'de, onorevoli senatol"Ì, con
la mig1liorie rete del mondo di feuo;vie sOlttel ~

ranee, che avviÒna le salda seJmpre 'più inten~
sa:melnte e ralP'idamente ,il centro alle' più lon~
tane zone periueriche. Questa dUiplice conquista
deHo spaz'io, s.ia altimetrioo, sia Iplanimetrico,
tende evidentemente ad 'att:enua're l'enorm~ dif~
ferenz,a di va,lor,2' delle arels' fabbrieahili.

In Italia qualcosa di simile è avvenuto, SIa
pure m proporzioni molto rIdotte, nei mag~

gIOr'lcentri che si aggirano intorno al milionc.
dI a:bitanh come Roma, Napoli, MIlano e in
misura aneo.ra più modesta in quelle <Città che
toccano il mezzo milIone di abitantI.
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Il fenomeno 10lgicamente in talI città, e so~
lamente in esse, si è a0uito da una parte pel"
la scarsa possibiHtà di conquistare lo spazio
alti metrico con le costruzioni spinte alla ma~
niera am€!l'icana ~ gli accenni di Milano, di
Genova, di Torino, sono ben piccole cose ri~
spetto ai grattac:ieLi americani, che hanno da
70 ad 80 piani e raggi'ungono anche 300 me~
tri di altezza, al ehe oltre tutto si opporr.e:b~
bel'O le ragioni di difesa del patrimonio mo~
numentale ,che è per noi quanto mai sacro ~

e d'altra pa,rte per la mancanza di una g'lrande
ed adeguata rete di ferrovie sotterranee che,
valga a far vincere i forti disliveHi delle aree

In definitiva, la rivoluzione dei trasporti da
un lato ha determinato il fenomeno dei di'sH~
velli di valore e dall'altro vale ad atten'Uarlo:
sono conseguenze della mirabil:e leg1ge degli
equilibri, che predomina in natura. Augur:ia~
moci che tali opere, già in mode,sta parte ini~
ziate a Roma e a Napoli e studiate a Milano,
possan'Ù adegua'tamente svilupparsi, gia'cchè
solo in tale modo .si 'potrà attenuare il grave
fenomeno dei valori delle aree.

Ma per le città minori, onorevoli senatori,
eoE'opratt'Utto per i Comuni minori, e ,special~
mente per i Comuni minimi, tale fenomeno o
non esiste, oppure è di ben tra.s,curabile pOl'~
tata! E allora bisogna fare moLta attenzione,
giacchè una le~ge simile, che non è soltanto
dura, come ella dke, onoI\evole Ministro, ma
anche pericolosa e piena di incognite, una leggE'
simile po'trehbe trasformarsi, come forse fa~
talmente si trasformerà, in un peri.colosostru ~

mento demagogico, di persecuzione del1'inizia~
tIva e della proprietà privata, e q'Uindi del rl~
pparmio che è, e non può non essere, la leva
più possente e feconda di ogni collettività
umana polirticamente organizzata.

In tal caso essa leg'lge, onorevoli senatori,
farehbe riscontro con altre leggi a sfondo de~
magogico, come quella Tremelloni, come qliel~
la dei patti agrari, come quella del MinisterfJ
de1lepartecipazioni ~ che non ha trovato an~
cora il suo titolare e forse non lo troverà mal
e che stranamente ancora non è stata nem~
meno pubblicata ~ le quali mirano, sia pure
inconsap:evolmente, a sovvertire l'e.conomia, in~
dirizzandola verso 'Un latente o patente stata..
lismo, che si è dimostrato addirittura rovinoso

per le società umane: il che ampiamente dL
mostrano, a nostro avviso, i contrasti, le con~
vulsioni, 1 fatti e 1 misfattl di alcuni infelicis~
simi Stati modeI'm! In C'ma ~ come mi diceva
recentemente un erOI,COMIssionario ~ SI aI.-

ferma dalla generalità delle persone perlfino
«che è un male nascere ma che, se SI nas'ce,
è meglio morire! . . . ».

E, venendo al par<tlcola'l'e, quah sono le aree
fabbricabili? Quali sono i loro valori? Quali le
possibilità dI tassarle senza lImite di tempo?
Anzitutto è molto difficile stabilire quali siano
1e aree da col'pIre con la nuova Imposta. « Om~
nis definiti o periculosa» ammonisce sapiente~
mente il gIureconsulto Tornano. Fin dove, inol~
tre, esse sono tassa.bIlI e da dove eSse cessano
di essere tali?

L'Imposta sulle aree fabhneabilI e quella
wll'incremento di valore delle aree inedi,fkate
si presta evidentemente a criti.che notevoH, in
spscie se generalizzata a tutti i Comuni. La
prima dI esse è considerata l'imposta sulla spe~
ranza, ma, porr,chèchi di speranza vive spesso
disperato muore, è probabile che il contri~
buente tassato non ,realizzi ehe 'un modesto
introIto dalla cessione del terreno, che, badate,
sarà svalutato dalla stessa legge sulle aree
appsna essa sarà approvata. La seconda è in~
giusta, pel'chè lo Stato si attribuisce il diritto
di lllcamerar:e glI incrementi di valore verifi-
catisi senza merito, non tenendo però presen~
te la reci'Proca di tale perIK:oloso principio. In-
fatti è logico osservare, e si osserva da parte
di alcuni, che se si incamerano gli lllcrementI
senza merito, si delbbono anche compensare 1
decrementi o le diminuzioni senza demerito:
pericolosissimo principio che compromeUereb-
he ancora di più la stabiHtà del bilancio dello
Stato. Infatti di,cono i modesti rispa1'lmiatorl,
che sono .poi quelli che particolarmente ci in~
teressano: ha mai lo Stato, sia pure va'gamen~
te, accennato ad un eventuale indennizzo ai ri~
8parmiaton, che hanno a,oQ'uistato i suoi tirtoll
e son'Ù stati portati a rimetterci tutti i loro
sudati risparmi a causa dell'inflazione, OTJ'Pure
ai risparmiatori, che hanno avuto l'infelice
idea di acquistare case di a!bitazione, in con~
seguenza del bloClCodei fitti? Molti modesti
piccoli risparmiatori dopo di aver perduto, per
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le a,ccennate ragioni,
sparmI . . .

loro sudabsslmi rl~

MINIO. Ma i proprietan d'i aree non hanno
perdll1to niente.

BARBARO. Essi speravano attraverso
qualche plCocoloaClquisto di area di poter an
zitutto costruire la propl'la casetta e poi ma~
gari ottenere qualche piccolo margine di gua~
dagno. Ora SI vedono sfumare anche questa
speranza. Come sempre i modesti, i piccoli, 'co~
me giustamente osservara l'onorevole Mal1'Illa,
rIsparmiato.ri saranno sacdficah a vantaggio
forse deglI speclI11aton.

Ma poi 'questa imposta ~ e vado rapldamen~

te alla conclusione ~ mira a ,colpir,e il reddito
o il patrimonio? Evidentemente il reddito no,
perchè BSSOnon esiste; ed allora il patrimonio,
ma quale patrimonio? Il patrimonio reale <)
quello potenziale? Q:uell0 reale no, perchè è
diffidimente valutabile, e il patrimonio poten~
zIale è incerto e quanto mai aleatorio. Inoltre,
onorevoli senatori, è possibile tassare in ma~
lllera continuativa una sp,eranza di r:eddito
mesistente, o dI incremento patrimoniale, che
p'uò anche trasformarsi in decremento? Se il
reddito è mesistente, se il valore del patrimo~
nio, 'come tutti i valori, e più che tU'tti i valorI,
è quanto mai oscIllante, non è possibile tassa~
re tali cespiti con un'imposta continuativa, ma
soltanto con un'imposta una volta tanto, una
tantum, da praticarsi là dove il fenomen,)
aoqll1ista ma,g'giore asprezza, e ci'Ùè negli a,c~
cennah centri maggiori, e soltanto nel mo~
mento m cui il cespi,te si alieni con concreh,
forti indislCutibili aumenti dI vall)re rispetto,
al valore agricol'Ù.

SI è poi considerato, onorevoli senatorI,
quello che può suclcedere III conseguenza di tale
legge, SIa in fatto di -costruzioni più o meno
Improvvisate e zingaresche alla perifeTia deUe
Clttà (e già ditali .costr'Uziolll abbiamo cos,pi ~

cui esem-pi, dovunque, anche presso Roma, che
è raput mund1), sia in fatt'Ù di probabile e for~
se prevedibile crIsi edil1zia? Se-condo me que~
sta crisi verrà tra non molti, tra alcuni anni
e già se ne vedono i segni anche qui a Roma,
dove ci sono molte case di lusso, che non si
riesee ad alienare; sono par,ecchie dedne, for~

se centinaia. Si potrà verificare comunque un
eClcessodi costruzioni, presto o tardi.

Ed allora che avverrà del blocco di leggi co~
me questa e dell'armamentario relativo di nor~
me e sOVlI'astrutture inceppanti e dannose? È
bene farsi alcuni di questi interrogativi, 'Ùno~
.revoli senatori, se si v'Uole con profonda co~
sdenza esaminare il gruppo di leggi complesse,
come queste, che potrebbero anche avere effetti
-completamente opposti alle ragioni, che le han~
no determinate. Se i Comuni hanno ne-cessità
di incrementare il patrimonio, di C'ui dispon~
gono, si amministri meglio la cosa pubblica, si
adottino norme più sane, l1'igorose, e soprat~
tutto si ecciti € si sviluppi ogni vitale attività
economica, sia essa agricola" sia essa indu~
striale o commerciale (come si è .fatto nella
Ge.rmania occidentale, 'Che è di esempio per
tutti), ma, per carità, non si pretenda che i
soli 'possessori di aree fabbricabili, i pic.coli
risparmiatori siano costretti a tamponare le
falle dei bilanci comunali mediante un'imposta
:su un capitale senza reddit'Ù e su al1'ee che,
ripeto, avranno valore, se l'avranno, quando
sorge.ranno i fabbricati relativi!

Un vecehio adagio calabrese e quindi della
prima antichissima Italia ammonisee :case
q'Uante per ricoverarsi, terre quante se ne
possono tenere! L'esperienza ci dimostra che
considell'ando tre tipi di case" le maggiori, le
medie, le minime, le prime risentono già la
crisi, il che significa che hanno i bila-nci In
welfìcìt; le seconde si reggono ancora per poco
tempo; le terze hanno un reddito negativo tan~
tochè non basta nemmeno per l'ordinaria ma~
nutenzione, il che signi,fi,ca ehe il bilanci'Ù è for~
temente deficitario. La controprova di ciò SI
ha ne.] fatto che 1'0Stato e tutti gli Enti pll1'b~
bli:ci, che hanno case per gli impiegati, cast'
ewnomi che, .case popolari e popolarissime,
con quello che prendono dalle pigioni, che na~
turalmente debbono esser,e bassissime, non rie~
scono a pagare nemmeno una parte di quella
che è la necessaria opera di manutenzione, e
sono quindi portatl necessariamente ad af~
frettare il ris-catto, se non vogliono che tutto il
l)atrimonio edilizio vada in piena, completa. !rovma... .

L'esempio di Reggia, che per la lll1ngimi~
ranza del compianto ministro Giuseppe De
Nava aveva creato l'Ente edilizio, il quale pur~



Senato della Repubblica II Legislatura~ 20218 ~

31 GENNAIO 1957DISCUSSIONI492a ,sEDUTA

troppo è stato di recente sciolto, e il quale do~
veva assicurare al ccmune dI Reggio l'integra~
zione del bilancio, è ve.ramente ammonito re L.

Ora il Comune si trova neila condizione di
dover affrettare la liquidazione di questo in~
gente patrimonio dI circa 5 o 6 miliardi di
'valore, che potrebbero esser,e anche più, per~
chè altrimenti tJUtto va in rOVIna. Non riescl)~
no le pigIOni a compensare nemmeno un terzo
dell'opera indIspensabile dslla manutenzIOne!
N oi ci troviamo in una situazione quanto ma i
d.e.ficitari.a. Analoga sarà la situazione di tutti
gli Enti similari in Italia. Ora se tutto, neHa
vita degli uomini e delle cose, si ridJUlcead una
questione dI dare ed avere, se c'è un defic~t,
si abbandoni la strada seguìta e se ne prenda
una nuova. Dopo quanto ho a,ccennato 10, che
pure ho ammirato la nobile, ap,passionata e
lunga fatica del carissimo amICO e valoroso
collega senatore Ma.rina, insieme con qJU,eUa
dei colleghi che l'hanno aiutato nella sua azlO~
ne intesa a migliorare la legge, attenuandone
l'asprezza, a volte le contraddizioni ed in qual~
ohe caso le incongruenze, dichiaro che voterò
contro, soprattutto in dife.sa del rispaIT'Ilio,
che è, e deve eSsere sa'cro, essendo un fatto es~
senziaJ.e e spirituale, prima e più che econo~
mico, e in dif,esa dei piccoli risparmIatori, che
potranno essere travolti e danneg1giati da que~
sta legge, che, pJUrtroppo, O~gI Il Senato è
portato ad approvare!...

:PiRESlnENTE, È iscrItto a ,parlare per dI
chiarazione di voto il senatore Roda. Ne ha
facoltà.

RODA. Abbiamo già affermato In sede dI
dIscussione generale che questa deve conside~
r~rsi una le'gge fondamentalmente buona. Io
deblbo riconoscere qui, alla luce dei fatti, ed
alla fine del dibattito, che la legige tale è ri~
masta. Di qui il voto Intmtivo che Il nostro
Gruprpo darà, e ciò malgrado qJUalche e0ces~
siva indulgenza per tal une ahiquote. Una sola
argomentazIOne desidero confutare. Da qual
che banco si è levata, In quest' Aula, l'accusa

di legge demagogica. Dobbiamo assolJUtamen~
te respingere questo atgigettivo, ,che vel'amen~
te snatura quel che è Il v,ero scopo della legge.
Se vi fu maI una legge altamente morale, eb~

bene dobbiamo riconoscere che questo ne è
a:ppunto il caso. È una legge che risponde a
concezioni etkhe sentite no'n solo dal legisla~
tori, ma da tutto il popolo italiano. Bastereb~
be qJUi rkordare che l'incremento di valore
delle aree, In questi ultimi anni, si è veri,ficato
nella misura media del 30, 40 per cento annuo,
basterebbe solo ricordare ~ ed ho fatto anche

i nomi ~ che alcune società immobiliari d;.
speculazione preeisamemte sulle aree hamno
.guada'gnato, In p,}chi anni, centinaia di mI-
liardi, basterebbe solo ncordare che i princI~
pali Comuni del nO'stro Paese si sono dissan~
>gluab, hrmno depauperato i prO'pri bilanci per
emgare servizi pubblici dI decine e centinaia
dI r:rllliardI, servizj che hanno alccresciuto no~
tevolmente il valore delle aree bene,TIClate, per
r,€spingere sdegnosamente l'attribuzione di
legg.e demagogica.

Ho .finito: solo vorreI rIvolgere un'esorta-
zione al ministro AndreO'tti, çhe con tanta at~
tenzione ci ha seguìti in questa dis.eus,sione,
che ci ha veramente aiutati nell'iter trava~
gliato di una legge tecnicamente difficile e
complessa come questa. V oneI raccomandare
al Governo di p!rocedere alla svelta, con passo
bersaglieresco. Nella prima discussione di
questa legge ahbiamo veramente appro£on~
dito ogni casisbca ed esaminato o'gni benchè
m111uta possibilità ed io penso che l'altro ramo
del Parlamento si troverà di fronte ad un
cammino percorso per Il 90 per cento e con
seria diligenza. Oc'corre far presto, signori
del Governo, Se vogliamo che questa le'gge fi~
nalmente venga a.pplicata e produca i suoi ef~
f.ettI. La prIma scadenza che J'l1contnamo In
questa legg.e è Il 30 di gmgno; per tale dalta l
ComJUlll interessati debbono essere gIà in gra~
do di emanare le prIme d is'posiZlOlll e prendere
le prIme decisioni; sta al Governo dar.e prova
di buona volontà, aecelerare i tempI 111manie~

l'a che l Comuni italiani s'iano messi 111.grado,
entro il 30 giugno di quest'anno (e mancano
pochissimi mesi) di apphcar.e questa lelg'lge che
'risponde, ripeto (e mi piace sottolineare que~
sto) ad un concetto altamente morale quale
non mal. (App.lfl'usi dalla. sinistra).

PRESIDENTE, È Iscritto a parla,re per ili~
chiarazlOne di voto .il senatore Salari. Ne ha

1 facoltà.
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SALARI. Onorevoli colleghI, debbo dare an~
zltutbo attache 11 Ministro. delle finanze ha,
In certi lmnti, cercato dI attenuare a1cune im~
qui tà di questa legge col dichIararSi favore~
vaLe ad uno dei mie~ emendamenti, peraltro
ugualmente res,p,into. CIÒ p,remesso, la dovrei
III ,parte ripetere quello che ebbi già ad espor~

l'e lllustr,ando alcum dI questi miei emenda~
mentt, nella quale illustrazIOne sottolmeavo la
particolare iniquità dI questa legge (ripeto an~
oora questo termine) la quale, sorta per pu~
mre ~ e aspramente pun~lre ~ quei certi
speculatorl che hanno< praticato una delle for~
me pIÙ ributtanti dI usura a danno della po~
vera gente, servIrà mvece per punire mdiscri~
minatamente anche coloro che non si sono mac~
chiati di questa colpa e che non avranno mai
la possihilità dI macchiarsene.

E, per sintetizziVre ancor,a uno volta ,i mo~
tivi della mia opposizi'one e della mia asten~
SlOne dal voto, preciserò che, a parte i criti~
cabilissimi é pericolosi principi di ordme fi~
scale, questa legge da un punto di vista eco~
nomico e sociale rappresenta un grave salasso
per la glà stremata agncoltura. E quanda dico
agricoltura intendo nferirmI... (c'è poco da
fare dello spirito, onorevole collega Raffaele
Pastore)... alla piccolissima, alla piccola ed al~
la media proprietà, che C'o<shtu;scono normal~
mente l'immediab. fascia extra urbana di ol~
tre il 90 peli:'cento dei nostri Comuni, che non
sola riforniscono i mercati cittadini, ma co~
stituiscono anche un fecondo campo di espe~
rienze ,agronomiche per C'oUure speciahzzate e ,
intens,ive.

Nè si deve dimenticare che se l'agricoltore
VIene talvolta a beneficiare di un incremento
di valore dei suoi terreni e si decide a vendere
i terrenI 'stessi, è altrettanto vero che tale
danaro è sempre ,portata aid investire in mi~
glioramenti nei terreni residui. L'agricoltura
è infatti, più che un mestie,re, un'arte che r,i~
chiede una infinita ed rnestingu:bile 'Passione.
N oi veniamo con questa leg~e a cc,lpire questa
sana e santa passione, propr,io mentre chiedia~
ma alla vittima della stessa di rinnovarsi nelle
case, nei macchinari, nei sistemi di coltiva..
zione, cose queste che comportano ampie di~
sponibilità di 'capitale.

N ai veniamo ad assestare inoltre un ulte~
riore cOllpoalla campagna, ritenendo di appar~

tare molto dlscutibih benefici alla città, e fa~
vorenrdo così quella patologica fuga verso que~
st'ultima, comphcando nello stesso tempo quel
problema edilizIO che varremmo risolvere.

Da un punto di vista ,politica poi stiamo
forgiando uno strumento, che, abilmente ma~
novrato, colpIrà ,proprio, se non soltanto, quei
ceti che, fedelissimi alla democrazia, non chie~
dono che dI poter tranquillamente lavorare e
produrre, alleni da ogni suggestione e da ogni
demagogia: l pICcaI) proprietari ed i coltiva~
ton direttI.

PRESIDENTE, È iscntto ,a parlare per di~
chlarazione dI voto Il senatore Fartunati. Ne
ha facoltà.

FORTUNATI. Onorevole Presidente, onore~
voli colleghi, avrei forse rinunciato alla parola.
Ma talune dichiarazioni .ehe sono suonate in
quest' Aula, a chiusura di una discussione, e
riproponendo temi che, per serietà, avrebbero
dovuto essere affrontati e svolti anzitutto in
commissione, in secondo luogo nel dibatt,ito
generale, in terzo luogo nell'es,ame dei singoli
articoli, mi obbli~ano e Cl obbligano ad al~
cune precisaz,iolll.

È slgnifi,cativo che i colleghi che hanno for~
fiulato paradossali dichiarazioll1, abbiano ben~
sì constatato l'esistenza di vistos,i fenomeni di
speculazione, ma non abbiamo pol, nella loro
capacità, nella 101''0sensibilità e neLla loro in~
telligenza, suggerito alcuno strumento rper col~
pire quella che pure hanno definito specula~
z,ione.

CUSENZA. Abbiamo suggerito que'sti stru~
menti, ma sono stati l'espintl.

FORTUNATI. Senatore Cusenza, non è sug~
genr9 strumentl, Il ridur,re indiscriminata~
mente l'aliquota dI una imposta. Lei deve
suggerire lo strumento per colpire la specu~
lazione, non per .proteggerla. Non s,i partecipa
a un dI,battito politico tributario attraverso
una sche,rmaglia pura e semplice di aliquote.
perchè le alIqu'Ote deglI strumenti tributari
n'On sono mai state in sè e per sè una guida
di politica economica, Lo strumento tributa~
no non può che essere uno sttrumento di ac~
compagname'l1to di un orientamento generale
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di ,palitica ecanamica. Ma nOonSI venga qui
a parlare nè di proprietà, nè dI praduziane,
nè di iniziativa, di frante alla s'peculaziane
delle aree fabbricabili! Nan si vengana a di~
stu~bare princìpi di lScienza finanziaria a di
scienza ecanamka, quando ci SI trava di
frante a fenomeni che nOonhanna, nella SVl~
luppa plraduttivo del Paese, la funziane che
gli stessi classici della scienza ecanamica ri~
tengana a pre'Sumana di attrihuire all'inizia-
tiva prirvata e individuale!

Ma vi è un'altra constataziane ,da bre, ano~
revali calleghi: nel corsa del dibattita le idee
si sono ,chiarite, le posiziolll si sana delmeate,
e ognuno, di ogni schieramento, ha assunto
le praprie respansabili posizi'oni. Qui s,i è di~
sturbata, anarevale President,e, anche l'altro
l'ama del Parlamento. E poichè lo si è fatta,
ne parlerò anche ia, per esprimere 'però l'au~
guria che nell'altro ramo del Parlamenta si
proceda rapidamente all'appravaziane delle di~
sposiziam legislative che nai abbiama elabo.~
rata.

Abbiamo. espl'essa, prima in Commissio.ne,
poi nel carsa della discussione, dissens,i su que~
stiani più o meno rilevanti" ma ricanasciamo.
che la situaziane è tale aggi che esige una
rapida strumentazione politioa~eco.nomica e po~
litjco~tributaria per inco.minciare ad incidere
nettamente, decisamente, su s.ituazi'oni che van~
no combattute in tutti i campi, sul piano tri~
butario e sul piana Ipalitica~ecanomica.

È con questo spirito che abbiamo. parteci~
pato alla discuss.iane; è con questo spirito. che
abbiamo partecipata alla elaborazi,one del prov~
vedimento, è con questa spir~ito che siamo .stati
presenti al dibattito, è coOnquesto spirito che
siamo qui ora ad esprimere il nostro assenso.
Di fronte a talune nostre posizioni, .il Senato
ha manifelStato legittimamente il suo dis~
senso. Noi siamo profandamente convinti che
è soltanto così che il Parlamento afferma il
suo prestigio, la sua dignità e la sua capacità,
e non attraverso visioni apocalittiche di una
presunta 'pol,itica economico~tributaria ed edili~
zia che dovrebbe essere vista in funzione di ca~
tastrofiche distruzioni belliche. Non è con gli
intendimenti che sono stati manifestati da ta~
luni colleghi, che si lavo,ra per Ila pa,ce e conbro
la guerra: non è con ,tali indicazioni che si
porta avanti il progresso del nostr'Ù popolo.

E vorrei dire ai coUeghi che hanno dipinto
a fosehe tinte l'avvenire, che nel Senato della
Repubblica italiana SI affrantano i pr,obleml
della Repubblica italiana, come cittadini della
Re'pubhlica ltal~ana. E a buon intendi tal' poche
par'Ùle.

Infine, onorevole Presidente, mi sia consen~
tito anche di dichiarare che, mentre il Gruppo
esprime il voto favorevole all'insieme del prov~
v,ediment,o legislatIvo, così come è rIsultata
dalla rielaborazione e dal dibattito, il Grup!p,a
stesso afferma di essere lieta ed argaglioso dI
ave:re oon la saua presenz,a, can la sua parteci~
pazlane, sempre e assieme a tutti gli l,amici e
a tutti ,i colleghi che hanna affrontato can se~
renltà la camplessltà dei prablemi, dato un
contributa decisiva e determinante per le de~
liberazioni del Senata. (V,'!J1:applausi dalla 9i~
nistra).

PRESIDENTE. È i,scritta a p.arlare per di~
chiarazione di vata .il senatare Cusenza. Ne
ha facaltà.

CUSENZA. Onarevo.le Presidente, ia dichia~
l'O di dare vota favorevole al presente disegno
di legge, dtenenda però con tale voto di espn~
mere solo la mia adesIOne al prindpi che
condannano la speculaziane sulle alree edifi~
cabili nelle sue farme reali e gravi ,di aoca~
parramenta di tlerreni e dj rincO>rsa al rialza
dei prezzi, attraversa rapidi passaggi di pra~
p~ietà, con facili ed immediati guadagni.

Caerentemente però alle riserv,e ,che ho avu~
tOoaccasiane di esprimere durante la discUis~
sione degli articoli, circa una soverchia esten~
siane della legge e una soverchia onerosità
delle impasiziani ~ e qui cade acconcio far ri~
levare al senatare FOlrtunatI che del suggeri~
menti in propasita si sono dati, ,chiedendo
1'esenzione per le proprietà algrkol:e che aves~
sera accettata il vincola della ,inedifi,cabilità
decennale, e che salOl in v,ia ,subardinata si è
chiesta una attenuazione della imposiziane

~

e coerentemente alle riserve fatte sulle dan~
nose conseguenz,e che io ,penso che potrebbera
drivarne all'agricoltura suburbana, faccio an~
ch'io dei voti, voti perciò, attraverso una ulte~
riore meditazione, si studino quegli accargi~
menti e quei temperamenti che valgana ad eli~
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minare gl;i ec,cessi e a scO'ng;iurare i danni te~
muti. (Approvaziowi).

PRESIDENTE. E isaitto a parlare per dl~
chiarazione di vato il senatore Ce/schI. Ne ha
fac0'ltà.

CESCHI. Il Gruppo. della demacrazia crI~
stiana che ha l.asciato carne di cansueta, quan~,

.
do si trattano argamenti che nan sana dogmI
pO'litici, una ragianevale libertà dI apiniane
e di presa di persanale respansabilità, v0'terà
a favare di questa disegnO' di l,egge che ritiene
una strumenta utile per la sviluppa edilizia,
s'aprattutta di carattere popO'lare e per la svi~
luppo urbanistico dei CO'muni italiani.

Siamo. tutt.i d'accardache la situazione del
mercato. delle aree fabbricabili è ancar,a de~
plarevalissima.

Qui è stata accennata ~ mi pare dal se~

natore Raffeiner ~ a dirittJ della praprietà
privata. In name dei princ,ipi che animano il
nastro Gruppo, io. debba osservare che se c'è
un setta re dave la funzianalità saciale della
proprietà privata si deve manifestare nel mada
più elaquente, è propria quello delle aree fab~
bricabili, da,ve ,in genere il 'praprietariO', ,pic~
colo o non piecalo risparmiatore, sta camoda~
mente seduto in poltrana ad assistere a verti....
ginasi rialzi di prezzo., che nan dipendono cer~
tamente dalla sua iniziativa o dalle .sue fati~
che.

Il nostro Gruppo si è attivamente interes~
sato ,al prablema da parecchi,o tempo.. Fjn dal~
l'inizio dI questa legislatura, il Gruppo. della
Demacrazia cristiana ha incar,icato akuni suai
camponenti di studiare H problema e presen~
tar,e una proposta di legge. Noi qui abbiamo.
discussa il testa che la Oommissione ha ela~
borata tenendo presenti varie ,praposte di leg~
ge e, tra queste, quella del Gruppo d'ella De~
macrazia cristiana, alla Cui elaborazione ha
princip,almente c0'ntribuito il diligentiss,ima ed
appassionata nostra coUega, il senatare Ami~
goni.

Nai abbiamo. esaminato un disegna di legge
che è la rlosultante de,gli sforzi innanzitutto
del Gaverno ed anche deUa Commissiane. Nai
tutt,i siamo stati testimO'ni della fatica del Mi~
ni'Stro e del .senatare Trabucchi nell'esame del
disegna di legge.

La Democ,razia cristiana è tranquilla nel
votare la legge perchè ritiene che sarà una
strumenta che verrà affidata a mani nan ir~
respansabili. Nal nan crediamo che le ammi~
nistrazi,oni camunali del nastro. Paese ag,iran~
no., nell'applicare questa legge, can sens'O, di
Irrespansabilità. Dave nO'n c'è speculaziane di
aree, dave il prablema edilizia nO'n si Ip,resenta,
carne in certi piccali Camuni, prababilmente
le amministraziani cO'munali n0'n sentiranno. il
bis'ogna di applicare questa legge.

Noi abbiamo anche fiducia che la legge nOon
sarà carne il nastro appassianata e tenace,
callega Salari ritiene, una strumenta a danna
dell'agricaltura, speoialmente di alcuni suai
settari, appunta perchè canfidiama nel ,senso
di respansabilità delle amministraziani camu~
nali e saprattutta .perchè sappiamo. che la legge
ha una strumentaziO'ne che dà ampie garanzie
a questa riguarda.

Farmula anch',ia il vata che la legge p'Ossa
essere presta resa esecutiva, ,perchè nan pas~
siamo più oltre assistere ad una svilu;ppa
inumana delle nastre città, Nai della nostra
generazione, illustri c0'lleghi, saremol segnati
al disprezzo, alla condanna di quelli che ver~
l'anno. per dI modo in cui si è verificata 10'svi~
luppo edilizia delle nastr~ città. (Approvazion.9.
In un'epoca in cui si sana i'Stituite nelle Uni~
versità italiane le cattedre di urbanistica, non
abbiamo mai visto uno sviluppo cosÌ anti~ur~
banistica come quella che si è realizz,ata in
questi anni.

Perciò io. pensa che, da questa punta di vi~
sta profondamente umano della casa

~ chè
non si limita il problema della casa s0'lo al~
l'alloggia, al numero dei vani, ma si estende
all'ambientazione Ulrbanistica ~ ,can questa
legge si patrà pO'l're un rimedio all'andazzo
veramente depl0'revale di questi ultimi de~
cenni. Ed è in nome di questi principi umani,
che si riferiscono al p:roblema della casa, bene
fondamentale ed essenziale della vita dell'uo~
mo, in nome dei nostri princÌpi morali che
noi diamo. il voto ,con ent'llsiasma alla legge
che ahbiamo discus:so. (Applawsi).

ANDREOTTI, M1'n1'stro delle finanze. Do~
mando di p,arIare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ANDREOTTI, Mimstr.o delle finanze. Sia
cO'nsentitO' anche a me, onorevoli senatori, di
fare una dichiarazIOne m questo momento
cO'nclusivo di un dibattito che reputo tra i più
Impegnativi della leg;islatura. ,L'unanime voto
sul passaggio agli articoli era stata sottolinea~
to come un fatta obiettivamente i~portante;
successivamente una massiccia presentaziane
di emendamenti ha in parte incrinato questa
concoydia. La linea mediana seguìta dalla Com~
missione e ,dall'infatIcabile senatore Trabuc~
chi, in cardi aIe e meditata intesa cal Gaverna,
è stata quasi completamente confartata dal Se~
natO'. FuO'r,i di qui ed anche qui, specie nelle
dichiaraziani di vato, si è detto e scritta molto
cantro questa le,gge usand.a gli aggettivi « ves~
satoria, iniqua, demagogica, pr'2'datoria»; e il
senatare Raffeiner ha ricardata ,persino., in
ana' ogico Iparagone, i pracessia1,le streghe. Il
Gaverna sente invece che questa legge espri~
me in pieno lo spirito e la linea .palìtica della
maggioranza governativ,a e pensa che sarebbe
stato sintomo di ,incoerenza il mutare il pro~
prio avviso sola perchè la sinistra, non es~
sendo stati appravat: molti suO'i emendamenti"
appoggiava il testo cancordata della Cammis~
siane. Quanti confondono l'asp,iraziane di giu~
stizia generale e tributaria che è al fonda di
questa legge con un fi]osO'cial;smo o un filoco~
munisma che sia, non fanno, a mia paJrere,
che servire proprio la causa dell'estrema sini~
stra, cO'nso],idandO'l'equivoca dell'abbinamenta
tra tìlasocialisma e pragressa Isociale.

Si sana poi ,prafilaU terremati e perturba~
menti gravi nel mercatO' delle aree. Ci sarà
s~mz'altra chi rimarrà calpita da questa legge;
se casì non fasse ,avremmO' fatto opera vana.
È però ingiusta ipatizzare piangenti legiani
d~i agricoltari a di risparmiata l'i tarmentati
dalle norme che 11 SenatO' sta per varare.

Mi augura sincer,amente che la Camera dei
deputati appravi can sallecitudine la legge
che il SenatO' ara vaterà, e mi senta partica~
larmente anorata di aver pO'tuta mettere a
questo atto di ,incisiva rifarmismo demacrati~
cO' la mia madestissima firma. (Viv'i ,applausI
dal centro).

PRESIDENTE. Avverta ,che, can l'appra-
vazione finale de] t€sto del disegno di legge

'plrOposto dalla Commissione, si intenderà an~
che approvata il seguente titalO' del disegna
di legge: «IstItuzione dI una imposta sulle
aree fabibricabili e mO'dificazioni al te'Sto un.ico
per la finanza lacale ».

Avverto altresì che, ove non si faeciana
osse.rvaziani, la Commissione prO'cederà al
cO'ordmamenta formale del disegna di legge.

Metto ora ai vati il diselgna di leg~e nel sua
camplesso, con le modificaziani appartatevi.
Chi l'approva è pregato di alzarsI.

(È approvato).

Presentazione di disegno di legge.

ANDREOTTI, Ministro delle fmanze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

ANDREOTTI, Min ,str.o delle finanze. Ha
l'onore di presentare al Senato il seguente di~
iSegno di legge: «Ricerca e c~ltivazlane di
idrocarburi liquidi e ga,ssosi nella pi.attafarma
cantinentale» (1853).

PRESIDENTE. Do atto all'anarevale Mini~
stra delle finanze della pres.entazi'one del pre~
detta dIsegno di ]egge, che sarà stampata,

dIstribuito ed assegnato alla Commissiane cam-
petente. '

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle ,inter~'
r,ogazioni pervenute alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Sreg'f1evarr-io:

Al MinistrO' del lavora e della previdenza
sociale, per sap,ere se non ritiene necessaria
e doveroso intervenire nei eanfrantI della ar~
gamzzazione padronale degli agrarI milanesi
onde falrli reeedere dalla loro inumana disdetta
della convenzione farmaceutica, disdetta che
priva dei medicinali circa 60.000 persane fra
vecchI, donne e hambini, dell'assistenza ost~
trica alle danne della campagna e di quella
ospedaliera al braccianti iseritti agli elenchi
anagrafici.
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La richiesta di cui sopra si legittima anche
per il fatto che la unilaterale disdetta è in
aperto contrasto con l'accordo del 20 luglio
1956, sottoscritto dalle parti interessate e con~
trofirmato dall'oOnorevale Ministro del lavoro
(1047).

MONTAGNANI.

Al Minisho dell'industna e del commercio,
per sapere quanto c'è di veroOnella notizia ri..
portata dalla rivista « Industria uleridionale »
dellugl:io 1956, pubbJicazione ufficiale della Ca~
mera di comm€!reio di NapolI, seconda la quale,
in seguito alle dimissiotli dell'ingegnere Cen~
zato dalla S.M.E. e del professore Giordani dal
Comitato nazionale per l'energia nucleare, l'ini~
ziat.iva di 'Un primo impianto industriale per
la produzione di tale energia, che doveva sor~
gere nell'Italia meridionale, s.eeondo l'annun~
zio ,già datoOne da detto ingegnere Cenzato al
Co~vegno Cepes tenutosi nel settembre 1955
a Palermo, si salfebbe trasferita al Nord e
sarebbe attuata attraverso la già avvenuta co~
stituzione di una nuova società frutto di un
ac,cordo fra la Montecat.ini e la F.LA.T. (1048).

RICCIO.

A.I Ministro dell'interno, per conoscere I
motivI per i quali è stato disposto il trasfe-
rimento dei connazionali rimpatriati dall'Egi~~
to d.a Napoli a Re.ggio Calabria e Brindisi
(1049).

RICCIO, PIEGARI, MONALDI, GAVA.

InterrogazIOni

con richwsta di risposta scritta.

Al Mmistro della pubblIca istruzl'One, per
sapere se e quando ed in che modo Il suo Di~
castero vorrà provvedere alla liquidazione de]
trattamento privilegiato di quiescenza a fa~
vore della maestm Lamberh Matonti Assunta
da Sa}.erno, essendo rimasto accertato e n.
conosciuto, come da noOta n. 9449 del 30 dicem~

b!e 1953, che la grave infermità di cui essa
Lamberti è affetta dipende da causa dI ser~
vizio (2656).

PETTI.

Al Ministro del trasporti, per conoscere se
crede dispolrre il riesame del provvediJ;nento
dell'Ispettorato Compartimentale deHa M.C.
T.C. di Napoli in data 10 novembre 1956 coOn
,cm si sopprime la « fermata» in Auletta del~

l'a utolinea Caggiano~Salvi telle~Auletta~Salerno
gestita dalla ditta Curcio, e ciò al fine di ri~
pristinare detta fermata .che m q'llattro anni
di esercizio SI è dimostrata itldispensabile aUe
esigenze locali.

Tale soppre.sswne trae plZ'et.esto da un pre~
teso motivo dICo.ncoOrrenza con l'autolinea ge~
sbta dalla S.A.LP. Motivo insussIstente,. a pre~
scindere, infatti, che, mentre non è concepibile
come si 'possa isolare un importante Comune
come quello di Auletta privandO'10 della sola
possibilità di collegamento col capoluogo, è
certo, peraltro, che la fermata che la ditta
Curdo, debitamente autorizzata, operava in
detto Comune non ledeva pelì' nulla gli inte~
ressi della S.A.J.P., la quale opera in sede
regionale, assicurando il collegamento con Na~
polI, ed osservando orario diverso e per.corso
parzialmentf' diverso (2657).

PETTI.

Al Mmistro del tesoro, per sapere se e quan~
do potrà essere liquidata la pe.nsione a favore
di Pasquale Andrea poso n. 1.442.782 doven~
dosi OllmaI ritenere che la capitaneria del por~

to dI Salerno abbia finalmente provv,eduto ad
inviare 11',documentazione sanitarIa da tempo
richiesta (2658).

PETTI.

Al MmIst.ro de.l tesoro, >per sape1re a che
punto s~ trova la 'pratica dI pensJone Valiante
Sa},;atore fu Gm'3elppe, posizione n. 1443269
(2659),

PETTI.

Al MmIst,ro del i~esoro, :p,el' sape:re a .che
punto si trova la prati.ca di pensione di guer.

l'a di P.icaro VmC2'l1'ZOfu Vincenzo da Pagan'
(N. G.) che nmonta al 1948 (2660).

PETTI.
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Al J\l1mstro de.l tesoro, 'P'er sape,re a che
punto si trova la rpmtica dI pensione Verzola
Alfonso fu LuigI da Ole'vana sul Tusciano
(N. G.).

Il Verzala affeirma di <:i:ver 'P,resen.tata la
damanda ,fin d,al 1948 (2661).

PETTI.

Al Ministro dei lavon pubblIcI, per canoscere
qualI ragioni veramente va,lide umpediscono di
sistemare ed asfaltare finalmente Il tratto del~
la nazionale Carleto Perticara~Santarcangelo
In pravincia di Potenza, quando tutte le pa~
pollaziOlni <diGodeta, Armenta, Gallicchio, Mis
'1anella e Santarcangelo, CIrca venticinquemilu.
abitanti, insistentemente hanno richle.sto e ri~
chiedO'no con ur~enza tale sis'temazlOne.

A parte og,ni cansideraziane sulla attuale
viabilità pressochè impossIbile in questo trat~
to., le apere da campiere darebbero subito la~
Val"Oa oen'tinaia di operai che in questi dilffien~
tieati centri, allacci'ati da questa unica strada
nazianale, vilvono lP'resentem~'nte are disperaI f)
tra il fredda e la fame per la mancanza asso.-
Iuta di qualsiasi altra lavaro, dI qualsiasI can~
tiere, di qualunque opera pubblica (2662).

MASTROSIMONE.

Al MI'TIlstri del bilando, delle finanze, del~
l'agricoltura e delle foreste, del lavoro e della
previdenz,a saciale, per sapere quali provvedi~
menti si intenda prendere di frante alle improv~
vise disposizioni date dalla Società per azioni
Eridania, esercente l'industria degli zucchelri.
di chiudf'l'e vari suÙ'i st.rubilimenh (soipra'tutta
nel Veneto), I1d!d:ucenda ragioni di so'vrappro~
duzio.ne, di ridimellrsionrumenltÙ' e d.i trasfeQ'l~
menti, di fronte a]]'immi.nente graNe .pericolo
del Il'ÌiCenzi'amento di d<ilv~rse migliaia di la\'')~
ratOlri addetti a questo s'ett.ore,ed aHa crisi
che ne derive:rebbe per la produ:ziane ed il col~

Jocrumenta della bal'lbabiebÙ'la (2663).

DE BOSIO, TRABUCCHI.

Ai Ministri del lavoro e della previdenza SÙ'~
dale e dell'industria e cammercio, per cÙ'na~
seere se, di fronte al grave stato di disagio so~

ciale ed economico che pert.urba la vita delle
popo.lazioni della Bassa Friulana, a seguito del
licenziamento dal lavolt'o. di un elevatO' nu~
mero di ope,rai da parte deUa S.A.LC.L di
Tarvisco.sa, nan e.ssendosi rag.gi'Unta alcuna
intesa tra le organizzaziolll sindacali e la Di~
rezione dell' Azienda, non ritengano necessario
coovocare d'urgenza i legali ra'ppresentanti del~
la Società e ,gli organi It'esponsabili deHe mae~
stranze al fine di valuta,re nel suo complesso
la difficile situazione che si è venuta a creare
nella zona ed in relaziane proporre ed attuare
le misure e le provvidenze che la situazione
stessa comporta a sallievo delle numerose fa~
migli e dei disoccupati (2664).

PELIZZO.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riu~
nirsl in seduta pubbli,ca damam, venerdì 1")
febbraio, .alle Ù're 9,30 can il seguente:

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì l'o febbraio 1952.

I. Inte-rrogazlOni.

II. SvoJgimento. dell"inber,pellanza:

BUSON!. ~ Al Pres1,dente del Con8iglir,
de~ ministri. ~ Affinchè possa:no elssere

chial'ilte 1e intenz'iOlni del Governo in merit:>
alle poss1biHtà di .sOlplravvivenz.adegli Enti
li.ric-i in ,questo :p€rioda di transizi'()Ine fra la
,scadenza del,le veClchie leggi telffilPoranea~
mente prorogate e l'appravazi'ane dele} nuo~
ve necelssarie leggi per la re.golamentazione
dre.lla attività 'teat.rale; Iperiodo. durante il

quale nulla dovrebbe essere COIIll:p'romessoin
attesa ,che ,il pa;rlamento si p,ronunci. Il Sot.
tosegretaT'io aJlospettacala awebbe invece
diramato la disposizione agli Ent.i Urici di
li'cenziare le malsse liqui,dando l'inestimabile
rp1atrimanio artisticO' formatosi nf'll'ultimr
rlec-ennio mproè i nate'Voli contributi fina:n~
ziari dello Stato, c-Oimpromettendo casì il
sacrificio (lei contrltbue'niti, il nOlstro prestigio
artisHco, gli interes.s'i universali dell'arte e
della cultura, e causando IH giusta ribellione
di Ip,residenti di Enti, quali i,l sindaco di Ft.
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renze, pr>ofesso,r La Pira, che 8vrebbe ri~
fiutA.tQ di ,firmare le lettere di lioenziamento
per i d,i'pendenti del Teatro Comunale fio~
rentino. (235).

III. Seguito della discussiane del dis,e,gno li
leg'ge :

DispasizionI per favorire l'aoquislziane di
aree fabbricabili per l' edilJzia papalare
(1181).

IV. Dis,cussione dei disegmi di legge:

1. Dispasiziani per la riforma fondiaria
e per la bonifica dei territolI'i vaUivi del Delta
padana (1626).

2. Modifica delle leggi 9 agasta 1954, n. 640
e 10 navembre 1954, n. 1087 (1627).

V. S'eguito della discussiane del disegna di
legge:

CAPORALIe DE BOSIO. ~ Costituziane di
'Un Ministero. della Sanità pubblica (67).

VI. Dis-cussiane dei disegni di legge :

1. Du.rata dei brevetti perin.venziani m~
dustriali (1654).

2. PICCHIOTTI.~ Abragazione e madifiche
di alcune disposiziani del testo unica delle
leggi di pubblica sicurezza appravata con
regio decreta 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativa regalamento (35).

Madifiche alle dispasiziani del testa unica
delle leggi di pubblica sicurezza, a.pplI'avata
can regia decreta 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativa re,galamento (254).

TERRACINIed altri. ~ Adeguamenta del
testo unka delle leggi di 'Pubblica s,icurezza
appravato can ,regia decreta 18 -giugno 1931,
n. 773, alle narme della Castituziane (400).

3. Delega al patere esec'Utivo. di emanare
narme in materia di polizia delle miniere
e delle cave e per la lI'ifo.rma del Cansiglia
superiore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ Norme sulla polizia
delle miniere e cave (1474).

4. Disposiziani sulla praduziane ed il cam~
me.rcio delle sastanze medicinali e dei pre~
sidi medico..chirurgici (324).

5. Trattamento. degli impiegati della Stata
e degli E.nti pubblici, eletti a cariche pressa
Regiani ed Enti lacali (141).

6. Tutela delle deno.minazioni di arigine
a provenienza dei vini (166).

7. TERRACINI ed aUII'i. ~ Pubblicaziane
mtegrale delle liste cosidette dell'O.V.:R.A.
(810~Urgiei11Jzla).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sala~
riale eccezionale per i lavaratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

9. Sap.p,ressione della Gestiane raggrup~

'Pam enti autocarri (G.R.A.) (151).

I SPALLINO. ~ Interpretazione auten~

,
tka del decreta del PlI'esidente della

10. I Repubblica 19 dicembre 1953, n. 922,

,
in materia di reati finanziari (1093).

, 6° Elenco di petiziani (Dae. CXXV).

11. MERLIN Angelina. ~ N arme in ma~
teria di sfratti (7).

12. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuziane
dei fitti e regolamentaziane degli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (ore 20,45).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'UfficIO del Resocontr


